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\ UNA DOMENICA DI CAMPIONATO SENZA INCIDENTI 


Giornata di sport 


Vittorie di Juve e Parma - Roma sola al terzo posto 


ROMA — «Basta lame. 
Basta infami) si leggeva 
sugli striscioni di molti 
stadi. Ma la «lama» è 
saltata fuori. L'aveva in 
tasca un tifoso della La- 
zio, che si stava recan- 
do allo stadio Delle Al- 
pi, a Torino: nell'auto 
c'erano anche manifesti- 
ni inneggianti al fasci- 
smo e a Mussolini, A 
parte quest'episodio, co- 
munque, ieri tutto il 
campionato ha celebra- 
to la giornata del «buon 
ultrà». Un  cessate-il- 
fuoco in campo e sugli 
spalti iniziato con lo 
scambio di magliette 
fra calciatori e con il 
messaggio di pace dei 
capitani ai tifosi (nella 
foto Bergomi e Gianni- 


Giornale di Trieste del lunedì 


Preoccupante tonfo casalingo 


per la Nuova Triestina (0-2). 


Basket: la Illycaffè vince (81-80) 


e resta in corsa per i play-off 


ni). Il giorno della ria- 
pertura del campionato, 
dopo la sospensione per 
lutto per la morte del ti- 
foso genoano Vincenzo 
Spagnolo, non è stato il 
giorno della vendetta. E 
suo padre ha lanciato 
un appello perché non 
ci sia più violenza. 

In serie A, le duellan- 


ti per lo scudett ‘ resta- 
no Juventus e Parma. 
La prima è andat a vin- 
cera a Bari (2-0), la se- 
conda ha superato in ca- 
sail Padova (1-0). Alter- 
zo posto si insedia soli- 
taria la Roma dopo il 
netto successo contro 
l'Inter (3-1, tripletta di 
Balbo). La Lazio cade a 


Torino (2-0), mentre il 
Milan non riesce ad an- 
dare oltre l'1-1 in casa 
con il Cagliari, e resta 
molto lontano dai piani 
alti della classifica. 

In serie B, l'Udinese 
Ottiene ancora una vitto- 
ria, in casa contro il 
Chievo (1-0), e si mantie- 
ne salda in seconda posi- 
zione. 

In serie D, brutto ton- 
fo. della Triestina, scon- 
fitta per 2-0 al «Rocco» 
contro il Bolzano: il Tre- 
viso insegue ora a un so- 
lo punto. 

Nel basket A1, la Il- 
lycaffè riesce ad agguan- 
tare il successo (81-80) 
contro la Birex Verona 
e resta in corsa per i 
play-off. 


InSport 


«IL MOVIMENTO SI E’ SACRIFICATO PER SALVARE LA DEMOCRAZIA» 


Lacrociata di Irene 


Pivetti: duro attacco ai traditori, vittime di un «furbo» che sa far bene i propri interessi 


| Bossi, drastica chiusura a destra 


LA LEGA PIU’ VIVA CHE MAI 
'Ymisteri italiani: 

perché la rivoluzione 
abita nel centro? 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


MILANO — Altro che funerale. C'è tifo da stadio 
al Palatrussardi, al tramonto il grido ‘Lega Le- 
‘ga' vola sopra l'ippodromo, lo senti fino in piaz- 
zale Lotto. Dentro, le strutture tremano sotto la 
percussione ritmata di migliaia di piedi, i vigili 
del fuoco faticano a sgomberare scale e corridoi 
intasati: i ‘lumbard' hanno occupato anche la 
metà chiusa delle gradinate, invaso il settore 
stampa, costretto gli organizzatori e togliere il 
fondale dietro la tribuna. 3 

Gli osservatori che venerdì, a palazzetto semi- 
vuoto, avevano già recitato il ‘de profundis' del- 
la Lega, cominciano ad avere qualche dubbio. 
«Quei signori avevano dimenticato una cosa De 
dirà un gongolante Marco Formentini — che il 
venerdì da queste parti si lavora!». E giù un al- 
tro uragano di applausi. 

Accade davvero l'incredibile in questa terza e 
ultima giornata del maxi-raduno leghista. Persi- 
no la timida e compassata Pivetti subisce la sua 
trasfigurazione. Sorride, poi si strappa il tailleur 
bianco di presidente della Camera, indossa le ve- 
sti di Giovanna d'Arco, scende nella fossa dei le- 
oni. All'inizio sembra impaurita, Irene, del suo 
stesso strip-tease. E invece no, non aspetta altro. 
«Anche le istituzioni hanno un'anima», si giusti- 


fica. Poi si lascia andare: loda «la vita, la forza e 
l'allegria di un congresso che è tale a dispetto 
degli uccellacci del malaugurio». Î 

Ma va ben oltre l'inedita Pivetti versione barri- 
cata. I «traditori» del movimento, dice, sono di- 
ventati «strumenti nelle mani di RITO mol- 
to scaltro, di uno capace di difendere i suoi inte- 
ressi anche a a costo di andare contro la demo- 
crazia». a 

Fa segno di vittoria la presidente della Came- 
ra, incurante delle polemiche che sicuramente 
verranno, le gradinate sembrano essere sul pun- 
to di crollare. Misteri italiani. Non si riesce a ca- 
‘pire per quale oscuro motivo qui la rivoluzione 
debba abitare proprio al centro. Non in una de- 
stra che ha ormai indossato il doppiopetto e non 
în una sinistra confindustriale. 
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MILANO — Gran finale 
al congresso della Lega. 
Umberto Bossi ha fatto 
appello al coraggio dei 
militanti, strappando ap- 
Pplausi. Le future allean- 
ze? La Lega è al centro, 
la chiusura a destra è 
drastica. Ma Bossiha fat- 
to balenare la possibilità 
di alleanze elettorali a si- 
nistra, difendendo con 
foga valori cari ai pro- 
gressisti. 

Bossi si è soffermato 
su Maroni, dicendo che 
ha sbagliato. Comunque, 
ha commentato, «abbia- 
mo perso più poltrone 


che amici». Contro Berlu- 
sconi ha coniato nuovi 
insultanti epiteti, e ha 
sollecitato «gli organi 
istituzionali) a verifica- 
re se nelle attività delle 
tv Fininvest «non possa 
ravvisarsi il reato di rico- 
stituzione di un vero par- 
tito fascista». Diverse le 
novità organizzative. 
Tra l'altro nasce una se- 
greteria politica che af- 
fiancherà Bossi nelle de- 
cisioni. 

Ma ieri è stato il gior- 
no di Irene Pivetti, che 
si è scagliata con violen- 
za contro i «traditori» e 
Berlusconi. «Abbiamosu- 


bito dei colpi, abbiamo 
perso degli amici, ma 
certo non tutti erano 
amici veri). «C'era chi 
aveva pensato di servir- 
si di noi per*Wuteressi 
personali, e quando si è 
trattato di ‘stringere i 
denti non ha avuto il co- 
raggio. Insomma dei ve- 
ri traditori ci sono stati. 
Amici che hanno credu- 
to di capire tutto e non 
si sono accorti di essere 
strumento di qualcuno 
molto furbo, che sa cura- 
re i propri interessi an- 
che a costo di andare 
contro la democrazia». 
Una durissima accusa a 


LASORELLA REPLICA ALLE ACCUSE 


Palmisano, i funerali in tv 
E continua la polemica 


ROMA — Onori televisi- 
vi all'ultimo caduto di 
Saxa Rubra: oggi, sul 
piazzale, il funerale in 
diretta. E Maria Cristina 
Palmisano, nel suo ulti- 
mo incontro con il mari- 
to, ha dovuto trovare la 
forza di intrattenersi 
con gli ospiti di riguar- 
do. Primo fra tutti il pre- 
sidente del Consiglio 
Lamberto Dini, che, 
uscendo, ha dichiarato: 
«Non ci sono parole per 
descrivere queste cose». 
Ma le lacrime no, non ce 
l'ha fatta a trattenerle. 
Piangendo, Cristina Pal- 
misano, ha varcato la so- 
glia dello studio A, poco 
prima mezzogiorno. 
Troppo presto. L'ultimo 
incontro con suo marito 
l'ha avuto due ore dopo. 
Il corpo, dopo l'autopsia, 
è stato portato nella cit- 
tadella dell'informazio- 
ne con ritardo. 

E alla tragedia di una 
morte casuale quanto 
atroce si sono aggiunte 
polemiche e speculazio- 
ni, Ieri, ancora una vol- 
ta, Carmen Lasorella ha 
voluto difendersi dalle 
insinuazioni: «Vorrei di- 
Te grazie a chi è stato in 
pena per noi e ha soffer- 
to per la morte di Mar- 
cello, ma vorrei rivolger- 
mi anche a coloro che di 
fronte alla tragedia han- 
no avuto la sfrontatezza 
di fare insinuazioni, a 
quelle nullità. che hanno 
scritto e dichiarato che 
si stava scivolando nella 
retorica mentre gli invia- 
ti, in fondo, partono per 
opportunismo 0, peggio, 
per denaro, A questi cial- 
troni voglio dire che 
Marcello torna a casa in 
una bara). 
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LOS ANGELES. — 
L'eroe del giorno, a Hol- 
lywood, è un vigilante 
che ha sparato a due ra- 
gazzi sorpresi a imbrat- 
tare un muro e ne ha uc- 
ciso uno. William Ma- 
sters, 35 anni, finora 
sbarcava il lunario fa- 
cendo la comparsa nei 
film d'azione. Ora è fa- 
moso, 

Le radio di Los Ange- 
les hanno ricevuto cen- 
tinaia di telefonate di 
cittadini entusiasti. Un 
comitato per onorare il 
vigilante è stato forma- 
to a Simi Valley, la con- 
tea benpensante in cui 
furono assolti i poliziot- 
ti che avevano pestato 
l'automobilista nero Ro- 
dney King. 

Da molto tempo Wil- 


Usa: Uccide un diciottenne 
ediventa l'eroe del giorno 


liam Master aspettava 
l'occasione per dimo- 
strare di non essere da 
meno dei duri dello 
schermo. Aveva una col- 
lezione di cinque pisto- 
le, era abbonato a tutte 
le riviste che insegnano 
a combattere il crimine 
e ogni notte faceva la 
ronda sotto i cavalcavia 
dell'autostrada —Hol- 
lywood Freeway, dove 
si riuniscono le bande 
di delinquenti minoren- 
pete 


N31 gennaio, Master 
ha sorpreso due ragazzi 


Berlusconi, che ha subi- 
to suscitato reazioni nel 
Polo, con richieste di di- 
missioni. La Lega, ha ag- 
giunto, è sempre rima- 
sta fedele ai ‘suoi ideali, 
e «si è sacrificata quan- 
do li ha visti in pericolo: 
è stata una grande batta- 
glia per la democrazia». 
Insettimana si dovreb- 
be avere l'incontro tra 
D'Alema e Berlusconi 
per discutere di elezioni, 
mentre Buttiglione ricor- 
da a Forza Italia di tene- 
re a bada An, ma Fini ri- 


sponde: «Stai facendo 
male ituoi conti). 
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LONDRA — Nel Cremli- 
no di Boris Nikolaievic 
Eltsin astrologia e 
scienze occulte hanno 
în apparenza rimpiaz- 
zato la fede comunista 
di un tempo: Corvo 
Bianco non farebbe più 
un solo passo senza 
aver prima consultato 
le stelle, sarebbe alla 
mercè di una «guaritri- 
ce mistica». Il «Sunday 
Times» fa un affresco 
allarmante della corte 
dei miracoli che sotto 
l'occhio del generale 
Korzhakov circonda il 
presidente russo e ne 
condiziona pensieri e 
azioni. 

Stando al domenica- 
le londinese Eltsin — 
isolato, in incerte con- 
dizioni di salute, con 
la vodka facile — non 
si fida più di nessuno 
nell'establishment poli- 
tico-militare dopo la di- 
sastrosa campagna per 
la riconquista della Ce- 


cenia ed è caduto nelle 
grinfie di Evghenia Da- 
vitashvili, una famosa 
santona georgiana che 
si fa chiamare Dzhuna 
e si dice in grado di ri- 
dar vita ai fiori morti e 
di curare tutte le malat- 
tie con massaggi. 

Simbolo trai più lam- 
panti delle mode irra- 
zionali che impazzano 
nel mondo russo dopo 
il naufragio dell’ideolo- 
gia marzista-leninista, 
la «guaritrice mistica» 
ha, fondato a Mosca 
l'Accademia della me- 
dicina alternativa e ha 
detto al «Sunday Ti- 
mes»: «Vedo Boris mol- 
to spesso. E se non pos- 
so vederlo parlo:con lui 
al telefono. E' una per- 
sona molto semplice». 
Eltsin sarebbe ormai 
talmente in crisi che 
avrebbe creato una 
commissione speciale 
(la «squadra analiti- 
ca») per la definizione 
deisuoiimpegni pubbli- 
ci in base ai diktat del- 
l'oroscopo. 


LA «CORTE DEI MIRACOLI» DI ELTSIN 


Guaritrice mistica 
per Corvo bianco 


> 
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Secondo l’inglese «Sunday Times» 


il presidente russo non decide 


niente se non consulta le stelle 


edè alla mercè di una «santona» 


Eminenza grigia di 
questo scivolamento 
verso i lati oscuri della 
vita sarebbe il generale 
Korzhakov, che è il ca- 
po della guardia preto- 
riana del Cremlino, fa 
sovente da alter ego a 
Corvo Bianco e ha aval- 
lato la cooptazione del- 
la «guaritrice mistica». 

Famosa in tutte le 
Russie per le apparizio- 
ni in televisione, vege- 
tariana, «scienziata 
che crede nell’esisten- 
za di un unico Dio», 
Dhzuna ha nominato 
Eltsin presidente di un 
misterioso «Ordine de- 
gli antichi assiri» e 


sembra una nuova in- 
carnazione di Raspu- 
tin, l'ipnotico monaco 
siberiano che tenne in 
‘pugno la corte dell'ulti- 
mo zar di sangue reale, 
il debole Nicola II. 

Sempre sulle pagine 
del «Sunday Times», 
un documentarista del- 
la Bbc, Daniel Wolf, ri- 
vela che un clima da 
caduta degli dei si re- 
spirava al Cremlino an- 
che durante gli ultimi 
sette anni in cui Brez- 
nev era al potere, dal 
‘75 all'82. Nel caso di 
Breznev, i medicinali 
lo rimbecillivano. 

Pier Antonio Lacqua 


ARLACCHI: «LA MASSONERIA TRA LE COSCHE E I POLITICI» 


Antimafia, Titti Parenti nel mirino 
Accuse e richiesta di dimissioni 


CATANIA — Seduta «calda», domani, all'Antimafia: 
progressisti, Lega e Ppi chiederanno le dimissioni di 
‘Tiziana Parenti da presidente, «Atteggiamenti intol- 
lerabili e scorretti», l'accusa «di non essere super 
partes): questo, ad esempio, le contesta il vice presi- 
dente della Commissione, Pino Arlacchi. «Non siamo 
mossi — spiega il sociologo — da preconcetti. Il caso 
Mandalari è stato emblematico: la Parenti ha dato 
l'impressione di volere tutelare i parlamentari che 
dovevano spiegare i loro rapporti di familiarità con 
un plurinquisito per mafia, e non quelli che intende- 
vano capire cosa era avvenuto». 

A giudizio di Arlacchi è giunto il momento di ricer- 
care una sutura tra i circuiti finanziari illegali di 
Tangentopoli e quelli del ricilaggio mafioso: «I Craxi 
e i loro soci, presenti e futuri, non hanno affidato i 
soldi a una qualunque banca o impresa, ma a gente 
di provata competenza, che ha dimestichezza con la 
finanza, lecita ed illecita, internazionale». E questa 
esigenza, aggiunge Arlacchi, è stata anche delle co- 
sche che operavano nel narcotraffico: «Personaggi si- 
no ad oggi inquisiti solo per corruzione verranno 
coinvolti nelle indagini sul riciclaggio». Ma chi pote- 
va fornire a mafia e politici corrotti l'assistenza spe- 
cialista finanziaria? Arlacchi non ha dubbi: «Nella 
massoneria deviata abbondano le competenze tecni- 
che per simili operazioni». 
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gnato l'educazione lo 
avrebbe allontanato dai 
guai), 

La polizia di Los An- 
geles, dopo averlo inter- 
rogato, halasciato anda- 
re Master senza denun- 


di origine latino-ameri- 
cana; Cesar Arce di 18 
anni e David Hillo di 
20, che scrivevano paro- 
le oscene su un muro. 
E' intervenuto e quan- 
do i due giovani hanno 
reagito ha sparato. Arce 
è morto, colpito da una 
pallottola alla schiena, 
Hillo è rimasto ferito. 
«E' un sollievo — ha 
proclamato il vigilante 
— aver tolto di mezzo 
un potenziale assassi- 
no. La colpa è di sua 
madre, che non cono- 
sco. Se gli avesse inse- 


ciarlo. Il rapporto dice 
che è stata legittima di- 
fesa: Master era stato 
minacciato con un cac- 
ciavite. Un comitato di 
avvocati contesta il rap- 
porto sostenendo che 
Arce è stato colpito alle 
spalle mentre scappa- 
va. 

David Hillo, il ragaz- 
zo ferito, potrebbe ora 
essere accusato per la 
morte dell'amico, Perla 
legge della California la 
colpa è sua: è stato lui a 
cominciare, minaccian- 
do Master con un cac- 
ciavite. 


Superstrada a rischio 


Auto contro il pullmino dei pompieri 
Asfalto scivoloso, quattro i feriti 
IN TRIESTE 


Rivolta dei pensionati 


La proposta di iniziativa popolare 
Sindacati contro la Giunta regionale 
IN REGIONE 


Pola, piano «turistico» 


Le case abbandonate agli sfollati? 


Ma la Regione Istria non ne sa nulla 
IN ISTRIA 
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Politica 
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LA PRESIDENTE DELLA CAMERA PIVETTI INTERVIENE AL CONGRESSO DELLA LEGA E SFERRA UN DURO ATTACCO A BERLUSCONI 


. «Abbiamo salvatola libertà» 


Ilsaluto di Irene Pivetti ai leghisti del Palatrussardi. 


MILANO — «Coraggio, 
amici, c'è bisogno di cia- 
scuno di voi. La batta- 
glia della Lega è stata ed 
è una grande battaglia 
di libertà, per la demo- 
crazia». Così Irene Pivet- 
ti ha concluso il suo in- 
tervento al congresso 
della Lega Nord sferran- 
do un duro attacco all'ex 
presidente del Consiglio 
Berlusconi. «Il movimen- 
to si è sacrificato in pri- 
ma persona - ha detto - 
quando ha visto in peri- 
colo questi valori ideali: 
chi mai dal governo lo 
avrebbe fatto? Ebbene la 
Lega lo ha fatto e ora ri- 
prenderà la sua strada al 
centro, rigorosamente al 
centro dello schieramen- 
to politico in cui laici e 
cattolici insieme posso- 
no proseguire in nome 
di questi valori». «A di- 
spetto di tutti gli uccelli 
del malaugurio, questo 
congresso ha dimostrato 
una forza e un'allegria 
da fare invidia», ha poi 
detto Pivetti, che in pre- 
cedenza aveva precisa- 
to:«Concedete anche a 


me, come è successo a 
tuttii miei predecessori, 
di parlare almeno un 
giorno non da presiden- 
tedell'Assemblea». Pivet- 
ti si è detta «orgogliosa 
di un movimento che ha 
saputo fare una rivolu- 
zione democratica pri- 
ma fuori dalle istituzio- 
ni, dopo dentro le istitu- 
zioni. Certo — ha aggiun- 
to — abbiamo qualche fe- 
rita, abbiamo perso alcu- 
ni amici, ma forse non 
tutti erano amici veri. E 
comunquealcunitradito- 
ri ci sono stati». Riferen- 
dosi ancora ai dissidenti, 
ha osservato: «E' vero 
però che tra quelli che 
se ne sono andati ci sono 
anche amici che si sono 
fatti confondere le idee 
senza accorgersi di esse- 
re strumento nelle mani 
di qualcuno molto fur- 
bo, molto scaltro che sa 
perfettamente curare i 
propri interessi a costo 
di andare contro gli inte- 
ressi della democrazia. 
A questi amici direi: pro- 
vate a pensare chi ha 
tratto vantaggio da que- 


«Il'centro 
siamo noi» 


Dura reazione 
di Ane Fi. 


ste divisioni. Pensateci 
perchè siete in tempo, 
perchè la Lega ripartirà 
più forte». 

Secondo Irene Pivetti 
dalla questione dissiden- 
za, comunque, la Lega 
«ha imparato che anche 
al suo interno si deve 
parlare e ascoltare di 
più. Per questo è nata la 
segreteria politica». Par- 
lando di federalismo, Pi- 
vetti ha detto che «mon è 
altro che la garanzia isti- 
tuzionale della libertà, 
cioè una forma di stato 
più flessibile, più dei cit- 
tadini». La promessa del 
federalismo, ha ricorda- 
to Pivetti, era «un ideale 


al quale la Lega è sem- 
pre rimasta fedele. Era 
nei patti, anche nei patti 
elettorali. E la Lega non 
ha mai tradito i patti, 
non ha mai tradito gli 
ideali. Ma — ha aggiunto 
—sièribellata all'abbrac- 
cio di chi questi ideali 
non li avrebbe realizzati 
mai, nè avrebbe consen- 
tito che si realizzassero. 
Per questo io affermo 
che la nostra è stata una 
battaglia di libertà per 
la democrazia». 

Più volte interrotta da 
ovazioni e cori «Irene, 
Irene», la presidente del- 
la Camera ha concluso ri- 
levando che «il movi- 
mento si è sacrificato in 
prima persona quando 
ha visto in pericolo i va- 
lori ideali della libertà e 
della democrazia. Chi al- 
tro mai, stando al gover- 
no, lo avrebbe fatto? La 
Lega lo ha fatto e ora ri- 
prenderà la sua strada al 
centro, rigorosamente al 
centro dello schieramen- 
to politico». 

Inserata, l'attacco del- 
la Pivetti all'ex presiden- 


te del Consiglio Berlusco- 
ni ha suscitato dure rea- 
zioni negli ambienti del 
Polo della libertà. Fran- 
cesco Storace, portavoce 
di An, ha chiesto le di- 
missioni della Pivetti, «È 
gravissimo — ha detto 
Storace — che’ un presi- 
dente della Camera si 
comporti come l'on. Pi- 
vetti, la quale è venuta 
meno al suo primo dove- 
re: l'imparzialità. Fareb- 
be bene a rimettere il 
mandato, anche perchè 
appare certamente intol- 
lerabile l'andazzo di chi, 
appropriandosi dell'irre- 
ABoneobiba arantita 

li incarichi istituzio- 
nali, si agita come un ca- 
po partito». «Le espres- 
sioni della presidente Pi- 
vetti al congresso della 
Lega sono gravissime, il 
coraggio lo applichi a se 
stessa: dimettendosi». 
«L'on. Pivetti ha una 
concezione strana della 
lealtà: i traditori sono 

lelli che hanno tradito 
il voto degli elettori», ha 
affermato il portavoce 
di Forza Italia, Antonio 
Tajani. 


LEGA AL CENTRO E DIALOGO CONA SINISTRA - DISSENSI SUL CAMBIO DEL NOME DEL PARTITO 


La promessa del Senatur:«A destra mai più» 


Il leader sarà affiancato da una segreteria politica - Spedizione garibaldina al Sud per spiegare il federalismo 


, MILANO— Gran finale dell'orgoglio al con- 
gresso della Lega. Per più di due ore Umber- 
to Bossi ha fatto appello ai sentimenti e al 
coraggio dei militanti, strappando applausi 
e ovazioni, invitandoli a scatenare «un at- 
tacco a 360 gradi». «Non è stato un funera- 
le, questa è una festa», ha rincuorato i suoi. 
Alla fine li ha salutati dandogli appunta- 
mento sui prati di Pontida, nella prima set- 
timana di aprile, per un grande raduno ge- 
nerale. E per il 25 aprile, anniversario della 
liberazione, perchè «il federalismo si può re- 
alizzare a patto che venga salvata la demo- 


crazia). 


Le future alleanze politiche? Qui il leader 
del Carroccio è stato un pò ambiguo. La Le- 
ga è al centro, è il centro, e la chiusura a de- 
stra è drastica. Non lo ha-mai detto esplici- 
tamente, ma ha fatto però balenare la possi- 
bilità di alleanze elettorali a sinistra. E nel 
discorso conclusivo ha difeso con foga valo- 
i cari ai ‘essisti. Si è compiaciuto 
Palatrussardi dei segretari di for- 
ze politiche democratiche. E ha reso omag- 
0 al sindacato, rappresentato al congresso 

a Sergio Cofferati. L'attenzione del segreta- 
rio generale della Cgil sindacale dimostra 
che la Lega non è nè antidemocratica nè an- 
tisindacale, anche se «noi siamo per le gab- 


ri cari ai pro 
la visita 


er 


parola. 


portanti, come l'antitrust. 


è andata all’aria» 


GENOVA — Sono circa le 13 e 15 al 
Centro Congressi negli ex Magazzini 
del Cotone all'Expo di Genova quando 
arriva la tanto attesa telefonata di Sil- 
vio Berlusconi. L'ex presidente del Con- 
siglio ringrazia uno per uno tutti i par- 
lamentari presenti, con una meticolosi- 
tà.che dimostra con quanta attenzione 
stia seguendo l'evolversi della situazio- 
ne politica in campo leghista. «Stiamo 
vivendo una fase oscura in cui la demo- 
crazia è andata all'aria e in cui ci tro- 
viamo ad essere governati da una mag- 
gioranza che nel Paese è una minoran- 
za». I toni della polemica di Berlusconi 
sono come al solito molto battaglieri. 
«L'azione di risanamento si può conse- 
guire lungo un arco di tempo di due o 
tre legislature» e con questo sembra 
prefigurare la durata di un governo sta- 
bile, naturalmente sotto la sua guida. 
«Abbiamo operato bene nell'ordinaria 
amministrazione e abbiamo dato vita a 


una finanziaria rivoluzionaria, che per 


la prima volta non ha aumentato le im- 
poste, ma ha puntato sul contenimento 
delle spese, della riduzione degli spre- 


chi pubblici». Berlusconi si lancia in 
un feroce attacco verso quelli che con- 
sidera «i bizantinismi della vecchia po- 
litica, le trappole, gli inghippi, le palu- 
di che cercano di risucchiarci». «Come 
si può pensare che la gente possa capi- 
re se un Bossi abbraccia un D'Alema?». 
«La gente ha bisogno di cose chiare, di 
decidere tra uno stato liberale decen- 
trato e uno Stato dirigista, statalista, 
con protagonisti che sono dediti al giu- 
stizialismo, al massimalismo, protago- 
nisti che fanno la campagna elettorale 
con la calunnia, la diffamazione, gli in- 
sulti e le menzogne». Fra i presenti ci 
sono titolari di piccole imprese, com- 
mercianti, farmacisti, insomma tutte 
persone che non sono avvezze alle in- 
temperanze un pò populistiche di Bos- 
si, ma che rivendicano la loro autono- 
mia anche dal mondo della grande fi- 
nanza, dei manager, del grande capita- 
le. Su di loro cala la benedizione del Ca- 
valiere, contento di ver acquisito nuo- 


«ve forze nel Polo delle Libertà con le 


quali affrontare «al più presto» una 
muova tornata elettorale. 


bie salariali e il salario regionalizzato», e 
«giudichiamo lo Statuto dei lavoratori, una 
INgeSratuni quasi insopportabile per le pic- 
cole e medie imprese». Contro Berlusconi il 
leader del Carroccio ha scatenato la fanta- 
sia, coniando per lui nuovi insultanti epite- 
ti. «Juan Garcia Silvio Peron»; «il re nero»; 
«il dittatore», invitando Maroni a riflettere, 
vocabolario alla mano, sul significato della 


Il Senatur ha sollecitato «gli organi istitu- 
zionali» a verificare se nelle attività delle 
tv Fininvest «non possa ravvisarsi il reato 
di ricostituzione di un vero e proprio parti- 
to fascista. Se'fosse così — ha detto — si prov- 
veda ad oscurare quelle reti perchè non è 
democratico il linciaggio selvaggio da ‘esse 
condotto:contro la Lega e il suo segretario». 
Diverse novità interne e organizzative esco- 
no da questo congresso straordinario. Lo 
stesso segretario ha portato i delegati a vo- 
tare all'unanimità la scelta di almeno 1'80% 
dei candidati parlamentari da parte delle se- 
zioni: un ritorno alla purezza delle o; 
del movimento. Lui stesso, anzi, si dediche 
rà per un anno e mezzo al partito, tornando 
in Parlamento solo per le battaglie più im- 


Nasce una segreteria politica che affian- 


cherà Bossi nelle decisioni, e che dovrebbe 
assicurare un dibattito più ampio che nel 
passato ai vertici. Nel nuovo organo chiesto 
soprattutto dall'ex ministro Francesco Spe- 
roni, per placare i dissensi interni contro il 
dispotismo del segretario, ma che lo stesso 
Senatur dichiara 
anno e mezzo, faranno parte quattro mem- 
bri di diritto e cinque scelti dall'assemblea 
federale, sulla base di liste: a quella del se- 
gretario ne toccano comunque almeno tre, 
mentre gli altri saranno eletti proporzional- 
mente in base ai consensi. Il senatore Stefa- 
no Stefani, 57 anni, veneto di \ 
to eletto, 256 voti su 388, presidente federa- 
le della Lega, vincendo “a 3 

l'ex ministro piemontese Domenico Comi- 
no. Stefani succede a se stesso, perchè era 
stato chiamato pro-tempore a questa carica 
dopo l'espulsione di Franco Rocchetta. 

Il nuovo nome del partito «Lega Nord-Ita- 
lia federale» ha suscitato le proteste degli 
indipendentisti più duri, come il tor 
Mauro Borghezio e il trentino Erminio Bo- 
so. E stata comunque annunciata, per la pri- 
mavera, una spedizione di leghisti nelle re- 

ioni del Sud per illustrare C 
‘oinciderà con il 135esimo anniversario 
della spedizione garibaldina dei mille. 


invocare da almeno un 


Vicenza è sta- 


l'altro candidato, 


torinese 


federalismo. 


Marina Maresca 


INCONTROIN SETTIMANA 
Il «nodo» elezioni: 
Berlusconi-D'Alema 
sono per un'intesa 


ROMA — Una settimana intensa, quella appena 
trascorsa, per la politica italiana. Due avveni- 
menti, il Consiglio nazionale del Ppi e il congres- 
so della Lega, hanno rimesso in moto il gioco del- 
le alleanze ufficiali e ufficiose. Da una parte Roc- 
co Buttiglione che vuole rifare la gloriosa De, 
complice Silvio Berlusconi, e Alleanza nazionale, 
anche se per ora, a parole, resta fuori dalla por- 
ta. Dall'altra, invece, quello che ormai si è auto- 
definito il polo democratico con il Pds in testa: la 
Lega accoglie Massimo D'Alema come un «salva- 
tore», ma sulla candidatura di Romano Prodi an- 
cora non si sbilancia, 

Da ogg dunque, il dibattito sarà concentrato 
tutto sulle elezioni. Prima amministrative e poi 
politiche. Sulle prime fervono i contatti per le li- 
Ste da presentare, sulle seconde tema dominante 
è ancora la data da stabilire. Giugno oppure otto- 
bre? La soluzione l'ha trovata D'Alema: mettia- 
‘moci tutti attorno ad un tavolo e vediamo cosa ci 
conviene. Berlusconi ha detto subito di sì, tanto 
da chiamare via cavo Botteghe Oscure per una 
prima presa di contatto, Il «faccia a faccia» ci sa- 
rà in settimana, assicura Pierferdinando Casini 
del Ced: «siamo in una democrazia compiuta ed è 
giuste stabilire un gentlemen's agreement fra i 

lue. contendenti». 

Non si perde tempo, dunque. È bene mettere 
subito le carte in tavola, per passare poi alla fase 
operativa. «A giugno, a giugno» continuano a in- 
sistere gli esponenti di Alleanza nazionale. E an- 
che quelli di Forza Italia. 

Antonio Tajani, del movimento di Berlusconi, 
è convinto che alla fine si finirà per votare prima 
dell'estate: «oggi sono in molti a cominciare a 
rendersi conto che l'appuntamento non può subi- 
re rinvii». Del resto Maurizio Gasparri, di An, 
non ha dubbi: «l'alleanza di centro-destra è più 
vicina dopo la chiusura del partito popolare nei 
confronti di Prodi». 

Già. Peccato, però, che nel De) la divisione più 
forte sia proprio sulla necessità di congelamento 
di Alleanza Nazionale. EOtUGUCno, in trasferta 
negli Usa, puntualizza: «mon ho avuto alcun in- 
contro con Berlusconi. Con Forza Italia ci sono 
ancora molte cose da chiarire, come ad esempio 
il rapporto con An, ma è anche importante che 
da parte loro non siano state poste pregiudizia- 
li». Gianfranco Fini, infatti, ci va molto cauto: 
«non affondo su Buttiglione perchè, malgrado sia 
rimasto in mezzo al guado, rispetto a he 
tempo fa passi avanti ne ha fatti». Ma dalle co- 
lonne di un giornale milanese gli manda avverti- 
menti precisi: «se pensa di rompere la nostra in- 
tesa con Forza Italia si è fatto male i conti». Di 
patti elettorali e di date se ne parlerà a lungo nei 
prossimi giorni. Ma Marco Pannella invia qual- 
che suggerimento al polo delle libertà; «Berlusco- 
ni accumula sconfitte. Occorre che lo schiera- 
mento che fa capo a lui ridiscuta di strategia e di 
tattiche e si dia una capacità operativa che le di- 
fetta completamente». 

Chiara Raiola 


Oggi la presentazione alla Camera del nuovo gruppo che si schiera dalla parte della piccola impresa 


GENOVA — Non si sono 
ancora spenti i riflettori 
sul congresso del Pala- 
trussardi che già nasce 
una nuova Lega, la Lega 
Italia Federalista, o più 
semplicemente Lif come 
ormai la chiamano i so- 
stenitori. Nasce a Geno- 
va, nel Centro Congressi 
ai vecchi Magazzini del 
Cotone, nello stesso luo- 
go dove pochi mesi fa, a 
novembre, Bossi aveva 
annunciato la sua svolta 
a sinistra. Nasce forse 
un po' in sordina, alla 
presenza di circa cinque- 
cento persone, 250 dele- 
gati in rappresentanza 
di qualche migliaio di 
iscritti in tutta Italia, 
ma al lieto evento sono 
presenti tutti, o quasi, 
quelli che contano. Por- 
tano il loro saluto diver- 
si parlamentari di spic- 
.co, alcuni dei quali han- 


no fatto parte del gover- 
no Berlusconi, come 
Biondi e D'Onofrio, il vi- 
ce presidente del Senato 
Misserville, e molti «re- 
duci» dal congresso di 
Milano. La giornata è gri- 
gia e piovosa, ma l'atmo- 
sfera si elettrizza quan- 
do giunge la telefonata 
più importante, quella 
di Berlusconi in persona 
che, con il suo «imprima- 
tur», dà il benvenuto nel 
Polo delle Libertà alla 
neonata forza politica. 
Rimarrà delusa l'attesa 
per l'intervento telefoni- 
co del grande assente, 
Roberto Maroni. Ma si 
capisce che la sua assen- 


za è giustificata. «Ora si | 


prenderà quella vacanza 


° che ieri ha preannuncia- 


to — si lascia scappare 
un quadro dirigente del- 
la Lif — poi...». E con 
quel sorriso fa capire 


che c'è la concreta possi- 
bilità che l'ex Ministro 
dell'Interno possa rico- 
prire un ruolo di rilievo 
nella formazione. Oggi 
la Lif avrà la sua ufficia- 
lizzazione in Parlamen- 
to quando verrà presen- 
tata alla Presidente della 
Camera, Pivetti, la lista 
dei 21 deputati che costi- 
tuiranno un nuovo Grup- 

o parlamentare. Tutti 
‘uoriusciti dalla Lega 


Nord, dissidenti, anche 


se questo termine non 
piace ai congressisti che 
si ritengono i veri rap- 
presentanti dei principi 
ispiratori della Lega, 
mentre Bossi è ritenuto 
il responsabile del tradi- 
mento, non solo nei con- 
fronti del governo, ma 
della base elettorale. 

Le accuse non sono 
neppure celate. «Bossi 
era d'accordo nel soste- 
nere il decreto Biondi!», 


tuona Luigi Negri, consi- 
derato il portavoce della 
Lif. «Lo possono testimo- 
niare tutti i parlamenta- 
ri che erano alla riunio- 
ne in via Bellerio» e sa- 
rebbe stata la sollevazio- 
ne popolare a far ritorna- 
re sui suoi passi il leader 
del Carroccio. E dopo 
l'accusa di bugiardo c'è 
anche quella di fascista. 
«Se non è fascismo quel- 
lo di espellere i dissiden- 
ti a tre giorni dal con- 
gresso... ». «Se oggi non 
c'è il governo del ribalto- 
ne — dichiara il giovane 
onorevole Malvezzi, le- 
ghista — è grazie a questi 
signori!», facendo riferi- 
mento al tavolo dove so- 
no presenti i fondatori 
della Lif, e intanto prean- 
nuncia le sue dimissioni 
non solo dalla Lega ma 
anche da parlamentare 
«per non essere tacciato 


MISTER LIANI 


Dalla prima pagina 


Non tra i minatori dell'Inglesiente e 
nemmeno fra i contadini della Lu- 
cania, ma qui, tra i bottegai del 
Lombardo-veneto o gli industrialot- 
ti dell'Appennino tosco-emiliano. 
Non è il pubblico degli stadi, le fac- 
ce sono quelle del Giro d'Italia, del 
popola bonaccione che aspetta i ci- 
clisti alla salita del Ghisallo. Eppu- 
re, le parole più eversive si sono sen- 
tite qui, tra questa gente, non in 
bocca a ideologi come il nero Rauti 
o l'operaista Bertinotti. E' gente in- 
cazzata nera, con lo Stato, con le 
tasse, con i grandi industriali, col 
mondo intero. Sono nordisti perché 
sentono oscuramente che in Italia i 
ribaltoni veri, fascismo compreso, 
sono partiti sempre dal Nord. 

La rivoluzione è il delegato Flego 
da Mestre, che urla, quasi mangia il 
microfono e dice: «Noi siamo il ven- 


“tono voci 


.samente nel Polo delle 


to del Nord che spazzerà via la ma- 
fia». E' il signor Multifiori da Mon- 
za che chiama tra la folla la sua tri- 
bù brianzola e grida di voler «spac- 
care i poteri di Roma». E' il trentino 
Boso, maglione, sciarpa e sigaretta, 
che incita la massa al grido di «se il 
federalismo non ce lo daranno, noi 
ce lo prenderemo!». Rivoluzione so- 
no gli applausi, il grido di «Alé ohò» 
che si ripete a ogni dichiarazione di 
guerra. Non ci vuol niente a conqui- 
stare i nordisti. Ci riesce persino il 
delegato Tempesta, leghista di Ro- 
ma ‘ladrona’. Dice: «Nemmeno le 
istanze indipendentiste nella Lega, 
che non condivido, possono fare al 
Sud il male che ha fatto la Dc di De 
Mita». E giù altri applausi, sbandie- 
ramenti e percussioni. 

Per Emilio Fede, direttore di Rete- 
quattro, o Vittorio Feltri, direttore 
del ‘Giornale’, il parterre leghista, 
di questi tempi, potrebbe essere me- 
no sicuro della sacca di Bihac. Il 
‘pueblo’ del Palatrussardi è inveleni- 
to per i loro resoconti, li arrostireb- 


be vivi se potesse. Ecco un discorso- 
tipo da gradinata. Un veneto naif 
avvolto nella bandiera oDOnE, 
«Boicottiamo i prodotti pubblicizza- 
ti su reti Fininvest, diciamo alle no- 
stre mogli di non comprare questo 0 
quel detersivo». Gli risponde una ra- 
gazza in minigonna. vertiginosa: 
«So io quale detersivo vendono, 
quello che ti lava via il cervello». 
Uno dalla faccia feroce guarda le te- 
lecamere di ‘Italia Uno' e ringhia: 
«Dai, facciamogli il culo!». «Pirla, 
non vedi che non aspettano altro», 
interviene un quarto col berretto 
Yankee. «Lassa che i disi», fa eco un 
veneto: «Più le sparano, più ci in- 
cazziamo, dunque cresciamo come 
movimento». Tira una brutta aria, 
il povero operatore Fininvest, che 
non ha né colpa né pena, è nervoso. 
I carabinieri, a scanso di risse, cir- 
condano la postazione tv. 

Lega viva dunque, anche troppo. 
Viva fino al punto da preoccupare. 
Il problema che emerge, soprattutto 
nella definizione dello statuto, è 


proprio questo: come trasformare 
questa massa inferocita in partito 
politico vero. In un partito che, una 
volta a Roma, non si ritrovi smarri- 
to come Renzo Tramaglino in mez- 
zo ai moti di Milano. C'è troppa vi- 
sceralità, dice per esempio il triesti- 
no Paolo Polidori, e questo trasfor- 
ma la dialettica in rissa. «Perché — 
si chiede — Maroni se ne è andato? 
C'è molta più diversità tra Buttiglio- 
ne e Prodi che tra Bossi e Maroni, 
eppure il Ppi ha evitato scismi cla- 
morosi come il nostro». Ed ecco che 
proprio sullo statuto i delegati del 
Nord-Est hanno cercato di imbri- 

liare l'eccessiva vitalità dei ‘lum- 

ard'. Facendosi promotori di una 
maggiore collegialità di vertice, in 


. un movimento che pre a ieri ha 


avuto nell'Umberto il suo unico Dio. 

Bossi ottiene a suon di ovazioni 
un nuovo plebiscito, evita ulteriori 
spaccature, ma vi riesce anche gra- 
zie a forti concessioni. Molte le novi- 
tà nel senso di una maggiore demo- 
cratizzazione. Il vecchio organo 


confederato delle ‘nazioni’, che non 
era mai riuscito a esprimere altro 
che una sommatoria di istanze peri- 
feriche, si aggiunge ora la segrete- 
ria politica federale, una camera po- 
litica con Bossi ‘primus inter pares', 
che è come il Bundestag tedesco ri- 
spetto alla camera dei Laender. Gli 
obiettivi li fissa l'assemblea, sa se- 
greteria decide come IRSGiLnoeo 
‘Altra novità: un responsabile orga- 
nizzativo, scelto nella persona di Vi- 
to Gnutti (quello della Ferriera), sot- 
toposto al veto di un terzo delle se- 
zioni. 

Un terzo delle sezioni significa 
che il Nord-Est esce dal suo angolo 
e può contare un po' di più; Trento, 
Bolzano, Udine, Venezia e Trieste 
rappresentano infatti cinque ‘nazio- 
ni su un totale di quindici. Ne è 
particolarmente soddisfatto l'on. 
Roberto Asquini, secondo il le 
«il Nord-Est ha avuto un peso deter- 
minante nella ridefinizione organiz- 
zativa del Carroccio». 

Paolo Rumiz 


di tradire il mio elettora- 
to». Sul tema delle dimis- 
sioni dal mandato si sen- 
discordanti. 
«Lo faremo caso mai in 
300 — tuona il senatore 
Masiero — se non si an- 
drà a votare in tempi ra- 
gionevoli!». Da oggi dun- 
que c'è ‘in Parlamento 
una nuova forza politi- 
ca, Per tracciarne l'iden- 
tikit si può semplificare 
le molte impressioni rac- 
colte fra i delegati. La 
sua collocazione è rigoro- 


Libertà. Da Berlusconi 
la differenzia uno spicca- 
to federalismo e una 
«maggiore attenzione 
verso le piccole e medie 
imprese, verso quella 
media borghesia che ve- 
de dietro Berlusconi gli 
interessi . delle grandi 
aziende, della grande di- 
stribuzione». ue 

Gianpaolo Giuliani 
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IL VICEPRESIDENTE DELL’ANTIMAFIA ARLACCHI ANNUNCIA A CATANIA LE INTENZIONI DELL'OPPOSIZIONE 


«Parenti, devi lasciare» 


Tiziana Parenti 


Pino Arlacchi 


GATANIA - Seduta «cal- 
da», domani, all'Anti- 
mafia: progressisti, Le- 

a, Ppi chiederanno le 

imissioni di Tiziana 
Parenti da presidente 
della Commissione. «At- 
teggiamenti intollerabi- 
li e scorretti», l'accusa 
«di non essere super 
partes): questo, ad 
esempio, contesta il vi- 
ce presidente della 
Commissione, Pino Ar- 
lacchi, all'ex Pm di 
«mani pulite». 

Arlacchi ha anticipa- 
to la linea che l'opposi- 
zione terrà domani, a 
margine di un conve- 
gno sulle mafie nel me- 
ridione svoltosi a Cata- 
nia. «Non siamo mos- 
si», spiega il sociologo, 
«da preconcetti nel sol- 
levare il caso Parenti. 
Piuttosto si è completa- 
mente logorato il rap- 
porto di fiducia tra pre- 
sidente e maggioranza 
della Commissione. Il 
caso Mandalari è stato 
emblematico: la Paren- 
ti ha dato l'impressione 


«Ilcaso Mandalari è stato emblematico: 


la presidente ha dato l’impressione di voler 


tutelare i parlamentari che dovevano 


spiegare i loro rapporti con un mafioso» 


di volere tutelare i par- 
lamentari che doveva- 
no spiegare i loro rap- 
porti di familiarità con 
un  plurinquisito per 
mafia, e non quelli che 
intendevano capire co- 
sa era avvenuto e che 
sono stati insultati nel 
corso dell'audizione». — 

A Catania, Arlacchi 
ha anche tracciato per 
grandi linee quella che 
a suo avviso deve esse- 
re la nuova frontiera 
dell'antimafia, «politi- 
ca», investigativa, giu- 
diziaria. A giudizio del 
vice presidente dell'an- 
timafia è giunto il mo- 


mento di ricercare una 
sutura tra i circuiti fi- 
nanziari illegali di tan- 
gentopoli e quelli del ri- 
cilaggio mafioso. «Tutti 
e due questi circuiti», 
sottolinea Arlacchi, 
«avevano bisogno di na- 
scondere i profitti del 
malaffare,proteggendo- 
sì contro î pericolo di 
indagini». Questo signi- 
fica, aggiunge ‘il parla- 
mentare progressista, 
che «i Bettino Craxi ed 
iloro soci, presenti e fu- 
turi, non hanno affida- 
to i soldi ad una qua- 
lunque banca od impre- 
sa medio fatturato, 
ma a gente di provata 


competenza, che ha di- 
mestichezza con la fi- 
nanza, lecita ed illeci- 
ta, internazionale. Gen- 
te, cioè, in grado di con- 
trollare od acquistare 
banche, di operare sul- 
le piazze off shore». 

.E questa esigenza, ag- 
giunge Arlacchi, è stata 
anche delle cosche ma- 
fiose che operavano nel 
narcotraffico. Nel con- 
creto questo per il vice 
presidente dell'Antima- 
fia significa che «perso- 
naggi sino ad oggi in- 
quisiti soltanto per cor- 
ruzione verranno coin- 
volti nelle indagini sul 


‘OGGI I SOLENNI FUNERALI DI MARCELLO PALMISANO (IN DIRETTA SU RAIDUE) 


Saxa Rubra saluta l'operatore ucciso 


E Carmen Lasorella ha risposto ai «colleghi» che hanno fatto basse insinuazioni sul lavoro degli inviati 


* 


(La camera ardente di Marcello Palmisano allestita negli studi del Tg2. 


ROMA - Onori televisivi 
all'ultimo caduto di Saxa 
Rubra. Una camera ar- 
dente mass-mediologica 
con le immagini su mega- 
schermo di Marcello Pal- 
misano e dell'ultima tra- 
sferta di Ilaria Alpi. Un 
grande planisferio. Coro- 
ne di fiori e una proces- 
sione di personalità. E 
oggi, sul piazzale, il fune- 
rale in diretta. Tutto que- 
sto, e molto altro, ha do- 
vuto sopportare Maria 
Cristina Palmisano. Nel 
suo ultimo incontro con 
il marito, partito senza 
timori per una trasferta 
di routine e tornato in 
una bara avvolta dalla 
bandiera della Marina 
militare, ha dovuto tro- 
vare la forza di intratte- 
nersi con gli ospiti di ri- 
guardo. Primo fra tutti il 
presidente del Consiglio 


Lamberto Dini. Ma le la- 
crime no, non ce l'ha fat- 
ta a trattenerle. Piangen- 
do, Cristina Palmisano, 

a varcato la soglia dello 
Studio A, poco prima 
mezzogiorno. Troppo 
presto. L'ultimo incon- 
tro con suo marito l'ha 
avuto due ore dopo. Il 
COrpo, sottoposto ad au- 
topsia, è stato portato 
nella cittadella dell'infor- 
mazione con due ore di 
ritardo, Quando ormai la 
processione di volti noti 
e semplici. colleghi di 
Marcello Palmisano sot- 
traevano ogni intimità a 
quell'ultimo, mancato, 
abbraccio. Un'autopsia 
difficile dovuta al fatto 
che il fuoco ha parzial- 
mente devastato il cada- 
vere dell'operatore ucci- 
so. Non solo. Alla trage- 
dia di una morte casuale 
quanto atroce, si sono 


e —___ "PSI 
PRESUNTA STORIA DI SESSO TRA UN MEDICO (LEI) E UN INFERMIERE (LUI) 


Arezzo, l Usi delle molestie 


Accuse reciproche (come «Rivelazioni») davanti al pretore che rinvia la causa 


AREZZO - Sembra la tra- 
ma del film «Rivelazio- 
ni» dove il brillante exe- 
cutive Michael Douglas 
si difende estrenuamen- 
te dalla sua bellissima 
capa Demi Moore. Ma i 
protagonisti di questa 
storia di molestie sessua- 
{li lavorano alla Usl areti- 
ina, lui come infermiere, 
‘lei come medico. Lei, 41 


«anni ben portati, single,. 


‘lo ha denunciato per mo- 
llestie e minacce dopo 
‘averne subite, dice, di 
‘tutti i colori, dalla fora- 
‘tura delle gomme del- 
‘l'auto, alle telefonate 
| con insulti e minacce. 

. Lui, 54 anni, infermie- 
ire, sposato con due figli, 
‘quando si è trovato da- 
vanti al pretore ha rac- 
contato una storia com- 
Ppletamente diversa con 
la dottoressa nel ruolo 


HAMMAMET — «Ri- 
cordo due casi in cui il 
presidente Reagan mi 
appoggiò in modo aper- 
to e significativo; ma 
in almeno altri due ca- 
si non mi diede retta», 
ha dichiarato all'Ansa 
Bettino Craxi, riferen- 
dosi ai documenti della 
Cia resi noti sabato, dai 
quali emerge che gli 
Usa sostenevano, negli 
Anni Ottanta, l'ex se- 
gretario del Psi per 
bloccare la scalata al 
governo dei comunisti 
în Italia. 

Craxi ha rievocato in 
particolare l'appoggio 
di Reagan «quando, do- 
po la lite di Sigonella, 
dalla quale era nata 
nientemeno: che una 


della seduttrice, del- 
l'amante instancabile e, 
poi, dopo la fine della re- 
lazione, in quello della 
donna che non si rasse- 
gna. Il pretore di Arezzo 
si è trovato così davanti 
ad una storia ingarbu- 
gliata ed ha rinviato il 
processo a metà marzo, 
quando cercherà di capi- 
re un po' di più in que- 
sta vicenda che ha avuto 
per scenario prima 
l'ospedale di Foiano del- 
la Chiana, dove lavorava 
l'infermiere e dove la 
dottoressa fu mandata a 
fare una sostituzione, e 
poi gli ambulatori della 
Usl di Arezzo della quale 
sono attualmente tutti e 
due dipendenti. 

‘ «Quello lì - ha dichia- 
rato la donna al pretore 
- mi perseguita, mi mole- 
sta per la strada, si aggi- 
ra intorno allo studio 


ITALIA-USA 


Craxi precisa: 
«Reagan talora 
mi appoggiava 
etalorano» 


crisi di governo contro 
di me, egli chiuse la 
questione per quanto 
riguardava gli Usa con 
un ‘caro Bettino'». L'al- 
tro caso fu «quando Re- 
‘agan appoggiò in modo 
energico e decisivo 
l'iniziativa del governo 
italiano perchè il grup- 


medico dove lavoro, Te- 
lefona alla mia famiglia 
dandomi ‘della poco di 
buono. Una volta mi ha: 
detto: chiamo un tuo col- 
lega e gli racconto tutto. 
Dice di aver avuto una 
‘relazione con me ma 
non è vero. Mi sono deci- 
sa a denunciarlo dopo 
mesi e mesi di minacce, 
di molestie stradali, di 
telefonate nel corso del- 
le quali venivano pro- 
nunciate molte parole 
oscene». 

Completamente diver- 
so il racconto dell'infer- 
miere che ha descritto al 
pretore episodi che ri- 
chiamano, appunto, alcu- 
ne scene del film «Rivela- 
zioni». Sentiamo la sua 
deposizione: «Sono infer- 
miere in un reparto del- 
la Usl, ma ho lavorato a 
lungo nell'ospedale ‘di 


po dei cinque maggiori 
Paesi industrializzati si 
aprisse anche all'Italia, 
e ciò mentre i nostri 
partners europei mena- 
vano il can per l'aia». 

«Ricordo, invece, al- 
tri due casi in cui il pre- 
sidente americano non 
mi diede propio retta», 
ha proseguito Craxi: 
«Quando gli chiesi di 
non bombardare Tripo- 
li e quando gli dissi che 
era nécessario trattare 
con l’Olp, che non era 
un covo di terroristi». 
«Di certo, infine, con la 
mia segreteria - ha con- 
cluso Craxi - nè Rea- 
gan, nè altro america- 
no ha mai dato appoggi 
di natura diversa, in- 
tendo dire finanziaria, 
alPsip. 


Foiano ed è lì che ho co- 
nosciuto la dottoressa. 
Lei mostrò subito atten- 
zione nei miei confronti, 
una cosa che non mi era 
mai capitata. Oltreutto è 
assai più giovane. Ma 
col passare dei giorni le 
attenzioni si fecero sem- 
pre più pressanti, mi 
chiedeva di portarla a ca- 
sa, di invitarla a cena. 
Voleva restare sola con 
me a tutti i costi. E pen- 
sare che lei è una single, 
mentre io sono sposato e 
ho due figli». 
Schermaglie amorore 
fino al settembre ‘90 
quando accadde il fattac- 
cio. «Una sera», racconta 
l'infermiere, «eravamo 
in reparto. La dottoressa 


si tirò su il camice e mi © 


fece vedere la bianche- 
ria intima, Io non pote- 
vo resistere, ebbi con lei 
un rapporto sessuale». 


Un rapportò che segnò 
l'inizio di una relazione 
durata per tutto il 1991 
e parte del ‘92 e consu- 
mata in una mansarda 
alla periferia di Arezzo. 
«Tutti erano a conoscen- 
za di questa Storia, pos- 
so chiamare a testimo- 
niare alcuni colleghi. Ci 
incontravamo. in una 
mansarda alla periferia 
della città». L'infermiere 
però decise troncare 
la relazione perchè la 
moglie «cominciò a so- 
spettare e io dissi alla 
dottoressa che occorre- 
va rallentare per un po’ 
di tempo». Una vera tra- 
gedia per la dottoressa, 
secondo il racconto del- 
l'uomo, «Lei da quel- 
l'orecchio - dice l'infer- 
miere - non ci sentiva e 
alla fine fui costretto a 
troncare». 

Serena Sgherri 


unite polemiche e specu- 
lazioni. Non ultime quel- 
le di chi, per evitare at- 
tacchi, ha profuso accu- 
se di sciacallaggio a tut- 
to campo. 

Ieri, ancora una volta, 
Carmen Lasorella ha vo- 
luto difendersi dalle insi- 
nuazioni di Renato Fari- 
na, pubblicate dal Gior- 
nale di Feltri: «Vorrei di- 
re grazie a chi è stato in 
pena per noi ed ha soffer- 
to perla morte di Marcel- 
lo, grazie davvero», ha di- 
chiarato la giornalista, 
«ma vorrei rivolgermi an- 
che a coloro che di fron- 
te alla tragedia hanno 
avuto la sfrontatezza di 
fare insinuazioni, a quel- 
le nullità che hanno scrit- 
to e dichiarato che si sta- 
va scivolando nella reto- 
rica mentre gli inviati, in 
fondo, partono per oppor- 


riciclaggio». 

Ma chi poteva forni- 
re a mafia ed ai politici 
corrotti l'assistenza 
specialista finanziaria? 
Arlacchi non ha dubbi: 
«Nella massoneria de- 
viata abbondano le 
competenze ‘ tecniche 
per simili sofisticate 
operazioni. E così ma- 
fia, massoneria devia- 
ta, tangentopoli, che 
prima vedevamo in ma- 
niera separata, comin- 
ciano ora a delinearsi 
come circuiti assai vici- 
ni, se non addirittura 


sovrapposti). 
Lo scenario delineato 
da Arlacchi disegna 


dunque una nuova P2: 
«Un sistema di grandi 
interessi criminali, ba- 
sato su un network di 
solidarietà segrete edil- 
legali. Penso al caso 
Mandalari - conclude il 
vice presidente dell’ An- 
timafia - od alle recenti 
indagini che hanno 
coinvolto persone vici- 
ne all'ex guardasigilli 
Alfredo Biondi». 
Rino Farneti 


tunismo o, peggio, per de- 
naro, altrimenti dal loro 
punto di vista perchè ri- 
schierebbero la vita?». 
«A questi cialtroni», ha 
detto Carmen Lasorella, 
«voglio dire che Marcello 
torna a casa in una ba- 
ra). 

«Eravamo partiti con 
entusiasmo - ha aggiun- 
to l'inviata Rai - con un 
programma di lavoro 
concordato insieme, do- 
po aver assunto tutte le 
opportune informazio- 
ni», ha aggiunto. «A Mar- 
cello, che aveva girato il 
mondo in lungo e in lar-. 
go, la Rai addirittura 
non ha neanche ricono- 
sciuto la qualifica di in- 
viato. Era un redattore 
semplice. Chi cerca di 
speculare su questa tra- 
gedia stia zitto. Le carrie- 
re facili sono quelle di 
chi si vende». 


della morte. 


influenzale. 


Sì inereve |M 
Scioperi confermati: 
sarà difficile volare 
fino a mercoledì 


ROMA - E' caos nel trasporto aereo. Nonostante 
il disperato tentativo del neoministro dei Tra- 
sporti Caravale gli scioperi non sono stati revoca- 
ti. Oggi: per l'intera giornata astensione dal lavo-. 
ro degli assistenti di volo aderenti alla Filt- Cgil, 
Fit-Cisl, Uiltrasporti, Anpav e Cisnal; sempre og- 
gi per quattro ore (dalle 11 alle 15) sciopero degli 
assistenti di volo del Sulta; dalle 12 di oggi fino 
alla stessa ora di domani sciopero dei piloti del- 
l'Anpac e della Fit-Cisl. Domani: dalle 3 alle 24 è 
previsto lo sciopero del personale di terra del sin- 
dacato Sulta. Mercoledì: per 24 ore, con inizio 
alle 7, sciopero nazionale dei controllori di volo 
di Cgil, Cisl, Uil e Cila-Av. 


Abano Terme, diciottenne muore 
dopo aver preso un antiallergico 


PADOVA - Un giovane, Davide Vezù, 18 anni, di 
Abano Terme, si è sentito male, alcune ore dopo 
aver ingerito una pastiglia di un antiallergico, ed 
è morto durante il trasporto all’ ospedale. Sulla 
vicenda la magistratura patavina, che al momen- 
to non esclude nessuna ipotesi, ha avviato una 
serie di accertamenti e disposto l' autopsia ed un 
esame tossicologico per stabilire le cause esatte 


I carabinieri di Abano hanno posto sotto seque- 
stro il farmaco e le altre medicine, tra cui degli 
antibiotici, che il giovane aveva cominciato a 
prendere nei giorni scorsi per curare una forma 


Asti, prostituta trovata morta 
nel giardino di una villa 


ASTI - Il corpo di una donna di 41 anni, Piera Vi- 
co, residente a Vicoforte Mondovì (Cuneo), ucci- 
sa con sette coltellate, al ventre e alla gola, è sta- 
to trovato nel giardino di una villa a Castello D' 
‘Annone (Asti). Si tratterebbe di una prostituta 
che frequentava abitualmente la strada statale 
Asti-Alessandria alla periferia del comune asti- 
giano. La figlia di 18 anni, Maria, non vedendo la 
madre rientrare a casa, ha dato l’ allarme. Il ca- 
davere è stato trovato nel giardino della casa di 
campagna di Giuseppe Passalacqua, di Torino. 
La villa è abitata solo d’ estate. Secondo gli inqui- 
renti, Piera Vico sarebbe stata portata già morta 
nel giardino della casa. 


Sassari, ragazzine denunciano 
il preside per molestie sessuali 


SASSARI - Il preside di una scuola media di Sassa- 
ri è stato denunciato per molestie sessuali da un 
gruppo di ragazzine di 12 e 13 anni che hanno con- 
segnato alla polizia un nastro magnetico conte- 
nente una conversazione avuta dall’ uomo, del 
quale non è stato reso noto il nome, con una sua 
allieva. La ragazza avrebbe finto di acconsentire 
alle avances del preside per raccogliere le prove e 
convincere così i genitori di quanto aveva raccon- 
tato dopo precedenti episodi. Secondo la denuncia 
il preside avrebbe molestato in diverse occasioni 
alcune alunne e il suo comportamento sarebbe sta- 
to segnalato dai ragazzi ai professori e ai genitori, 
senza, però, ottenere nessun risultato. 


IRRUZIONE DELLA FINANZA A RAGUSA 
Coppia con il pallino degli affari 
ospitava in casa un mini-casinò 


RAGUSA - Lei casalinga, 
lui impiegato modello di 
una banca locale, una 
coppia di coniugi appa- 
rentemente senza «segni 
particolari». E invece 
avevano il bernoccolo de- 
gli «affari», Giorgio ed 
Antonina Di Stefano, di 
46 e 41 anni, che nel loro 
decoroso appartamento, 
al centro di Ragusa, apri- 
vano a tarda sera, per un 
pubblico rigorosamente 
selezionato, un mini casi- 
nò. Nel salone dell’appar- 
tamento, invece del tavo- 
lo da pranzo, dei divani, 
della consolle erano stati 
piazzati ruolettes e «tap- 
peto verde» per le carte. 
Loro, i padroni di casa, si 
astenevano rigorosamen- 
te dal gioco, sovrintende- 
vano ai suoiriti, assicura- 
vano personale specializ- 
zato ai clienti, croupier 


congrande esperienza, al- 
tri essenziali generi di 
conforto in un fornitissi- 
mo minibar. In cambio, 
come ogni «gestore» che 
sì rispetti, intascavano 
una percentuale sulle gio- 
cate. 

I due intraprendenti 
coniugi si erano anche 
premuniti da possibili 
sorprese della polizia, in- 
stallando telecamere a 
circuito chiuso, puntate 
sull'androne di ingresso 
e sulle vie circostanti. 
Ma l'altra notte la Finan- 
za ha prima staccato l'ali- 
mentazione elettrica al- 
l'isolato, poi ha fatto irru- 
zione nell'appartamento 
e questo i coniugi Di Ste- 
fano non l'avevano previ- 
sto. C'è stato grande 
trambusto sono stati se- 
questrati assegni compi- 
lati e denaro contante 
per 250 milioni, identifi- 


cate trenta persone che 
trascorrevano, come al 
solito, un sabato sera di- 
verso in una città di pro- 
vincia dove le emozioni 
«forti» non abbondano di 
certo. Insieme con i co- 
niugi sono stati denuncia- 
ti per avere organizzato 
il gioco d'azzardo i fratel- 
li Salvatore, Francesco e 
Aldo Fidone, con prece- 
denti specifici per aver 
gestito un club chiuso 
dai carabinieri. Stesso 


. trattamento per Giusep- 


pe Firrincieli, che sorve- 
gliava un accesso secon- 
dario all'appartamento e 
che con un cellulare sta- 
va in collegamento per- 
manente con la bisca. De- 
nunciato inoltre Antonio 
Paterniti, agente di com- 
mercio, proprietario del- 
le attrezzature da gioco e 
croupier del ‘mini casi- 


CENTOTRENTACINQUE ANNI DOPO LO SBARCO DI GARIBALDI E DEI MILLE 


A Marsala rinasce il Movimento neoborbonico 


MARSALA - A Marsala è 
stata inaugurata ieri, 
135 anni dopo lo sbarco 
di Garibaldi e dei Mille, 
la prima sezione sicilia- 
na del «Movimento neo- 
borbonico» con l'intento 
di rileggere la storia e di 
spiegare in chiave «meri- 
dionaley cosa fu la co- 
struzione dell'unità na- 
zionale, quali prezzi il 
Sud pagò al Nord. In. 
quello stesso momento a 
Milano, al Congresso del- 
la Lega, i «Rogers», cioè i 
fedelissimi di Bossi, an- 
nunciavano una «nuova 
spedizione dei Mille, ma 
senza camice rosse, ar- 


mati solo di ideali federa- 
listi». L'11 maggio prossi- 
mo, dunque, nel giorno 
anniversario, iparlamen- 
tari leghisti Giancarlo 
Malvestitito e Giuseppe 
Leoni, guideranno un 
nuovo drappello da Quar- 
to a Marsala. Corrado 
Metri, ideatore di «Ro- 
gers» spiega: «Saremo 
mille leghisti ad imbar- 
carci, sbarcheremo a 
Marsala e torneremo a 
casa, al Nord, a piedi, 
per portare il verbo del 
federalismo e della liber- 
tà, passeremo per cento 
città e cento paesi, dove 
parleremo dei valori del- 


la libertà. Manon potreb- 
bero esserci lungo il per- 
corso «battaglie» non so- 
lo ideologiche? «Garibal- 
di ha invaso il Sud - spie- 
ga Corrado Metri - e lo 
ha annesso al Nord con 
la forza, questa nuova 
spedizione intende porta- 
re 135 anni dopo un mes- 
saggio di fratellanza e 
contiamo di trovare sul 
nostro cammino pacifico 
tanti altri fratelli federa- 
listi come noi». 

Ci saranno ad attende- 
re i «Rogers» le «truppe» 
del «Movimento neobor- 
bonico?» Antonio Di Jan- 
ni, responsabile per la Si- 
cilia del Movimento, che 


ha le sue radici a Napoli, 
Spiega che l'iniziativa 
«non ha obiettivi politici, 
ma culturali, ci proponia- 
mo di ristabilire la verità 
storica sulle vicende che 
hanno portato all'unità 
d'Italia sotto i Savoia. E 
sulla quale hanno gioca- 
to un ruolo decisivo l'ap- 
poggio dell'Inghilterra, 
della mafia e il tradimen- 
to di alcuni alti ufficiali 
borbonici. Su quei fatti 
gli attuali libri di storia 
adottati nelle varie scuo- 
le riportano solo la ver- 
sione dei vincitori». Al 
«Movimento neoborboni- 
co», fondato un anno fa 


a Napoli, hanno aderito 
fino ad ora - assicura An- 
tonio Di Janni, che è un 
medico dietologo - pro- 
fessionisti ed intellettua- 
li. Tra gli altri anche lo 
scrittore ed umorista Ric- 
cardo Pazzaglia. 

La sezione di Marsala 
del Movimento, che per 
ironia della sorte si tro- 
va in via dello Sbarco, è 
guidata da un medico 
dentista, Francesco D'Al- 
ba. Una delle prime in- 
ziative lanciate dai neo- 
borbonici è quella di ri- 
prendere la pubblicazio- 
ne del Giornale delle 
Due Sicilie, che non si 
stampa più dal 1860. 


nò' in servizio almomen- 
to dell'irruzione. Le tren- 
ta persone sedute altavo- 
lo sono state identificate 
e. segnalate all'autorità 
giudiziaria per partecipa- 
zione a gioco d'azzardo. 
Tra di essi figurano pro- 
fessionisti, commercian- 
ti, agenti di commercio 
ma anche soggetti indaga- 
ti per associazione mafio- 
sa e pregiudicati. 

I militari hanno trova- 
to sul tavolo denaro con- 
tante in lire italiane e 
maltesi, dollari statuni- 
tensi e canadesi, titoli 
della Bank of Valletta. Al- 
tri assegni sono stati sco- 
perti nel bagno, dove era- 
no stati nascosti al mo- 
mento dell'irruzione. Un 
dentista è stato bloccato 
mentre tentava di fuggi- 
Te con una borsa conte- 
nente dieci milioni in 
contanti. 
————_———_e_=ETI 


I ANNIVERSARIO 


Con grande amore e infini- 
ta nostalgia ricordiamo 


Ruggero Visintin 
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[4_] Il Piccolo 


Esteri 


MESSICO /IL PRESIDENTE ZEDILLO LANCIA'UNA NUOVA CAMPAGNA 


Il Chiapas in una morsa 


I guerriglieri di Marcos costretti a ritirarsi dai villaggi conquistati nei mesi scorsi 


MESSICO /PROTESTA 


Si rischia la guerra civile 
se continua l’attacco 


CITTA' DEL MESSICO — Erano in 100.000 saba- 
to sera a Città del Messico a manifestare contro 
la guerra nel Chiapas e chiedere una soluzione 
pacifica del conflitto tra guerriglieri zapatisti e 
governo. Si è trattato di una della più grandi ma- 
nifestazioni politiche degli ultimi anni nel paese. 
«Chiediamo con forza che il governo decreti un 
cessate-il-fuoco unilaterale e che si eviti uno 
spargimento di sangue nel Chiapas. Non voglia- 
mo la guerra. Viva la pace, con dignità e giusti- 
zia», ha detto alla folla nel comizio conclusivo 
l'ex candidato presidenziale e leader del partito 
rivoluzionario democratico (PRD) Cuauhtemoc 
Gardenas. 

Gardenas ha sottolineato che una guerra in 
Chiapas significa guerra in tutto il paese e ha av- 
vertio che «i soci internazionali) del Messico - 
con chiaro riferimento agli Usa - devono capire 
che «non è con la guerra ma la pace che il Messi- 
co potrà risanare la sua economia». Molti cartelli 
inneggiavano al vice comandante Marcos, leader 
zapatista per il quale il presidente Ernesto Zedil- 
lo ha fatto emettere un ordine di cattura ma che 
è ancora alla macchia. 

«Siamo tutti Marcos» e «Marcos, aguanta, el 
pueblo se levanta» (Marcos resisti, il popolo si le- 
va), questi alcuni degli slogan dei manifestanti, 
molti dei quali hanno sfilato con il volto coperto 
da passamontagna come i guerriglieri zapatisti. 
Nella manifestazione, culminata a Piazza della 
Costituzione, più nota come Zocalo, il cuore della 
capitale messicana, Cardenas ha accusato il pre- 
sidente Zedillo di essere un «imborglioney e un 
«traditore»: «Aveva promesso il dialogo e il nego- 
ziato con l'Esercito Zapatista di Liberazione Na- 
zionale, ma invece si è comportato come i gover- 
ni al servizio di interessi stranieri, ha attaccato a 
tradimento e ripreso la guerra). 

La presidente della Convenzione Nazionale De- 
mocratica, coordinamento dei gruppi della socie- 
tà civile che sostiene gli zapatisti, Rosaro Ibarra 
de Piedra, ha chiesto che si metta fine alle viola- 
zioni dei diritti umani sottolineando quanto sia 
preoccupante che il governo «torturi i detenuti, 
falsifichi le dichiarazione e inventi confessioni». 
La leader faceva esplicito riferimento alla vicen- 
da della n.3 del'Ezln, Maria Gloria Benaivedes, 
arrestata due giorni fa che ha denunciato torture 
e falsificazioni della sua deposizione. Ibarra de 
Piedra, che è anche deputata del PRD, ha affer- 
mato: «Marcos è il figlio che tutte le donne messi- 
cane vorrebbero avere». 

Amado Avendano, l'ex candidato governatore 
del Partito della rivoluzione democratica (Prd, di 
sinistra), che ha creato il «governo ribelle» del 
Chiapas, si oppone al governatore Eduardo Ro- 
bledo Rincon del Partito rivoluzionario.istituzio- 
nale (Pri, al potere da 65 anni) e al governo fede- 
rale del presidente Ernesto Zedillo. Ed è per que- 
sto che la sinistra e vari gruppi sociali temono 
Da l'esplosione di una vera guerra civile fratrici- 

a. 

Nel Chiapas, un bracciante percepisce a giorna- 
ta sette pesos (meno di 2.500 lire) 0, quando rie- 
sce a farsi dare il ‘salario minimo’ fissato dalle 
leggi, prende 16 pesos (meno di 5.500 lire). Per 
chi si ribella ai latifondisti c'è la fame, l'emargi- 
nazione, i pestaggi. 


SAN CRISTOBAL. DE 
LAS CASAS — Operando 
ufficialmente in appog- 
gio alle forze di polizia, 
che hanno lanciato la 
caccia per la cattura del 
capo zapatista Marcos, 
l'esercito federale messi- 
cano prosegue per il ter- 
zo giorno consecutivo la 
sua avanzata nello stato 
meridionale del Chiapas. 

La penetrazione dei 
militari federali, che al- 
l'inizio dell'operazione 
erano presenti in undici 
dei villaggi dei Chiapas, 
si estende nel più totale 
ermetismo nei confronti 
degli organi di informa- 
zione: è trapelato solo 
che l'esercito sta occu- 
pando uno a uno i villag- 
gi della selva Lacandona 
(alla frontiera fra Messi- 
co e Guatemala), dove 
era stata segnalata la 
presenza di guerriglieri 
dell'Esercito Zapatista 
di Liberazione Naziona- 
le. 

Posti di blocco milita- 
Ti impediscono l'accesso 
ai villaggi che l'EzIn ave- 


Aiuti Usa ai palestinesi per promuovere la pace 


Israele mantiene il blocco dei confini per problemi di sicurezza - Il Presidente s'impegna ad alleviare la crisi 


WASHINGTON — Il pre- 
sidente Bill Clinton ha 
promesso ieri di «raddop- 


-piare gli sforzi per la pa- 


ce» in una riunione dei 
ministri degli esteri ara- 
bi e israeliani, convoca- 
ta a Washington per ri- 
lanciare le trattative sul- 
l'orlo della rottura. Non 
aveva proposte nuove 
da presentare, ma ha 
promesso che chiederà 
al congresso americano 
di abolire le tariffe doga- 
nali per i prodotti impor- 
tati dai territori autono- 
mi palestinesi, dove la 
crisi è stata esasperata 
dalla chiusura della fron- 
tiera israeliana. 
«L'impegno degli Stati 
Uniti - ha detto Clinton - 
è più forte che mai. Sia- 
mo disposti a dare aiuti 
economici e siamo pron- 
ti a fare la nostra parte 


va controllato per oltre 
un anno; non vi possono 
arivare nemmeno gli au- 
tocarri civili, ed è assolu- 
tamente vietato l'acces- 
so alla zona del conflitto 
dove peraltro, secondo il 
governo di Città del Mes- 
sico, negli ultimi giorni 
non si sono verificati 
scontri armati. 

Ma da fonti non uffi- 
ciali si.apprende che..la 
pressione militare ha co- 
stretto gli zapatisti ad 
abbandonare i villaggi 
che controllavano, ed a 
rifugiarsi nella riserva 
ecologica di Marques de 
Comillas. 

Ufficialmente, nel- 
l'operazione militare fi- 
no ad ora è caduto solo 
un colonnello dell'eserci- 
to, ma fonti non ufficiali 
segnalano l'uccisione an- 
che di due soldati, ‘in 
‘uno scontro armato veri- 
ficatosi venerdì scorso. 
Testimoni oculari del- 
l'Ospedale di Comitan, 
la più grande cittadina 
della zona con circa 60 
mila abitanti, hanno vi- 


per combattere il terrori- 
smo, ma dobbiamo'agire 
tutti insieme). 

Clinton ha voluto. di° 
mostrare il suo impegno 
presentandosi nella Bla- 
ir House, il palazzo degli 
ospiti del governo, di 
fronte alla Casa Bianca, 
dove il segretario di sta- 
to Warren Christopher 
era riunito con i ministri 
degli esteri di Israele Shi- 
mon, Peres, dell'Egitto 
Amr Musa, della Giorda- 
nia Abdul Karim al'Kaba- 
riti e con il negoziatore 
dell'Olp Nabil Shaath. 

Un comunicato prepa- 
rato congiunto ribadisce 
la volontà di continuare 
la trattativa. Su questo 
principio arabi e israelia- 
ni sono d'accordo, ma in 
pratica sembra che nes- 
suno sia disposto a fare 
il primo passo. Israele 


sto arrivare «diversi sac- 
chi di plastica con cada- 
veri di militari e di guer- 
riglieri». E' impossibile 
avere conferme ufficiali. 

La Foresta Lacando- 
na, 500 mila ettari, na- 
scondiglio dell’ Esercito 
zapatista di liberazione 
nazionale (EzIn), è stata 
circondata da 3,000 ef- 
fettivi della polizia e del- 
l'esercito messicani, che 
hanno istituito tre gran- 
di posti di blocco e con- 
trollano ora 16 paesi e 
villaggi, nella zona che 
per 13 mesi è stata ba- 
luardo dell'EzIn. Altri 
militari controllano i vi- 
cini stati di Tabasco, Ve- 
racruz e Oaxaca, mentre 
il confine con il Guate- 
mala è sbarrato dall'eser- 
cito guatemalteco. 

Il cordone creato da 
polizia ed esercito attor- 
no all'impenetrabile Fo- 
Testa Lacandona non la- 
scia entrare nessuno, so- 
prattutto i giornalisti, 
che ieri hanno protesta- 
to con un picchetto al po- 
sto di blocco «Gabino Va- 


esige che Yasser Arafat e 
le autorità palestinesi 
prendano misure drasti- 
che contro gli integrali- 
sti musulmani che conti- 
nuano la lotta armata. I 
palestinesi chiedono che 
Israele riapra immedia- 
tamente la frontiera con 
i Territori, chiusa il 22 
gennaio dopo l'attacco 
di un attentatore suicida 
della Jihad Islamica che 
ha provocato la morte di 
21 israeliani. 7 

Il. governo israeliano, 
invece, proprio ieri ha 
deciso di mantenere la 
chiusura. Al termine del- 
la seduta settimanale, il 
‘ministro per l'ambiente 
Yossi Sarid ha indicato 
che il provvedimento re- 
sterà in vigore per un'al- 
tra quindicina di giorni 
almeno. Il mantenimen- 
to della misura è motiva- 


squez» sulla mancanza 
di informazioni e di libe- 
To accesso. Sempre ieri, 
l'esercito ha bloccato 
persino due addetti mili- 
tari dell'ambasciata Usa, 
accreditati come «osser- 
vatori». 

Gli unici che vengono 
fatti passare, ma solo in 
uscita, sono gl'indigeni 
di stirpe Maya, che stan- 
no fuggendo a migliaia 
con le loro povere cose 
caricate in spalla. Sono i 
Maya delle sette tribù 
che l'8 dicembre scorso 
avevano affidato il «ba- 
stone delcomando» guer- 
riero al vice comandante 
Marcos, il leader del- 
l'Ezln ricercato ora co- 
me terrorista. Lo stesso 
giorno avevano affidato 
il comando politico ad 
Amado Avendano, l'ex 
candidato governatore 
del Partito della rivolu- 
zione democratica (Prd, 
di sinistra), che ha crea- 
to il «governo ribelle» 
del Chiapas con l'appog- 
gio delle associazioni 
contadine, indigene e di 
difesa dei diritti umani. 


to da una preoccupazio- 
ne riguardante, la sicu- 
rezza: il 25 febbraio ca- 
de il primo anniversario 
della strage compiuta 
nella Tomba dei Patriar- 
chi a Hebron dal colono 
Baruch Goldstein. Inol- 
tre, è noto che durante il 
Ramadan le probabilità 
di attacchi suicidi sono 
di molto superiori al nor- 
Imale. 

«Questo - ha ammesso 
un diplomatico della de- 
legazione americana - è 
un momento difficile, di 
grande tensione. Ma ab- 
biamo sempre saputo 
che nel processo di pace 
vi sarebbero stati alti e 
bassi. Dobbiamo concen- 
trarci sulle iniziative 
possibili per costruire 
forme concrete di colla- 
borazione e superare il 
clima di ostilità». 


ANNIVERSARIO / SI RICORDA IL MARTIRIO DI DRESDA . 


In una notte da incubo fiumi di fuoco 
rasero al suolo la «Firenze sull’Elba» 


DRESDA — A Dresda, 


«città martire» della II 
Guerra Mondiale, sono 
cominciate ieri le cele- 
brazioni per il 50esimo 
anniversario delbombar- 
damento alleato sulla cit- 
tà che nella notte tra il 
12 e il 13 febbraio del 
1945 procurò tra i 
35.000 e i 100.000 mor- 
ti. Una messa solenne, 
alla presenza del cancel- 
liere Helmut Kohl e di al- 
tri dignitari, ha aperto le 
celebrazioni nella catte- 
drale cattolica della cit- 
tà. Il servizio religioso è 
stato celebrato dal vesco- 
vo, mons.Joachim Rei- 
nelt, affiancato da alti 
prelati delle chiese evan- 
gelica, anglicana e russo 
ortodossa alla presenza 
dei rappresentanti della 
comunità ebraica della 
città. Accando al cancel- 
liere Kohl e sua moglie 
Annelore figuravano tra 
gli Coni d'onore il pre- 
mier del Land della Sas- 
sonia, Kurt Biedenkopf e 
rappresntanti delle altre 
«città martiri) tedesche 
ed europee. 

<ingiano le vittime 
di Dresda e di Grozny», 
diceva uno striscione in- 
nalzato da una trentina 
di persone fuori della 
cattedrale mentre un al- 
tro grupppo di manife- 
stanti, probabilmente 
dell'estrema sinistra, 
che aveva tentato di av- 
vicinarsi al grido di 
«Mai più Germania» e «I 
tedeschi colpevoli non 
sono vittime» è stato re- 
spinto dalla polizia. 

Ieri sera la polizia ave- 
va fermato il leader neo- 
nazista Guenther Dec- 
kert, impedendogli l'in- 
gresso in città. Per la co- 
siddetta «federazione 
pantedesca» i due giorni 
di bombardamento su 


Dresda sono «un genoci- 
dio degli alleati». Ieri la 
polizia ha fatto sapere 
che il.giudice ha ordina- 
to «l'arresto preventivo» 
di Deckert fino alla mez- 
zanotte di oggi. 

Una SUGO sa- 
tà dunque sede delle ma- 
nifestazioni centrali del- 
le celebrazioni che si 
svolgeranno oggi alla 
presenza del capo dello 
stato Roman Herzog e 
del Duca di Kent in rap- 
presentanza della coro- 
na britannica. 

Teri notte hanno suo- 
nato tutte le 130 campa- 
ne delle chiese della cit- 
tà im memoria delle vitti- 
me, di cui gli storici non 
sono riusciti ‘a deter- 
mianre il numero preci- 
so. Dresda, città di 
600.000 abitanti, in quel 

eriodo era piena di pro- 
‘ughi provenienti dal- 
l'est, in fuga sotto l'avan- 
zare dell'Armata Rossa 
che stava già traversan- 
do l'Oder. Probabilmen- 
te in città quel 12 febbra- 
io del 1945 c'erano circa 
un milione di persone. 

Nel. pomeriggio 
qui Homo la prima on- 

ata di 245 quadrimoto- 
ri Lancaster decollarono 
dalle basi britanniche. 
Alle 21.39 cominciarono 
a suonare le sirene d'al- 
larme a Dresda. La se- 
conda ondata sarà anco- 
Ta più consistente: 529 
bombardieri. Poi l'indo- 
mani poco dopo mezzo- 
lorno arrivarono 311 

iombardieri Usa, i B-17 
«le fortezze volanti» del- 
la Boeing. In tutto, cad- 
dero sulla «Firenze del- 
l'Elba» oltre tremila ton- 
nellate di bombe esplosi- 
ve ed incendiarie ridu- 
cendola in un cumulo di 
macerie annerite dagli 
incendi. 


ANNIVERSARIO / SCOPERTA 


Auschwitz: il sito del Lager 
fuespropriato a un ebreo 


GERUSALEMME — Il complesso di Auschwitz- Bi- 
rkenau, sito di quello che fu il maggiore campo di 
sterminio nazista nel quale furono uccisi un milio- 
ne e mezzo di ebrei, sorge in parte su un terreno 


che apparteneva a un industriale ebreo polacco, Jo- 
sef Melzer. Lo ha rivelato alla radio militare israe- 


liana la nipote Zippora, che ha ereditato dalla ma- 
dre i titoli di proprietà del terreno, nazionalizzato 
nel ‘46 dal governo polacco. 

Il terreno, ha raccontato Zippora, era stato acqui- 
stato dal nonno nel 1907 e nel 1927 allargato con 
l'aggiunta di altri due appezzamenti. Nel sito il non- 
no e un socio avevano poi costruito una fabbrica di 
carta bituminosa, operante fino all'occupazione te- 
desca della Polonia nel 1939. 

«Nella fabbrica - ha ricordato - c' erano due gran- 
di forni, usati per la preparazione del bitumey.«E" 
più che probabile - ha aggiunto - che parte di que- 
sta struttura sia stata poi usata dai nazisti per ster- 
minare gli ebrei», Ad Auschwitz furono uccisi anche 
il nonno di Zippora e quasi tutta la sua famiglia. 


ANNIVERSARIO /L’UNGHERIA PASSO’ DIRETTAMENTE DAL GOVERNO FANTOCCIO DI SZALASI AL PUGNO DI FERRO DI STALIN 


«Cinquant'anni fa Budapest fu liberata, ma non ottenne la libertà» 


BUDAPEST — Gli unghe- 
resi commemorano oggi 


mondiale con la Germa- 
nia di Hitler in cambio 


un 50.mo anniversario a 
doppia faccia: la libera- 
zione totale di Budapest 
dalle truppe naziste ma 
anche l'inizio dell'occu- 
pazione delle truppe so- 
vietiche che diede vita 
ad un regime durato 45 
anni. «Fummo liberati 
ma non ottenemmo la li- 
bertà», sintetizza effica- 
cemente Peter Hanak, 
docente di storia dell'Ac- 
cademia delle Scienze 
d'Ungheria. 

Il governo magiaro del- 
l'ammiraglio Miklos Hor- 
thy si era alleato all'ini- 
zio della seconda guera 


del fatto che tra il 1938 
e .il 1940, con l'appoggio 
della Germania, aveva 
poturo recuperare una 
parte dei territori che 
aveva perso dopo la I 
guerra mondiale. Come 
alleato di Hitler, l’eserci- 
to ungherese partecipò 
all'invasione dell'Urss e 
della Jugoslavia. 

Horthy accettò la ri- 
chiesta di Hitler di de- 
portare 600.000 ebrei un- 
gheresi tentando solo di 
ritardarla con la creazio- 
ne del ghetto di Buda- 
pest. Tuttavia, quando il 
15 ottobre 1944 il gover- 


I monconi della Frauenkirche di Dresda 
sono ancora oggi un monito per i posteri. 


no di Horthy tentò di ri- 
tirarsi dalla guerra, le 
forze tedesche occuparo- 
no l'Ungheria e misero 
al potere Ferenc Szalasi, 
leader delle «Croci unci- 
nate», i fascisti magiari, 
che portarono a termine 
la deportazione degli 
ebrei ungheresi, la mag- 
gior parte dei quali finì 
assassinata ad Au- 
schwitz. 

L'agonia di Budapest 
cominciò il 29 ottobre 
del 1944 ;: Stalin aveva 
ordinato l'occupazione 
della capitale con la crea- 
zione di un «anello» di 
truppe che doveva cir- 
condare la città. Contem- 


poraneamente Hitler da- 
va l'ordine alle forze te- 
desche e ungheresi di re- 
sistire «fino. all'ultimo 
uomo), casa per casa. 

Gli storici ungheresi 
concordano nella valuta- 
zione che Budapest fu sa- 
crificata alle ragioni di 
prestigio delle due poten- 
ze rivali, che misero da 
parte qualsiasi ragione- 
vole considerazione di 
carattere strategico e 
considerarono cinica- 
mente invevitabile lo 
sterminio di migliaia di 
civili. Stalin aveva biso- 
gno di occupare Buda- 
pest per legittimare il gò- 
verno provvisorio filo- 


Lunedì 13 febbraio 1995 


Ribelle zapatista mostra una bandiera messicana: un invito alla rivolta. 


M.O./INCONTRO A WASHINGTON TRA PERESEICOLLEGHI ARABI 


Lotta alterrorismo: Clinton e Kohl 
alleati di ferro su questo fronte 


Servizio di 

Sergio di Cori 

LOS ANGELES — Forse si tratta di 
una mera coincidenza e di chiacchie- 
re salottiere alle GUCE prestare poca 
attenzione. ma è dovere del cronista 
riferire come, a Washington, negli am- 
bienti diplomatici e nei circoli politici 
che contano, l'arresto in Pakistan di 
Ramzi Ahmed Yousef sia stato colle- 
gato alla presenza di Kohl, in visita 
ufficiale negli Usa. L'inconsueta festo- 
sità dell'incontro tra i due leaders, 
per tutta questa settimana ha colpito 
‘attenzione degli osservatori, chiaren- 
do che l'alleanza tra Usa e Germania 
non è soltanto - almeno in questo mo- 
mento - una formale collaborazione 
tra giganti economici membri della 
Nato, ma si tratta di qualcosa di più. 
Tra Clinton e Kohl sembra si sia svi- 
luppata un'autentica amicizia. E i te- 
deschi, sembra proprio che abbiano 
dato una mano molto seria all’Fbi nel 
catturare il terrorista di nazionalità 
irachena. Lo dimostrerebbe anche il 
fatto che la stampa irachena ha, nella 
giornata di giovedì 9 febbraio, attac- 
cato senza motivo la politica tedesca 
accusando Kohl di improbabili sogni 
imperialisti in Europa. Kohl ha fatto 
sapere in Usa di essere molto preoccu- 
pato all'idea che una nuova fase del 
terrorismo internazionale organizza- 
to possa prendere corpo di nuovo in 
Europa e sia lui che Clinton hanno 
espresso pubblicamente la loro opi- 
nione in proposito. Clinton, dal canto 
suo, si è dimostrato raggiante nel co- 
municare la cattura di Ramzil Ahmed 
Yousef, definito dal Presidente Usa «il 
più pericoloso terrorista in circolazio- 
ne, da anni, al primo posto nella lista 
dei ricercati dall'Fbi». 

La notte dell'attentato al World 
Trade Center di New York, nell'inver- 
no del 1993, quando perirono sei per- 
sone e 17 rimasero ferite, Yousef par- 
tì da New York con un passaporto in 
seguito rivelatosi falso, intestato ad 
Abdul Vasit. Il terrorista era stato rin- 
tracciato la settimana scorsa a Mani- 
la, nelle Filippine, durante la visita 
del Papa. Due terroristi di secondo 
piano - che lavorano alle sue dipen- 
denze - erano stati arrestati con le 
mani nel sacco mentre stavano prepa- 
rando delle bombe ad alto potenziale 
da far esplodere su alcune linee aeree 
civili. Da lì si era arrivati a Yousef, 
che era riuscito a dileguarsi nella not- 
te - ancora una volta informato a tem- 
po - atterrando in Pakistan. ; 

L'arresto del terrorista è considera- 


comunista già istallato 
nella città orientale di 


to il più grosso colpo nella lotta con- 
tro il terrorismo degli ultimi cinque 
anni, Immediatamente estradato, è ar- 
rivato all'aeroporto internazionale 
Kennedy la notte tra giovedì e vener- 
dì, poiché a New York verrà processa- 
to. Alcune organizzazioni musulmane 
americane hanno protestato sostenen- 
do che si tratta di ‘un complotto "pre- 
fabbricato. Ma non hanno avuto se- 
guito, tant'è vero che i grossi leaders 
afro-americani e i patriarchi del- 
l'Islam statunitense non hanno rila- 
sciato alcun commento, preferendo 
mantenere un bassissimo profilo, 
Adesso è probabile che si aprirà un 
contenzioso politico diplomatico con 
l'Irag. ar infatti, è cittadino ira- 
cheno e, nel caso finisse con il confes- 
sare il suo atto rivendicandolo, ver- 
rebbe considerato un atto di guerra 
da parte dell'Iraq nei confronti degli 
Stati Uniti d'America. In questo caso 
le speranze dell'Iraq. di riuscire a 
spezzare l'embargo economico sareb- 
bero minime e tutta la fatica di Tariq 
Aziz, il ministro degli Esteri dell'Iraq 
e plenipotenziario di Saddam Hus- 
sein, il'quale è in sosta fissa all'Onu, 
a New York, per ottenere la riammis- 
sione dell'Iraq nella comunità libera 
economica, risulterebbe vana. Aziz 
ha già fatto sapere che «il fatto di 
aver passaporto iracheno non vuol di- 
re niente»; espressione vaga quanto 
diplomatica, che ha però tranquilliz- 
zato i militari americani che stanno 
già mordendo il freno. 

. L'arresto del terrorista Yousef ha, 
infatti, riscaldato molto gli animi in 
America. La svolta è arrivata due set- 
timane fa quando Sidding Ibrahim 
Sidding Alì, arrestato per l'attentato a 
New York e luogotenente di Yousef, 
presentatosi in aula alla Corte penale 
di Manhattan, si è dichiarato colpevo- 
le sostenendo che si trattava di un 
complotto politico internazionale di 
cui lui era uno degli autori. Alcune fa- 
zioni dell'integralismo più fanatico 
musulmano, i cui aderenti sono pre- 
senti anche in Usa, hanno tentato di 
denunciare i terroristi «pentiti» defi- 
nendoli traditori della causa del- 
l'Islam; ma anche in questo caso non 
hanno raggiunto alcun consenso e 
tantomeno seguito presso le organiz- 
zazioni politiche americane che conta- 
no davvero. 

Per Clinton si tratta di una grossa 
vittoria. Kohl l'ha fatta sua a nome 
dell'Europa dichiarando che torna nel 
Vecchio Continente «più sereno e 
tranquillo II i cittadini europei 
potranno dormire sogni più placidi, 
‘anche se la veglia non è finita). 


sa come avevano ordina- 
to Stalin e Hitler, costò 


Dabrecan, nella aprte 
del paese occupata dai 
sovietici. Hitler doveva 
dimostrare che il fanati- 
smo e lo spirito guerre- 
sco dei suoi uomini era 
ancora ferreo, nonostan- 
te cinque anni di guerra 
e le prime avvisaglie del- 
Dì incombente catastro- 
e. 

Nella tenaglia di due 
ordini entrambi assolu- 
ti, la città subì un asse- 
dio di 108 giorni: tanto 
ci volle per spegnere l'ul- 
timo focolaio di resisten- 
za tedesco-ungherese. 
La battaglia, casa per ca- 


la vita di 25.000 civili e 
provocò 52.000 feriti, 
32.758 edifici distrutti 
(cioè il 90% della città) e 
la distruzione di otto 
ponti sul Danubio che 
univano le due parti del- 
la città. 

I dati più recenti forni- 
ti dalla storiografia rive- 
lano che morirono 
80.000 soldati sovietici 
(240.000 feriti) e oltre 
100.000 tra soldati tede- 
schi e ungheresi. Solo 
624 soldati di Hitler riù- 
scirono a sfuggire 
all'«anello di ferro» so- 


vietico. L'ammiraglio Horthy. 
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BALCANI/TORNA LA PAURA NELLA CAPITALE BOSNIACA NONOSTANTE LA TREGUA 


Sarajevo, cecchini in azione 


«Centrati» un ragazzo e un uomo che lo soccorreva - Si tenta di ripristinare il ponte aereo 


BALCANI /ATTACCHI 
Miliziani serbo-croati 
nella sacca di Bihac 


SARAJEVO - Radio Bosnia ha riferito ieri che 
l'artiglieria e la fanteria serbo-bosniaca continua- 
no ad attaccare le postazioni dell'esercito bosnia- 
co in tutta l'enclave di Bihac. Sul fornte di Bo- 
sanksa Krupa, afferma l'emittente, partecipano 
all'attacco anche elicotteri da combattimento 
che stanno bersagliando le zone abitate dove si 
sono registrati diversi morti e feriti tra i civili. 

Ma la notizia più preoccupante è che oltre mil- 
le miliziani serbo-croati hanno attraversato .il 
confine a bordo di autobus e camion nelle ultime 
24 ore e si trovano attualmente nella sacca di 
Bihac. La notizia viene da una fonte coperta da 
anonimato del quartier generale dell'Unprofor a 
Zagabria (Croazia). 

Ieri, conferma l'Unprofor, le forze serbe hanno 
attaccato su tre fronti - città di Bihac, Bosanska 
Kupra e Velika Kladusa - ma l'afflusso di truppe 
fresche dalla Krajina croata fra presagire un ulte- 
riore intensificarsi dei combattimenti nella regio- 
ne contesa. ) 

Il comando dell'Unprofor riferisce che nono- 
stante la tregua in vigore dal 1.0 di gennaio le 
forze serbe stanno attaccando anche la città di 
Bihac - dichiarata «zona protetta» dalle Nazioni 
Unite - dove l'obiettivo, secondo gli osservaotri 
dell'Onu, sembra essere la riconquista di un terri- 
torio nei dintorni della città conquistato dal V 
corpo d'armata bosniaco a gennaio: si tratta di 
un luogo strategico dal quale si controlla l'ap- 
provviggionamento idrico di della capitale della 
regione. 

Nella parte a nord della città invece, gli uomi- 
ni fedeli al governo di Sarajevo sono ancora im- 
pegnati in combattimenti con i musulmani ribel- 
li fedeli al leader locale Fikret Abdic, alleato dei 
serbi. Secondo l'agenzia di stampa serbo-bosnia- 
ca SRNA, le forze di Abdic hanno messo in rotta 
la brigata 505 dell'esercito governativo catturan- 
do 148 soldati in scontri avvenuti ad una decina 
di km sudest di Velika Kladusa, roccaforte del 
leader musulmano filoserbo. Gg: 

Il portavoce Onu mag. Hervè Gourmelon fa sa- 

ere che nelle ultime 24 ore si sono riversate sul- 
la sacca di Bihac oltre 500 proiettili di artiglieria 
pesante accompagnate da «insopportabili» livelli 
di fuoco di mitra e altre armi leggere. «Questo po- 


trebbe essere l'inizio di una offensiva tesa a re- | 


spingere l'esercito bosniaco ancora più ad ovest» 
ha detto Gourmelon. I serbi sembrano avere 
l'obiettivo di tagliare la principale strada di co- 
municazione nord-sud dell'enclave, ha aggiunto 
l'ufficiale. 

Anche se i combattimenti sembrano essersi 
pressoché spenti, le speranze di consolidare la 
tregua d'armi quadrimestrale hanno subìto ieri 
un vero e proprio rovescio perchè il comandante 
della forza di pace in Bosnia-Erzegovina, gen. 
Rupert Smith, non è riuscito a persuadere il co- 
mandante dell'esercito governativo a riprendere 
la trattativa. È 

Smith era andato a Visoko, a nord di Sarajevo, 
per conferire con il gen. Rasim Delic, il quale gli 

a risposto di non avere più alcuna intenzione di 
partecipare alle sedute della commissione di su- 
pervisione della tregua, fino a che si continuerà 
a combattere nella regione nord-occidentale del- 
la repubblica. 


ZAGABRIA - A Sarajevo i 
cecchini sono entrati di 
nuovo in azione ferendo 
ieri mattina due civili 
(tre secondo altre fonti), 
tra i quali un ragazzo di 
16 anni colpito grave- 
mente allo stomaco. 

Nella capitale bosnia- 
ca la domenica è stata 
una giornata di sole qua- 
si primaverile: molta 
gente si è riversata nelle 
strade per godetsi il pri- 
mo giorno di tepore. I 
cecchini si sono fatti vi- 
vi verso le 11.30 alla pe- 
riferia della città ai piedi 
del monte Trebenic, spa- 
rando ad un'ragazzo di 
16 anni e su un uomo ac- 
corso a soccorrerlo. I fe- 
riti sono stati portati all’ 
ospedale Kosevo dove il 
Tagazzo è stato sottopo- 
sto ad un intervento. 

L' Unprofor non è sta- 
to in grado di dire da 
che parte siano arrivati 
gli spari, ma è noto che 
sulmonte Trebenic vi so- 
no le postazioni serbo- 


bosniache. Giorni fa i, 


cecchini hanno. ucciso 


Bloccati da due giorni gli aiuti umanitari 


Maieri la sventurata città ha rievocato 


le Olimpiadi invernali del 1984 organizzando 


una serie di gare giovanili nel parco centrale 


due soldati bosniaci e fe- 
rito quattro civili nella 
Stessa zona. 

Ieri, per il secondo 
giorno consecutivo, nes- 
sun aereo con aiuti uma- 
nitari è atterrato all'ae- 
Toporto di Sarajevo. 
L'Unher (l'Alto commis- 
sariato per i rifugiati del- 
l' Onu) per ragioni di si- 
curezza ha deciso di so- 
spendere il ponte aereo 
da Ancona dopo l’arre- 
sto di Svetlana Bosko- 
vic, una ragazza serba 
dipendente  dell'Unhcr 
accusata dai bosniaci di 
essere una spia al servi- 
zio dei serbi. Ora 


l'Unher teme che nel per- 
corso tra aeroporto e cit- 
tà gli autisti dei camion 
(croati o bosniaci) venga- 
no arrestati ai check- 
point serbi. Perrappresa- 
glia all'arresto, i serbo 
bosniaci hanno revocato 
il permesso di passaggio 
ai convogli, in arrivo la 
prossima settimana, via 
strada blu. 

Svetlana Boskovic, 29 
anni viveva a Ilidza, zo- 
na sotto controllo serbo, 
e ogni mattina attraver- 
sava le linee per recarsi 
al quartier generale del- 
l'Unprofor dove sono an- 
che gli uffici dell'Unher. 
Secondo i bosniaci la ra- 


gazza passava informa- 
zioni ai servizi serbi in 
particolare sulla presen- 
za di bosniaci a bordo di 
convogli dell'Onu che 
poi venivano arrestati. 
L'arresto di Svetlana Bo- 
skovic sembra legato al- 
la vicenda del giornali- 
sta bosniaco Namik Ber- 
berovic prelevato il 26 
gennaio nella zona di Ili- 
dza mentre in un convo- 
glio di caschi blu stava 
entrando nella capitale 
bosniaca. 

Secondo fonti dell'Un- 
profor, forse oggi si ten- 
terà di ripristinare il 
ponte aereo. Gli aiuti 


che arrivano con gli ae- 
rei da Ancona sono la 
fonte principale di cibo 
che sinora ha assicurato 
la. sopravvivenza dei 
380.000 abitanti di Sa- 
Tajevo e ogni giorno di 
blocco significa molte 
tonnellate in meno. 

Nonostante i cecchini, 
a Sarajevo s'è voluto rie- 
vocare la pace riattizzan- 
do. simbolicamente la 
fiamma olimpica che un- 
dici anni fa approdò in 
questa città in occasione 
delle Olimpiadi inverna- 
li. L'occasione-pretesto 
è stato l'anniversario dei 
Giochi del 1984. Nel par- 
co centrale della città un 
gruppo di ragazzi e ra- 
gazzini (65 in tutto, tra i 
5 e i 16 anni), indossan- 
do la divisa ufficiale del- 
la squadra che partecipò 
ai giochi, ha gareggiato 
in una corsa campestre, 
tra lo sventolio di drappi 
olimpici, bandiere dello 
‘Ski club' e il battimani 
di parenti e curiosi. Al 
traguardo, un premio 
per tutti: frutta e ciocco- 
lato. 


I CECENI SMENTISCONO LE INFORMAZIONI DI MOSCA 


Non tutta Grozny è ancora «russa» 


Aviazione e artiglieria bombardano 1 centri vicini alla capitale - Numerose le vittime 


Boris Eltsin 
visto da Lurie. 


MOSCA - Il portavoce 
ufficiale ceceno Movla- 
di Udugov ha smentito 
ieri le notizie di fonte 
russa secondo le quali 
le truppe governative 
avrebbero attualmente 
il pieno controllo di 
Grozny. In dichiarazio- 
ni alla radio "Eco di Mo- 
sca', egli ha detto che 
le forze fedeli a Gio- 
khar Dudaiev continua- 
no a controllare i setto- 
ri a sud e sud-est della 
capitale  cecena, oltre 
ai villaggi di Aldy, Ger- 
noriecie e Novoie Cer- 
noriecie. 

Secondo Udugov, 
scontri e combattimen- 
ti sono proseguiti an- 
che ieri a Grozny nei 
pressi della piazza Mi- 
nutka e del quartiere 
Staropromyslovski, 
mentre nel centro della 


città sono ancora mol- 
to attivi i cecchini di 
entrambi le parti. «Sta- 
mane - ha aggiunto - le 
truppe russe hanno 
bombardato e distrutto 
fra l'altro la torre della 
televisione a Grozny». 
portavoce ceceno 
ha aggiunto che avia- 
zione e artiglieria russe 
hanno bombardato le 
località di Alkhan-Iurt 
e Alkhan-Kalà, provo- 
cando numerose vitti- 
me fra la popolazione 
civile e fra i numerosi 
profughi che si eranori- 
fugiati in quella zona. 
Anche la città di Argun 
(15 chilometri a est di 
Grozny) è stata colpita 
dagli aerei di Mosca, 
ha detto Movladi Udu- 
gov. si 
La televisione indi- 
pendente ‘Ntv' ha dato 


SOMALIA / COMINCIATO IL RITIRO CON 400 PAKISTANI 


Dasalvare 8000 «caschi blu». 


Gli italiani continuano le ricognizioni per identificare le vie migliori per l’operazione 


DA BORDO DELLA NA- 
VE «GARIBALDI» - E' 
iniziato ieri il ritiro in 
grande stile dei caschi 
blu dell'Onu a Mogadi- 
scio. Un' aliquota di cir- 
ca 400 pakistani, infatti, 
è partita dalla capitale 
somala con un Boeing 
747.Aterra ci sono anco- 
ta 7.950 uomini dell’ 
Unosom che tra oggi e la 


fine della missione «Scu-. 


do Unito» dovranno la- 
sciare la Somalia. Nell' 
ultima fase della missio- 
ne di evacuazione, saran- 
no rimasti solo 2.500 
persone. i 

I dati sono stati resi 
noti dal vicecomandante 
della missione «Scudo 
Unito», amm. Elio Bolon- 
garo, durante il consue- 
to breefing conigiornali- 
sti a bordo dell’ incrocia- 
tore. «Garibaldi». Circa 
cento sono, invece, i 
mezzi dell' Unosom che 
devono ancora lasciare 
Mogadiscio. In particola- 
re, sì tratta di una trenti- 
na di carri armati, di al- 
cuni elicotteri «Cobra», 
di alcuni da trasporto e 
da ricognizone e di am- 
bulanze. Per fare evacua- 
Te il più velocemente 
possibile gli uomini ed i 
mezzi dell’ Onu, verran- 
no adoperati aerei e navi 
da carico, una delle qua- 
li dovrebbbe arrivare 


| nel porto di Mogadiscio 
| nei prossimi giorni. L' 


amm. Bolongaro, a que- 
Sto proposito, ha sottoli- 


| neato che per sorveglia- 
Te l'ingresso e l’ uscita: 


dal porto delle navi «roll 
on-roll off» affittate dal- 
l’ Onu, le fregate del con- 
tingente «United Shield» 
sorveglieranno la zona. 


L'amm. Bolongaro ha 
ricordato che anche ieri 
si sono svolte le ricogni- 
zioni a terra dei nostri 
uomini. E' stata perlu- 
strata un'altra spiaggia 
perchè «bisogna avere 
più di una scelta per pia- 
DNificare nel migliore dei 
modi lo sbarco a terra». 
In particolare - ha detto 
il vice comandante della 
missione «Scudo Unito» 
- «bisogna identificare i 
migliori ed i più sicuri 
itinerari di deflusso per i 
caschi blu di Unosom 
verso; il porto affinchè 
possano poi essere im- 
barcati senza rischi». 

Proseguono anche le 
ricognizioni sui luoghi 
già esplorati, inquanto - 
è stato spiegato durante 
il briefing - si vuole 
sfruttare ‘al meglio le 
proprietà degli uomini 
che scenderanno a terra 
disponendoli nelle collo- 
cazioni più consone alle 
loro specializzazioni. Al- 
lo scopo di proteggere 
questi uomini sia stanno 
identificando anche alcu- 
ne zone per l' atterrag- 
gio degli elicotteri nel ca- 
so vengano richiesti rin- 
forzi, dopo lo sbarco, da 
far arrivare sul posto in 
maniera rapida. 

Nel ricordare che po- 
tranno essere chiamati 
ad operare in zona alcu- 


‘ ni AC-130 americani di- 


slocati all’ aeroporto di 
Mombasa, il comandan- 
te del XXVI gruppo nava- 
le ha affermato che nella 
fase finale del ritiro dei 
caschi blu verranno fatti 
brillare i materiali rima- 
sti a terra. «Si comincerà 
- ha detto - dagli arma- 
menti per poi passare 
agli altri mezzi». 


Ma ormai il telefonino portatile 
è d'obbligo anche a Mogadiscio 


MOGADISCIO - Sempre identica nel- 
la sua precarietà, la vita a Mogadi- 
scio continua ad essere inesorabil- 
mente la stessa degli ultimi due anni 
passati. I rumori (il rombo dei gene- 
ratori che alimentano i servizi nelle 
zone centrali, il ruggito di qualche 
fuoristrada che passa a gran veloci- 
tà; gli elicotteri e gli aerei che decol- 
lano ed atterrano, i bambini che gri- 
dano, qualche raffica di kalashikov), 
gli odori (dai cumuli di rifiuti raccol- 
ti qui e la esalano tanfi irrespirabili), 
i colori della sabbia e degli abiti va- 
riopinti delle giovani donne. 

Anche i discorsi che ormai si avvi- 
tano sempre di più intorno alle ulti- 
me mosse dei protagonisti della sce- 
na (ancora e sempre i due leader di 
nord e sud) non sono cambiati e ri- 
flettono l'incertezza del futuro, che 
però non sembra causare gravi pre- 
occupazioni. Infine i visi diffidenti e 
tesi degli stranieri, militari e civili, 
che si guardano intorno sempre più 
circospetti per prevenire un possibi- 
le agguato o una pallottola che può 
arrivare all'improvviso da qualun- 
que direzione. 

Capita così che ci si possa trovare 
a percorrere in auto la banchina del 


porto e vivere cinque minuti di terro- . 


re perchè un soldato del Bangladesh 
- che fa parte di uno schieramento 
multinazionale sempre più assotti- 
gliato e di un servizio di sicurezza 
sempre più insicuro - insegue, spa- 
rando ad altezza d'uomo, un ragazzo 
che ha rubato un telefonino portatile 
ad un commerciante. 

Il portatile, infatti, è ormai una do- 
tazione indispensabile per gli uomini 
d'affari mogadisciani, che possono 
parlare - non sempre facilmente da- 
ta la precarietà dei collegamenti - 
con tutto il mondo, prendere accordi 


e fare trattative quasi come da qual- 
siasi altro centro commerciale. L'im- 
presa dell'australiano David Morris, 
infatti, noleggia all'istante per mille 
dollari un portatile «Gsm» (del tipo 
non ancora funzionante in Italia) 
che tramite un satellite collegato con 
gli Stati Uniti, consente di telefonare 
ovunque al prezzo di due dollari per 
minuto, Non a caso il sig. Morris, ne- 
gli ultimi due anni fornitore di vari 
servizi per l'Unosom, è tra coloro 
che - si dice qui - hanno deciso di 
non lasciare Mogadiscio anche dopo 
che le ultime truppe Onu si saranno 
Titirate (probabilmente entro 3 - 4 
settimane) e addirittura forse di apri- 
re sedi della sua ditta a Kisimaio, do- 
Ve per ora è tutto più tranquillo, 

Gli sviluppi politici che sembrano 
contraddittori (i due leader rivali più 
noti, il gen. Aidid ed Ali Madhi, sono 
in apparenza traballanti nel loro po- 
tere, nessun governo si è formato, 
ma l'economia è incredibilmente atti- 
va, al punto che a Mogadiscio non 
manca nulla) suggeriscono l'ipotesi 
surreale che ad un certo numero di 
somali della capitale non dispiaccia 
la precarietà stabilizzata. 

Tuttavia, per molti la vita negli ul- 
timi tempi sta diventando veramen- . 
te difficile: tutti i somali che hanno 
lavorato negli ultimi due annni per 
l'Unosom sono ormai senza stipen- 
dio e le loro famiglie numerose devo- 
no ingegnarsi per continuare a so- 
pravvivere. Quelli che hanno affitta- 
to case, automobili e servizi di scor- 
ta o hanno gestito il cambio della va- 
luta hanno forse accumulato guada- 
gni tali da potersi permettere una vi- 
ta tranquilla. Ma è difficile immagi- 
nare che la relativa tranquillità evi- 
dente per strada continuerà anche ol- 
tre le prossime settimane. 


notizia da San Pietro- 
burgo del reclutamento 
in quella città dî volon- 
tari nazionalisti russi 
intenzionati a combat- 
tere in Cecenia a fianco 
delle truppe governati- 
ve contro gli indipen- 
dentisti di Giokhar Du- 
daiev, L'arruolamento, 
ha precisato 'Ntv', è or- 
ganizzato . dal partito 
nazional- repubblicano 
russo di Iuri Beliaiev, e 
finora i volontari regi- 
stratisi sono una ses- 
santina, 
Manifestazioni con- 
tro la guerra in Cecenia 
si sono svolte in varie 
città russe, compresa 


la capitale Mosca, dove 
alcune centinaia di per- 
sone si sono radunate 
sotto il monumento a 
Garlo Marx, nello spiaz- 
zo antistante il teatro 


Bolshoi. I manifestanti 
hanno risposto a un ap- 
Rule di dieci partiti po- 
itici di vario orienta- 
mento, dai comunisti 
ai democratici radicali, 

Alcune migliaia di 
persone hanno manife- 
stato a Murmansk (pe- 
nisola di Kola), mentre 
incidenti si sono regi- 
strati a Nalcik - capita- 
le della Cabardino-Bal- 
caria (repubblica auto- 
noma del caucaso set- 
tentrionale) - dove la 
polizia ha disperso un 
Taduno contro la guer- 
rain Cecenia organizza- 
to in violazione del di- 
vieto di tenere ogni ti- 
po. di manifestazione 
Nel paese, imposto il 14 
dicembre scorso dalle 
autorità locali fino alla 
normalizzazione della 
situazione nella regio- 
ne. 


Mercenario somalo accanto a un carro armato 
appartenente ai «caschi blu» dell'Unosom. 


Si DaLmonpo [MM 
ashington preme 

suMosca: non vendete 

reattoria Teheran 


WASHINGTON - Gli Stati Uniti premono sulla Rus- 
sia perché non ceda materiale nucleare all'Iran, mi- 
nacciando in caso contrario di bloccare gli aiuti eco- 
nomici. E' quanto ha chiesto Israele, che ha ventila- 
to «misure militari preventive» sul tipo del bombar- 
damento «chirurgico» che a suo tempo distrusse ‘il 
reattore che i francesi stavano costruendo in Iraq. 
Secondo il «Washington Post», gli Stati Uniti spera- 
no che i problemi economici faranno abortire l'ac- 
quisto da parte di Teheran di quattro reattori nucle- 
ari russi (8 miliardi di dollari). I reattori russi do- 
vrebbero servire all'Iran per aumentare la capacità 
di produrre elettricità. Ma gli Stati Uniti (e Israele) 
temono che possano produrre plutonio a scopi mili- 


tari. 


Galles: incriminata una donna 
perl rapimento della neonata 


LONDRA - La polizia ha messo sotto accusa una don- 
na per la neonata rapita l'altro ieri nel reparto ma- 
ternità di un ospedale del Galles. La piccola Lydia è 
stata ritrovata dalla polizia poche ore dopo in una 
casa a 6 chilometri dall' ospedale. Una donna di 39 
anni si era introdotta venerdì sera nel reparto mater- 
‘nità del Glan Clwyd Hospital: aveva scambiato qual- 
che parola con la mamma di Lydia, poi era fuggita 
con la neonata. La polizia avrebbe risolto il caso gra- 
zie a segnalazioni del pubblico; ma non ha rivelato i 
retroscena e quale è il movente del rapimento. Assie- 
me alla donna incriminata, erano stati fermati tre 
uomini: ma sono stati rilasciati ieri sera senza che 
contro di loro fossero mosse delle accuse. 


Algeri: assassinata da due giovani 
un'insegnante di francese 


ALGERI - Un'insegnante algerina di francese è sta- 
ta assassinata da due uomini armati che l'hanno ag- 
gredita mentre si recava al lavoro nel quartiere El 
Blair, sulle alture di Algeri. I quotidiani algerini «Li- 
berté» e «Watan» danno notizia dell'assassinio di 
Fatma Zohra Ra, 47 anni, compiuto da due giovani 
sconosciuti davanti a molti testimoni. Si tratta del 
trentesimo omicidio di un insegnante in pochi me- 
si. Le autorità tendono ad attribuirne la responsabi- 
lità a gruppi di integralisti islamici impegnati da 
quasi due anni in un confronto col governo. Alcuni 
di questi gruppi hanno più volte condannato speci- 
ficamente l'insegnamento del francese nelle scuole 


algerine. 


Islamici chiedono l'estradizione 
di Madonna e Jackson per oscenità 


KARACHI - Infuriato per l'estradizione negli Stati 
Uniti di un pakistano accusato di terrorismo, un 
gruppo islamico radicale ha chiesto che i cantanti 
americani Madonna e Michael Jackson vengano 
estradati in Pakistan per «oscenità» con gli scrittori 
Salman Rushdie e Taslima Nasrin. Ghafoor Ahmed, 
dirigente del gruppo Jamaat-e-Islami, ha accusato 
gli Usa di «comportamento coloniale» e si è chiesto 
se accorderebbero l'estradizione di persone passibili 
di giudizio in Pakistan. Martedì le autorità pakista- 
ne hanno arrestato e consegnato a quelle americane 
Ramzi Ahmed Yousef, accusato di aver architettato 
l'attentato dinamitardo del 1993 al World Trade 


Gentre di New York. 


a n " 
Vienna: skinhead irrompono 
alla veglia per gli zingari uccisi 
VIENNA - Due gruppi di skinhead hanno fatto irru- 
zione alla veglia in memoria delle più recenti vitti- 
me di attentati xenofobi, a Vienna, calpestando le 
fiaccole che erano state poste sui gradini della più 
antica chiesa della città. Ne ha dato notizia l'orga- 
nizzazione per i diritti dell'uomo ‘Sos-Mittmensch', 
promotrice dell'iniziativa indetta per tutta la notte 
tra sabato e domenica per ricordare i quattro zinga- 
ri, tutti cittadini austriaci, morti in due attentati la 
settimana scorsa a Obertwart, nel Burgenland. Alle 
prime ore del mattino, numerose 'teste rapate’ sono 
arrivate urlando slogan razzisti, imprecando contro 
i manifestanti, definendoli «terroristi di sinistra» e 


calpestando le fiaccole. 


Gingrich cede alle pressioni 
dei fabbricanti di armi 


WASHINGTON - Il presidente della Camera Newt 
Gingrich avrebbe ceduto alle pressioni dei fabbrican- 
ti d'armi, Lo scrive il settimanale «Newsweek». Clin- 
ton aveva messo nero su bianco, nel 'Contratto con 
l'America’ presentato durante la campagna elettora- 
le nello scorso novembre, l'impegno a presentare 
una legge per condannare a 30 anni di carcere senza 
condizionale chiunque usasse un'arma da fuoco per 


commettere un 


crimine. 


«Gingrich  - scrive 


«Newsweek» - ha discretamente rinunciato all'impe- 
gno perché la National Rifle Association, il gruppo 
di pressione finanziato dai fabbricanti d'armi, vole- 
va lanciare una campagna per l'abrogazione della 
legge che ha vietato la vendita di armi da guerra». 


HANNO POTUTO PARLARE VIA RADIO CON L’AMBASCIATORE ITALIANO 


Stanno bene le sette suore rapite 


ROMA - Stanno bene le 
sette missionarie save- 
riane rapite lo scorso 25 
gennaio in Sierra Leone 
dai guerriglieri del Ruf 
(Fronte rivoluzionario 
unito), che tuttora le ten- 
gono prigioniere in una 
zona del centro- nord 
del paese. Lo ha riferito 
in una conversazione te- 
lefonica da Freetown, 
l'ambasciatore italiano 
in Guinea (con competen- 
za anche sulla Sierra Le- 
one) Ranieri Fornari, 
che ieri è riuscito ad ave- 
re, per la prima volta dal 
rapimento, un contatto 
diretto via radio e ha 


parlato con le sette suo- 
re (sei italiane e una bra- 
siliana). 

Il «contatto» conle set- 
te suore è avvenuto via 
‘radio. Fornari ha parlato 
anche con il capitano Ji- 
bril, responsabile del 
Ruf della zona in cui si 
trovano le religiose rapi- 
te. Il tutto tramite la sta- 
zione radio del vescovo 
di Makeni, mons, Gior- 
gio Biguzzi che, ha spie- 
gato Fornari, ha fatto 
«da ponte). Sono moltis- 
sime infatti le difficoltà 
per i contatti via radio 
in quella zona del paese. 

Fornari ha voluto par- 


lare con tutte e sette le 
religiose per sincerarsi 
delle © loro condizioni 
che, considerata la situa- 
zione, sono buone, Il di- 
plomatico ha parlato più 
a lungo con Lucia Santa- 
relli, la più anziana del 
gruppo, che ha racconta- 
to a Fornari che sono 
«trattate molto bene», vi- 
vonointre stanze e man- 
giano soprattutto riso e 
verdure. E' una «vita 
sopportabile», hanno det- 
to all'ambasciatore ita- 
liano, il quale ha riferito 
di un accordo per far 
giungere la medicina 
Parlovelad una delle set- 


te, Adriana Marsili, che 
da cinque anni soffre di 
una grave malattia al- 
l’ipofisi. Jibril ha accet- 
tato che, attraverso la 
Croce Rossa Internazio- 
nale, la medicina sia por- 
tata al campo dove si tro- 
vano le sette suore. 
Fornari ha spiegato di 
aver riscontrato «deter- 
minazione» e «buon mo- 
rale». Dopo essersi since- 
rato delle condizioni del- 
le suore, Fornari avrà 
quindi, nei prossimi gior- 
ni, «contatti diretti» via 
radio, con il capo del 
Ruf. «Bisogna avere mol- 
ta pazienza», ha detto. 


(6_] Il Piccolo 


Istria, 


Litorale e Quarnero 


: Capodistria, via Zupanciò 39 - el. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


INQUETANTE PIANO DEL MINISTRO SENZA PORTAFOGLIO REBIC PER «LIBERARE» LE LOCALITA’ TURISTICHE 


Case abbandonate agli sfollati 


Progetto concordato con la Regione Istria, che, per bocca del presidente del consiglio, nega di essere informata 


POLA — Trasferire i profughi dai cen- 
tri balneari in case e altri edifici ab- 
bandonati, sino a quando i titolari non 
decidessero di farvi ritorno. Dovrebbe 
diventare l'iniziativa di maggior mole 
curata dall'ufficio del governo croato 
per i profughi in vista della prossima 
stagione turistica. Un'iniziativa al- 
quanto «nebulosa» alla quale ha sola- 
mente accennato sabato a Pola il presi- 
dente del suddetto ufficio, 
poco, ministro senza portafoglio, Adal- 
bert Rebic. Un piano «nebuloso» se 
mettiamo a confronto le parole di Re- 
bic che dice: «... tale azione è stata con- 


nonché, da 


cordata con le autorità della Contea la. 


istriana», e le parole di Damir Kajin, 
presidente del Consiglio regionale che 
afferma di aver appreso la notizia «sa- 
bato sera ascoltando, casualmente, il 


Tg di Tv Capodistria». 


Rebic, a onor del vero, ha messo in 
ballo l'occupazione di «case abbando- 
nate sul territorio di tutta la Croazia», 
ma a leggere alcuni giornali nazionali 
non si direbbe. Lo «Slobodna Dalma- 
cija» è esplicito quando spara un titolo 
che dice testualmente «I profughi si in- 
sediano nelle case abbandonate in 
Istria». Ma quanti sono nella penisola? 
Circa 14 mila. Dove andranno? Finora 
si è parlato sempre di sistemazioni in 
ex caserme, ma la prospettiva ipotizza- 
ta potrebbe portarli nei villaggi abban- 


sto, con tutto il rispetto per il dolore 
di questa gente, fa ritornare alla men- 
te quell'incompiuto progetto di Tudj- 
man che, quattro anni fa, chiamava in 
Istria diecimila croati di Romania pro- 
mettendo loro mari e monti (case e ap- 
pezzamenti di terreno gratis, crediti in 
marchi tedeschi per ricostruire e av- 
viare nuove attività, ndr). Le autorità 
istriane, pur confermando la disponibi- 
lità ad aiutare i profughi di guerra, 
contestarono duramente ogni iniziati- 
va che avrebbe potuto stravolgere (per 
l'ennesima volta) l'aspetto demografi- 
co della penisola. E non se ne fece nul- 


Dalla migrazione dei «romeni» al tra- 
sferimento dei profughi (sono soprat- 
tutto erzegovesi quelli in Istria) il pas- 
so potrebbe essere breve. Per il mini- 


stro Rebic quest'azione, oltre a libera- 


donati nel secondo dopoguerra. E que- 


re gli impianti turistici (alberghi, cam- 
peggi, ecc.) consentirebbe anche di evi- 
tare occupazioni d'alloggi abusive (pro- 
blema particolarmente acuto a Rovi- 
gno). D'altro canto c'è il pericolo che 
questa gente, una volta insediata, non 
se ne vada più e che nei gruppi disse- 
minati tra Pinguente e Promontore tro- 
vino nascondiglio malviventi se non 
terroristi. Quanto all'aspetto politico, 
è noto che i profughi hanno diritto di 
voto ed è noto anche a favore di chi lo 
eserciterebbero. 


a.C. 


FIUME — Ventidue cro- 
ci divelte e quindici 
conficcate capovolte in 
terra. Questa volta a es- 
sere preso di mira dai 
soliti «necro-metallariy 
è il cimitero maggiore 
di Fiume, quello di Co- 
sale. La terza profana- 
zione in un anno (nelle 
precedenti occasioni 
era stata danneggiata 
una trentina di tombe 
nel camposanto di Ter- 
satto) reca la firma di 
un recidivo, il 17.enne 
Z. B., di Srdoci (sobbor- 
go fiumano), che un an- 


GORSKI KOTAR, TRENTA CHILI DI DROGA IN UNA «BMW» 


Ero, sequestro record 


Mai due corrieri sono riusciti a dileguarsi, forse sono in Slovenia 


FIUME — Elicotteri del 
ministero degli Interni e 
reparti speciali della po- 
lizia stanno ancora dan- 
do la caccia in Gorski ko- 
tar ai due trafficanti di 
droga che venerdì corso 
erano stati bloccati a 
Kupjak (presso Delnice, 
capoluogo dell'area), a 
bordo di una «Bmw» che 
trasportava ben 30 chilo- 
grammi di eroina, riu- 
scendo però a sottrarsi 
alla cattura. I due, ab- 
bandonata la vettura do- 
po un inseguimento, era- 
no riusciti ad addentrar- 
si a piedi in un fitto bo- 
sco. La polizia ritiene 
ora che possano addirit- 
tura trovarsi in Slove- 
nia, data la vicinanza 
del confine, Per cui an- 
che gli sloveni sono stati 
allertati. 

Ma veniamo a questo 
sequestro record, per un 


valore che sfiora i 12 mi- 
liardi di lire. E' stata 
un'operazione congiunta 
delle questure di Fiume 
e Zagabria e del commis- 
sariato di Delnice: gra- 
zie a una «soffiata» sì sa- 
peva che una grossa par- 
tita di stupefacenti sa- 
rebbe dovuta partire dal- 
la capitale per’ Fiume. 
Blocchi della polizia era- 
no stati predisposti lun- 
go tutta la strada che col- 
lega le due città. A 
Kupjak, secondo quanto 
reso noto ai giornalisti 
dal ministro dell'Inter- 
no, Ivan Jarnjak, una 
pattuglia ‘di polizia ave- 
va fermato una «Bmw» 
di colore grigio metalliz- 
zato, targata Zagabria. A 
bordo c'erano i due indi- 
vidui «segnalati». Invita- 
ti a seguire gli agenti, i 
due si erano dati alla fu- 
ga, imboccando però 


una. strada sterrata e 
che a un certo punto fini- 
vain un bosco. Ai malvi- 
venti non restava altro 
che abbandonare la 
«Bmw» e darsela a gam- 
be levate. Gli agenti ave- 
vano cercato di fermarli, 
sparando in aria alcuni 
colpi di avvertimento, 
decidendo però di desi- 
stere appena accortisi 
che i malviventi erano 
armati. 

La droga, in pani di 
mezzo chilogrammo cia- 
scuno, è stata ritrovata 
sia in uno speciale vano 
ricavato bel bagagliaio 
dell'auto, sia dissemina- 
ta lungo la strada do- 
v'era avvenuto l'insegui- 


mento. Evidentemente, i. 


trafficanti avevano cer- 
cato di liberarsi dello 
«scottante» quantitati- 
vo. Secondo il ministro, 
si tratta di due cittadini 
croati, pregiudicati. 


TCAMEI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,40 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 296,74 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri//73,20= 1.011,59Lire/ 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.186,96 Lire 


SLOVENIA 

Talleri/l 66,40 = 917,62 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.127,61 Lire/l 
(*) Dato fornito data Splosna Banka Koper di Gapodistria 


no fa fu il protagonista 
del danneggiamento di 
una ventina di sepolcri 
a Tersatto. L'«impresa» 
venne portata a termi- 
ne assieme a un altro 
minorenne di Srdoci e 
bisogna dire che i due 
si trovano ancora sotto 
processo per quanto al- 
lora perpetrato. La poli- 
zia fiumana è riuscita 
infatti senza molte diffi- 
coltà a scoprire gli auto- 
ri del nuovo episodio 
vandalico; infatti l'am- 
biente è sempre quello, 
frequentato da giovani 
che amano il «death- 


NUOVO ATTO DI VANDALISMO AL CIMITERO DI COSALA 


Fiume, tombe profanate 
Fermati tre «metallari» 


metal», un genere-rock 
che sta raccogliendo un 
sempre maggior nume- 
ro di proseliti a Fiume e 
nella regione. Gli agenti 
sono dunque andati a 
colpo sicuro, fermando 
il già citato Z. B., come 
pure H. K., 16 anni, di 
Pola («ospite» nella Ca- 
sa di rieducazione gio- 
vanile di Fiume) e P. S., 
un l5.enne sfollato da 
Vukovar e residente nel 
capoluogo quarnerino. 
La profanazione è stata 
portata a termine nella 
tarda serata di venerdì 


scorso: il terzetto, dopo 
abbondanti libagioni 
nel caffè-bar  «Gun's 
and Roses» e nel ritro- 
vo per giovani «Pala- 
ch», si era diretto a 
Cosala, su imbeccata di 
Z. B. che aveva convin- 
to i due amici della ne- 
cessità di compiere il 
macabro rituale delle 
croci. 

Il giorno dopo alcuni 
visitatori si sono accor- 
ti del sacrilegio, avver- 
tendo immediatamente 
la polizia, che ben pre- 
sto ha fermato i tre gio- 
vani. 


| ITALIA-SLOVENIA: IN ATTESA D’UN ACCORDO 


Riconoscimento lauree: 
blocco (temporaneo) 


ROMA — Un decreto del- 
la Farnesina pubblicato 
nell'ultima edizione del- 
la «Gazzetta ufficiale» in- 
valida temporaneamen- 
teil riconoscimento da 
parte italiana dei titoli 
di studio conseguiti nel- 
le università slovene. 

È un provvedimento 
che però non deve far al- 
larmare i numerosi stu- 
denti sloveni in Italia 
poiché, come spiega 
l'ambasciatore italiano a 
Lubiana, Luigi Solari, « 
... Chi è laureato potrà se- 
guire la procedura lega- 
ta al riconoscimento co- 
m'era previsto finora. 
Gli altri - aggiunge - do- 
vranno invece Seguire 
delle procedure nuove 
che però debbono venir 
ancora concordate». 

Un accordo in tal sen- 
so dovrebbe venir sigla- 


LETTERA/RISPOSTA ALLE CONTESTAZIONI DELLA DIREZIONE DEL CAMPING 


Valkanela, servizi «indecenti» 


Gli «interventi» dei clienti sono stati motivati dalla trascuratezza dei gestori 


Sono un triestino che da 
più di 10 anni trascorre 
le sue vacanze estive nel 
campeggio «Valkanela». 
La mia posizione, tengo 
a precisare, è quella di 
«forfettario», ossia di co- 
lui che frequenta il cam- 
peggio per tutta la sta- 
gione estiva. Pago in an- 
ticipo, e se tutto va bene, 
vivo intensamente 
aprezzandone le bellez- 
ze e riconoscendo fin 
troppo bene i problemi. 
Mi sembra dunque op- 
portuno precisare alcu- 
ne cose alla luce delle di- 
chiarazioni apparse sul 
vostro giornale della si- 
gnora Zuzich, direttrice 
del campeggio, la quale 
si è autonominata difen- 
sore ufficiale del cam- 
ping in quanto è la idea- 
trice del «Nuovo corso» 
che si sta instaurando 
con l'indubbia intenzio- 
ne di boicottare i «forfet- 
tari» che al 90 p.c. sono 
triestini. 

«Nuovo corso» (visto 
che la suddetta direttri- 
ce è nelle sue mansioni 
solo da quest'anno) che, 
è chiaro a tutti quelli 
che masticano un po' di 
commercio, va contro 
tutti i principi fonda- 
mentali del marketing, 
in primo luogo quello di 
instaurare un buon rap- 
porto con i clienti. 

La signora Zuzich, la 
cui arroganza e prepo- 
tenza nello scrivere l’ar- 
ticolo, traspaiono sin 
dalle prime righe, forse 
non si rende conto che 
comunque 1 clienti sia- 
mo noi e che, anche se 
nella passata stagione 
turistica si sono avverti- 
ti dei segnali di ripresa, 
ci vorranno ancora di- 
versi anni prima di un 


«tutto esaurito» (il che, 
tra l'altro, non si è mai 
verificato neanche in 
tempi migliori, nono- 
stante quanto da lei so- 
stenuto). 

Ora, se i clienti siamo 
noi, questo non vuole as- 
solutamente dire che 
possiamo premetterci di 
fare quello che più ci ag- 
grada, ma di avere alme- 
no un trattamento di fa- 
vore, educato, rispettoso 
e soprattutto chiaro, co- 
me minimo equo, rispet- 
to a ciò che paghiamo 
(anticipatamente), que- 
sto almeno ce lo meritia- 
mo dai gestori di un 
campeggio le cui casse, 
negli ultimi difficili an- 
ni, sono state sovvenzio- 
natequasiesclusivamen- 
te dai forfettari triestini. 
Mi sembrano inoltre ol- 
tremodo offensive le ac- 
cuse di rovinato il cam- 
peggio con lavori abusi- 
vi: tutto quello che è sta- 
to fatto negli anni è sta- 
totacitamenteautorizza- 
to! Basti dire, ad esem- 
pio, che io stesso, assie- 
me ad alcuni vicini, per 
avere l’acqua mi sono ri- 
volto (pagando) alla dire- 
zione, che ci ha fornito 
anche la prestazione di 
un operaio dipendente 
del campeggio. Nono- 
stante ciò, la direzione 
ci ha distrutto tutto. 

Rifiuto poi di credere 
che qualcuno abbia co- 
struito il wc con lo scari- 
co diretto nel mare; in 
fin dei conti, anche que- 
sto qualcuno, come tutti 
noi, fa il bagno in quel 
mare. Comunque, anche 
se così fosse, la responsa- 
bilità sarebbe sempre 
della direzione che, at- 
traverso il servizio della 
vigilanza, avrebbe avuto 


il diritto e soprattutto il 
dovere(conl'approvazio- 
ne incondizionata di tut- 
ti i campeggiatori) di 
bloccare sul nascere ini- 
ziative simili. 

Per quanto riguarda il 
problema docce, posso 
confermare che molti le 
hanno costruite; ma va 
evidenziato che sono sta- 
ti praticamente obbliga- 
ti dal pessimo stato in 


cui versano i servizi igie-. 


nici del campeggio il 
quale, sotto questo pun- 
to di vista, reputo sia il 
peggiore della costa 
istriana: mancanza as- 
soluta di manutezione, 
scarsità di acqua calda, 
pulizia precaria ed im- 
mobili fatiscenti. 

In conclusione, è mia 
opinione che prima di 
vantare diritti, sarebbe 
opportuno che la diret- 
trice pensasse ai doveri 
che un qualsiasi COmMmpeE: 
gio ha nei confronti dei 
propri clienti. Doveri 
che la direzione di 
Valkanela ignora ormai 
da anni: i quali i fre- 
quentatori (vedi forfetta- 
ri) abituali hanno cerca- 
to in qualche modo di 
supplire con i loro lavo- 
ri, tutti finalizzati a ren- 
dere meglio vivibile per 
tutti il luogo dove tra- 
scorrono gran parte del- 
l'estate e che sarebbe as- 
surdo, proprio loro, vo- 
lessero rovinare. 

Questa mia lettera, in 
qualsiasi momento, può 
essere supportata dalle 
firme di altri 200 e più 
campeggiatori di Valka- 
nela: se la direttrice 
ignora questa protesta, 
dimostra, se ce n'era bi- 
sogno, la poca conside- 
razione nei nostri con- 
fronti! 

Giorgio Giassetti 


LETTERA /IN APRILE A POLA 
Congresso mondiale: 
gliesuliinCanada 
non parteciperanno 


Dalla Federation of Emigrants of Dalmazia, Istria 
and Fiume di Toronto (Canada), a firma della presi- 
dente Gigliola Russignan, riceviamo: % 

Notizie inquietanti giungono da Trieste, riguardo 
un primo «Congresso mondiale degli istriani» che 
dovrebbe aver luogo a Pola nel prossimo aprile, e 
nel cui «comitato d'onore» dovrebbero apparire an- 
che presidenti delle associazioni di esuli. Nel presen- 
tare le finalità di questo «congresso» Loredana Bo- 
gliun-Debeljuh (vice presidente della regione Istria, 
n.d.r.) si riferisce ripetutamente alla «cultura istria- 
na», ponendo enfasi sull'unità, ma abilmente sten- 
dendo un velo di silenzio sulla sua pluralità. La Bo- 
gliun-Debeljuh si rende conto che solamente con il 
termine generico di «istriano» può creare il massi- 
mo aggancio con gli «istriani nel mondo», e assicu- 
rarsi una base di solidarietà che le die un successo 
di presenze; l'idendità astratta di istriano viene usa- 
ta come un marchio d'origine «istriano doc», ma di 
cultura e nazionalità «NN»; istriano, per l'appunto, 
solo in chiave di geografia, vanificando un doloro- 
sissimo sacrificio ed un'attesa di mezzo secolo di 
tutti gli esuli dell'Istria, del Quarnero e della Dalma- 
zia. 

Queste nostre affermazioni potrebbero farci appa- 
rire chiusi a priori. Vogliamo pertanto affermare, al 
di là di ogni dubbio, che come italiani, come esuli 
da terre italiane sacrificate, come istriani, vorrem- 
mo e potremmo fare tutto per l'Istria; desideriamo 
cementare l'amicizia tra tutti gli istriani. Ma prima 
di ogni cosa e sopra ogni cosa, nel nome della demo- 
crazia e della giustizia storica, chiediamo: «il rispet- 
to della nostra dignità di esuli e della nostra identi- 
tà di italiani». 

Quanto a quei presidenti di associazioni d'esuli 
consenzienti a far parte del «comitato d'onore» di 
questo «Congresso mondiale di istriani NN», la scel- 
ta è loro - interamente loro - di affogare in quella 
palude cupa e sospetta: non possiamo fare altro che 
guardarli affogare, continuando la nostra lotta af- 
finché lé nostre origini non vengano deturpate 

Gigliola Russignan 


to in tempi abbastanza 
brevi, sostiene l'Amba- 
sciatore: «Se ne parlò ad 
una commissione mista 
culturale e poi c'è stata 
una riunione a Roma tra 
il segretario di Stato al 
ministero sloveno © al- 
l'istruzione, Zgava, e 
l'Ambasciatore, Pietro- 
marchi». 

Un colloquio definiti 
vo avrebbe dovuto tener- 
si a Lubiana ma la parte 
slovena ha rinviato il 
vertice a marzo (ufficial- 
mente per questioni tec- 
niche). 

Dopo la firma il docu- 
mento dovrà passare al 
vaglio dei due governi 
(ed è in questa fase che 
si temono tempi un tan- 
tino più lunghi). Il nuo- 
vo testo andrà a sostitui- 
rel'accordoitalo-jugosla- 
vo ‘ sull'istruzione del 
1983 (derivante dagli ac- 


cordi di Osimo), un docu- 
mento superato in molti 
suoi punti per le mutate 
condizioni sia nell'ordi- 
namento italiano che in 
quello sloveno e che, tra 
l'altro, è scritto in ser- 
bo-croato. Va rilevato al- 
tresì che questo stato di 
cose aveva consentito ul- 
timamente che si segna- 
lassero delle irregolarità 
in tema di rilascio delle 
lauree. «In conclusione, 
si tratta di adeguarsi al- 
le nuove circostanze - af- 
fermal'Ambasciatore So- 
lari - tenendo gli occhi 
puntati all'Europa». 

Sia al Consiglio d'Euro- 
pa che in sede Unesco in- 
fatti, è in corso un dialo- 
so proprio per arrivare a 

‘orme di riconoscimento 
dei titoli di studio che 
non siano bilaterali, ma 
a un livello più ampio. 

a.C. 
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Si increve [MM 
contro a Fiume: 

2 morti e 5 feriti 

(causala velocità) 


FIUME — Eccessiva velocità alla base del tragico in- 
cidente avvenuto sabato scorso alla periferia di Fiu- 
me, con un bilancio di 2 morti e 5 feriti gravi, tutti 
fiumani. A scontrarsi sono state due «Golf»: decedu- 
ti all'istante i conducenti, Naser Sabanovic, 20 anni, 
e Sanjin Pausak, pure lui ventenne. Giovani anche i 
feriti (due donne e tre uomini), tra i 16 e i 21 anni, 
tutti ricoverati al Centro clinico-ospedaliero, dove 
sono stati dichiarati fuori pericolo di vita. Il sinistro 
si è verificato alle 2 di notte e ci sono volute tre ore 
per rimettere in sesto la carreggiata e ripristinare la 
circolazione. Tutto fa supporre che lo scontro sia sta- 
to provocato da Sabanovic, la cui vettura è finita in 
contro-corsia. 


Rivista e volume plurilingui: 
presentazione al circolo Istria 


TRIESTE — Il circolo «Istria» e la sezione di Trieste 
del Movimento federalista europeo, organizzano per 
domani alle 18, nella sala del circolo «Istria», via 
San Francesco 14/1 (galleria - ammezzato), un incon- 
tro pubblico per la presentazione della rivista di va- 
ria cultura istriana (esce a Pola in croato, italiano e 
sloveno) «Jurina i Franina» e del primo volume della 
collana delle Monografie istriane «Istria, azzurro 
splendore di cristallo». La rivista contiene tra gli al- 
tri, articoli di Antonella Caroli «Cittavecchia dei de- 
litti e delle pene», Livio Dorigo «Istrianamente ca- 
pra» e Paolo Segatti «Doppia cittadinanza, opinioni». 
Introdurranno: Armando Debeljuh, Miro Kosic, Giu- 
seppe Trebbi e Paolo Segatti dell'Università di Vene- 
zia. 


Elementare croata di Rovigno 
Donazione da Camariore 


ROVIGNO — Una delegazione della città gemellata 
di Camaiore, guidata dal vice sindaco e assessore al- 
la cultura, Maria Borsacchi, ha fatto visita a Rovi- 
gno. Scopo principale la donazione (frutto di una sot- 
toscrizione tra cittadini ed enti locali) delle attrezza- 
ture per la mensa alla scuola elementare croata «Do- 
brila» (33 milioni di lire). La delegazione è stata rice- 
vuta dal sindaco, Lido Sosic, che ha illustrato l'ini- 
ziativa di ospitare a Rovigno 27 ragazzi toscani in al- 
trettante famiglie. Viene così ricambiata un'analoga 
iniziativa realizzata l'anno scorso a Camaiore, I ra- 
gazzi saranno accompagnati da docenti e un rappre- 
sentante della città. E‘ stato inoltre concordato che 
una delegazione rovignese andrà a Camaiore il 3 
marzo. 


Aiuti umanitari da Genova 
alla «Mezzaluna rossa» 


FIUME — È giunto nel capoluogo quarnerino un 
nuovo contingente umanitario dall'Italia, dono dei 
genovesi del Dopolavoro ferroviario narlocomoti- 
va). 

Il contingente consiste in sei tonnellate di aiuti 
umanitari destinati alla sede fiumana della «Merha- 
met», o Mezzaluna rossa. 

Alimenti, vestiario e oltre 2 mila litri di latte sono 
stati invece donati dagli abitanti di Cortemilia, in 
provincia di Cuneo, mentre un quantitativo di omo- 
geneizzati e altri prodotti per neonati, offerti dall'Ar- 
ci di Genova, andranno a favore del Consultorio per 
l'alimentazione dei neonati, operante in seno alla Ca- 
sa della salute. 


GORIZIA, CONVENZIONE FIRMATA DA BRAVO E DELBIANCO 


E’ nata Informest-Istria 


Unccentro servizi per lo sviluppo di piccole e medie imprese 


GORIZIA — Accordo a 
Gorizia fra Informest e 
la Regione Istria, firma- 
to rispettivamente da 
Gianni Bravo e Luciano 
Delbianco, che era ac- 
compagnato dal vicepre- 
sidente della regione, 
nonché sindaco di Paren- 
zo, Stevo Zufic. 

Di cosa si tratta? Le 
due parti si sono impe- 
gnate ad attivare in 
Istria un Centro servizi 
per lo sviluppo delle pic- 
cole e medie imprese. 
Per essere ancora più 
chiari, un altro piccolo 
Informest; fra l’altro do- 
tato di un Centro telema- 
tico che sarà realizzato 
con l'apporto del know 
how di Informest. Inol- 
tre, Bravo e Delbianco 
hanno convenuto di pro- 
muovere in Istria la co- 
stituzione di una Società 
finanziaria regionale di 


sviluppo a favore di pic- 
cole e medie imprese lo- 
cali o anche partecipate 
da partner italiani. 
Obiettivo: incrementare 
gli investimenti esteri 
nel medio e lungo termi- 
ne. 

Informest ha assunto 
inoltre l'impegno di assi- 
stere le strutture del fu- 
turo Centro servizi n 
Istria; di assistere la Re- 
gione istriana nel reperi- 
mento delle risorse fi- 
nanziarie necessarie per 
la realizzazione delle at- 
tività oggetto dell'accor- 
do; di individuare poten- 
ziali investitori per lo 
sviluppo dei progetti che 
scaturiranno dall’attivi- 
tà promozionale. La Re- 
gione Istria, da parte 
sua, si è impegnata a 
non conferire ad' altre 
strutture o istituzioni 
italiane funzioni, compi- 


ti e attività affidate a Im- vato dal governo centra- 


Inci 


Ada |? | 


formest. 

Con questo nuovo ac- 
‘cordo, Informest ha pie- 
namente confermato, 
dunque, il valore della 
sua professionalità nella 
promozione della colla- 
borazione industriale e 
degli scambi internazio- 
nali e il prestigio che ha 
ormai acquisito nell'am- 
bito dei Paesi dell'Euro- 
pa centro-orientale nei 
cui confronti opera. Si- 
gnificativo che, in margi- 


‘ne (ma neanche tanto 


poi) ai colloqui che han- 
no preparato l'accordo, 
Informest abbia propi- 
ziato l'incontro fra il pre- 
sidente e il vicepresiden- 
te della Regione Istria e 
Vittorio Albano e Silva- 
no Romani del Banco di 
Napoli. La Regione 
Istria è infatti interessa- 
ta - e il progetto, appro- 


le, è ormai a buon punto 
e pronto a ‘essere realiz- 
zato - alla costituzione 
di una Banca in Istria. 

«Non è solo questione 
di amicizia», ha chiosato 
ilpresidente istriano Del- 
bianco, «quanto piutto- 
sto di cointeresse». E il 
cointeresse c'è, perché 
l'Istria e la Repubblica 
di Croazia stanno accele- 
rando il loro processo di 
sviluppo; perché geogra- 
ficamente e culturalmen- 
te sono vicine al nord- 
est italiano; perché si av- 
viano abbastanza veloce- 
mente a far parte del- 
l'Europa comunitaria. E 
che questo sia vero lo di- 
mostrano quella decina 
di progetti che imprese 
del nord-est d'Italia - 
con la fattiva'collabora- 
zione di Informest - si 
apprestano a realizzare 
in Istria. 
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IPROGRAMMI DI QUESTA SETTIMANA A «VOCIE VOLTI DELL’ISTRIA» 


Nazione, secondo gli slavi e gli italiani 


TRIESTE — Dalla ricer- 
ca storica alla testimo- 
nianza diretta di chi ha 
vissuto in prima perso- 
na la discriminazione et- 
nica e religiosa: Fulvio 
Salimbeni e Maura Isra- 
el, oggi a «Voci e volti 
dell'Istria», latrasmissio- 
ne della Rai (in onda 
ogni giorno dalle 15.45 
alle 16.30 su onde me- 
die, 1365 Khz) curata da 
Marisandra Calacione, 
condotta da Biancastella 
Zanini, per un'ulteriore 
puntata sul mondo ebrai- 
co nell'istro- quarnerino 
ed in Dalmazia, con la 
collaborazione di Gra- 
ziella Gliubich Semac- 


chi. 

Quali sono i diversi ap- 
procci storico-filosofici 
al concetto di nazione, 
nel mondo italiano ed in 
quello «slavo» dell’800? 
Sarà questo il filo con- 
duttore della puntata di 
domani, alla quale parte- 
ciperanno il'prof. Joze 
Pirjevec, docente di sto- 
ria dell'Europa orientale 
all'università di Padova, 
e Sandor Mattuglia, gio- 
vane ricercatore univer- 
sitario che si è occupato 
del nesso popolo-nazio- 
ne nell'area balcanica. 

Mercoledì, Roberto Da- 
miani vicesindaco di Tri- 
este e assessore alla cul- 


tura, e Vladimiro Kozic 
del mensile «Lettere trie- 
stine», assieme. a Guido 
Miglia e a Marino Vocci 
faranno il punto sul ruo- 
lo della cultura a Trie- 
ste, nella sua particolare 
realtà di frontiera e ne 
indicherannole direttrici 
future. 

Giovedì, appuntamen- 
to, come ogni settimana, 
con l'informazione. Due 
i giornalisti che daranno 
vita alla trasmissione: 
Silvio Forza della reda- 
zione polese del quotidia- 
no in lingua italiana del- 
l’Istria e del Quarnero 
«La Voce del Popolo», ed 
Andrea Marsanich della 


redazione italiana di ra- 
dio Fiume. 

A cinquant'anni ormai 
dall'inizio dell'esodo, in 
terra d'Istria, si può par- 
lare di pacificazione tra 
tutte le sue genti? Quali 
le reazioni delle varie as- 
sociazioni degli ‘esuli, in 
merito al congresso mon- 
diale degli istriani forte- 
mente voluto dalla regio- 
ne Istria, ersin program- 
ma ad apri. ? Ne parle- 
ranno venerdì Silvio Del- 
bello, Denis Zigante pre- 
sidente dell'Unione degli 
istriani, e Renzo Coda- 
rin, presidente dell'Asso- 
ciazione degli esuli di Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia. 
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Cultura 


Il Piccolo 


Sfarzi e avventure 
del Doge Gritti 


Recensione di 
Giorgio Cerasoli 


«La città ricca e festosa 
che si mostrava come un 
miraggio ai pellegrini 
che si imbarcavano o 
sbarcavano dal periglio- 
so viaggio di Terrasanta, 
agli uomini d'affari 
d'ogni paese attratti dal 
mercato più vivace di 
tutto il Mediterraneo, ai 
diplomatici in missione 
accolti con gran pompa 
da solenni magistrati ve- 
stiti di seta scarlatta, 
agli avventurieri e ai per- 
digiorno attratti dai pia- 
ceri di una metropoli co- 
smopolita, la terza città 
d'Europa dopo Parigi e 
Napoli e la più ricca di 
avvenimenti quotidiani 
d'ogni genere, dai riti 
della religione e della po- 
litica agli eventi della vi- 
ta delle arti e della cultu- 
ra», ovvero la Venezia 
dei secoli d'oro; è lei la 
vera protagonista dell'ul- 
timo libro di Alvise Zor- 
zi, «Il Doge» (Mondado- 
ri, pagg. 344, lire 29 mi- 
la). 

«Un romanzo vero), 
sottotitola l'autore, dedi- 
cato alla significativa fi- 
gura di Andrea Gritti, 
che ricoprì la più alta ca- 
rica nella Repubblica di 
Venezia dal 1523 al 
1538 e che legò l'intera 
sua vita alle sorti della 
Serenissima. Apparte- 
nente a una delle cosid- 
dette «case nuove». del 
patriziato veneziano, 
quella dei Gritti da San 
Giovanni in Bragora, il 
giovane Andrea entra in 
scena appena ventunen- 
ne, al momento del suo 
matrimonio con Benedet- 
ta Vendramin, e la sua 
storia avventurosa, pri- 
ma di raggiungere il tro- 
no dogale, occupa in re- 
altà più della metà del- 
l'opera. 

‘Rimasto prematura- 
mente vedovo, si trasfe- 
risce a Costantinopoli 
per affari, e nei contatti 
con il sultano turco met- 
te in luce la sua persona- 
lità straordinaria, diven- 
tando un punto di riferi- 
mento per l'attività di- 
plomatica della Serenis- 
sima in terra ottomana. 
Rientrato in patria dopo 


. un periodo di prigionia 


in Turchia, sarà nomina- 
to «provveditore in cam- 
po» in diverse delle ope- 
Trazioni belliche sostenu- 


te dalla Repubblica per 
difendere i domini «da 


‘ terra», che a quel tempo 


si erano allargati «su tut- 
to il Veneto, sul Friuli e 
su buona parte della 
Lombardia». 

Gli echi dei suoi suc- 
cessi, come organizzato- 
Te, come comandante mi- 
litare e soprattutto come 
negoziatore, raggiungo- 
no, direttamente o indi- 
rettamente, tutte le corti 
dell'Europa cinquecente- 
sca. Egli intanto acqui- 
sta sempre più prestigio 
a Venezia, l'amata pa- 
tria cui rende grandi ser- 
vigi durante i diversi 
conflitti cui è costretta 
per evitare di sparire dal- 
la scena europea. Una 
scena sulla quale sono 
protagonisti il re di Fran- 
cia Francesco I, Enrico 
VII d'Inghilterra, il pa- 
pa Giulio II, l'imperato- 
re Carlo V d'Asburgo, il 
sultano turco Solimano. 
Una scena da tenere pre- 
sente nel considerare 
uno dei disegni più cari 
a Gritti, particolarmente 
quando, al termine di 


POESIA 


Coleridge 
mai letto 


LONDRA - Grosso 
colpo letterario di 
‘un professore-detec- 
tive: rovistando in 
archivi, biblioteche 
e raccolte private di 
quattro continenti 
ha riportato alla lu- 
ce trecento poesie 
inedite di Samuel 
Taylor Coleridge. 

«Queste opere 
cambiano la nostra 
visione dello scritto- 
re», ha detto al«Sun- 
day Times» Jim 
Mays, docente di let- 
teratura inglese al- 
l'University College 
di Dublino. Anticipa- 
tore del romantici- 
smo con le celebri 
«Ballate liriche» 
composte assieme a° 
William. Wordswor- 
th, il tormentato Co- 
leridge morì a Lon- 
dra nel 1834 a 62 an- 
ni e di Jui si conosce- 
vano. finora. circa 
500 poesie. 


una brillante carriera po- 
litica, viene eletto doge: 
la magnificenza del ceri- 
moniale e del vestiario, 
in competizione con le 
altre corti, per tenere 
«alto il prestigio della Re- 
pubblica in un mondo 
nel quale il suo potere ef- 
fettivo è fatalmente con- 
dannatò a declinare a 
vantaggio delle grandi 
monarchie nazionali che 
la circondano». 

«Il giorno di Santo Ste- 
fano porta una veste fo- 
derata di pelliccia di lu- 
po e il manto è di sopra- 
rizzo d'oro foderato di 
zendado cremisi, il pri- 
mo gennaio 1525 è vesti- 
to di velluto cremisi ro- 
sato, il 2 febbraio, in 
chiesa, di velluto color 
rosa secca con berretta 
dello stesso colore»: at- 
traversol'affascinantefi- 
gura del doge Gritti, Alvi- 
se Zorzi passa agilmente 
dalla storia ufficiale del- 
la Repubblica alla crona- 
ca quotidiana, dichiaran- 
dosi in ciò debitore di un 
altro famoso cronista, 
quel Martin Sanudo che 
tante volte compare nel 
romanzo, nell'atto di 
partecipare alla vita poli- 
tica o in quello di compi- 
lare diligentemente: i 
suoi preziosi «Diarii», 

Gosì, al lettore sembre- 
rà davvero di cammina- 
re lungo i canali della cit- 


‘tà lagunare, i cui abitan- 


ti avevano come punto 
d'onore «di non permet- 
tere a nessun principe, 
nemmeno al papa, di 
metter becco nelle loro 
faccende interne», di vi- 
sitare quello che era il 
massimo centro editoria- 
le d'Europa, di ammira- 
re il lavoro appena ter- 
minato di artisti come il 
Tiziano e il Sansovino. 

Zorzi, veneziano di 
«casa vecchia», già auto- 
re di vari volumi dedica- 
ti alla sua città natale, 
racconta ancora una vol- 
ta «la storia del piccolo 
popolo di mercanti, di 
marinai e di pescatori ri- 
velatosi capace di resi- 
stere vittoriosamente ai 
più grandi monarchi 
d'Europa», e riesce — per 
usare le sue stesse paro- 
le — a «proiettare nel fu- 
turo la forze e la gran- 
dezza costruite dal co- 
raggio, dall'abnegazione 
e dalla spregiudicatezza 
ASTE generazioni passa- 
e). 


MOSTRA: CATALOGO 


Bambini, sognate Liberty 


«Tra fate e folletti»: ovvero, com'era l’editoria perl’infanzia tra 1898 e 1915 


Sopra, la copertina del prezioso catalogo «Tra fate e folletti»; sotto, 
un'illustrazione interna altratto di Luigi Yobbi per «Favole» di Nordau. 


Un'opera di Tàpies esposta a Bologna nella 
mostra «Differenze», dedicata alla grafica. 


Commento di 
Sergio Rinaldi Tufi 
È morto Massimo Pallot- 
tino, il Grande Vecchio 
dell'archeologia italiana. 
he cosa si può aggiunge- 
Teall'eccellente, informa- 
lissima biografia pubbli- 
Cata dal «Piccolo» del 9 
febbraio scorso? Forse, 
Per cominciare, qualche 
îicordo e impressione 
Personale degli ultimi 
empi: ti incontrava a 
Qualche convegno, e, do- 
bo i saluti, ti accorgevi 
Che ti stava scambiando 
Per qualche altro colle- 
Ba, tanto da indurti a 
Pensare: «Ecco, vedi, i 


grandi studiosi sono di- 
stratti: lui, poi, ha ottan- 
tacinque anni...).. Poi i la- 
voriincominciavano, Pal- 
lottino andava al tavolo 
degli oratori con passo 
un po' incerto: quando 
erò veniva il suo turno, 
la sua prosa, come per 
miracolo, era lucida e 
concreta, la sua dizione 
tagliente e incisiva. 

Ora che quel miracolo 
si è spezzato, è forse me- 
glio però andare oltre i ri- 
cordi e gli aneddoti, e 
cercare di individuare 
quali sono gli aspetti più 
caratterizzantidell'eredi- 
tà che ci lascia, Un'eredi- 
tà immensa: oltre seicen- 
to scritti, fra articoli e 


ARTE: BOLOGNA 


«Differenze» grafiche 


Opere di quattordici maestri in mostra 


BOLOGNA - Uno sguar- 
do sulla grafica d'arte. È 
questa il punto di parten- 
za della mostra «Diffe- 
renze», curata da Zoran 
Krzisnik e dal Centro in- 
ternazionale d'arte grafi- 
ca di Lubiana, che reste- 
rà aperta fino al 25 feb- 
braio al Palazzo dell'Ar- 
chiginnasio di Bologna, 
con il patrocinio del Co- 
mune e della Società 
«Sanzanobi». 

Intenzione della mo- 
stra «Differenze» è, ap- 
punto, quella di capire 
qual è stata l'evoluzione 
della grafica d'arte in Eu- 
ropa in questo ultimo 
scorcio di Novecento. So- 
no state raccolte opere, 
anche diversissime tra 
loro per tecnica e stile 
creativo, di quattordici 
indiscussi maestri come 
Lucio Fontana, Seba- 


monografie, senza conta- 
re le collaborazioni con i 
GiOmnalI Il libro più cele- 

Te è «Etruscologia» 
(Hoepli): sei edizioni, cin- 
que ristampe, e infine 
una settima edizione nel 
1984. Non c'è da stupir- 
si: Pallottino è stato il 
fondatore di questa disci- 
plina, individuando le pe- 
culiarità dell'area etru- 
sca rispetto alle altre ci- 
viltà classiche, soprattut- 
to la greca, e chiarendo- 
ne veri o presunti «miste- 
ri». Per esempio, il pro- 
blema delle origini: quel- 
la etrusca è una civiltà 
formatasi sul posto, op- 
pure «importata» attra- 
verso migrazioni prove- 


stian Matta, Giorgio Mo- 
Tandi, Joe Tilson, Anton 
Zoran Music, Antoni 
Tàpies, Victor. Vasarely, 
Janez Bernik, Toshihiro 
Hamano, Max Bill, Joze 
Ciuha, Miroslav. Sutej, 
Robert Rauschenberg, 
Anderle. 

Alla mostra, si è volu- 
to aggiungere anche un 
convegno internazionale 
per comprendere se è 
dalla grafica che posso- 
no scaturire nuove indi- 
cazioni, e nuove soluzio- 
ni, artistiche, da svilup- 
pare negli anni a venire. 
Accanto ad artisti del ca- 
libro di Goncetto Pozzati 
e Sebastian Matta si so- 
no seduti accanto, per di- 
scutere e approfondire 
l'argomento, studiosi e 
critici d'arte come Enri- 
co Crispolti ed Enzo Di 
Martino. 

Le opere presenti in 


nienti dall'Oriente? Per 
Pallottino, il modo etru- 
sco si era già formato al- 
la fine del IX secolo, an- 
che se poi subì influssi le- 
gati ai movimenti dei po- 
poli del Mediterraneo. 
Altri terni portanti nel 
lavoro di Pallottino (e 
certo non disgiunti dal 
precedente): il Lazio pri- 
mitivo, le genti dell'Ita- 
lia, prima dell’espansio- 
ne Roma, le origini 
stesse dell'Urbe: soprat- 
tutto l'esame dei dati of- 
ferti dalla ricerca archeo- 
logica che rendono vero- 
simili notizie fornite dal- 
la tradizione Jetteraria, 
le quali non sono perciò 
(come invece si era rite- 


mostra, realizzate da ar- 
tisti europei, americani 
e giapponesi, ben sinte- 
tizzano i percorsi, le tec- 
niche, le diverse soluzio- 
ni adottate dai singoli 
maestri. Si passa dalle 
classiche incisioni all’ac- 
quaforte alle serigrafie 
materiche, dalle litogra- 
fie ai collage, dalle xilo- 
grafie alle tecniche mi- 
ste. i 
Ovviamente, gli artisti 
presenti in mostra rap- 
presentano soltanto una 


«piccolissima parte di tut- 


ti quelli che si sono dedi- 
cati, a volte conottimiri- 
sultati, alla grafica nel- 
l'ulttima parte di questo 
secolo. E «Differenze» 


. sintetizza anche molto 


bene i diversi modi di 
considerare, e di usare, 
questa forma d'arte, di- 
ventata ormai popolaris- 
sima e apprezzata, 


nuto) soltanto leggenda. 
Le osservazioni, per 
esempio, sul declino dei 
centri . protostorici dei 
Golli Albani danno mag- 
giore consistenza alla 
storia della distruzione 
di Alba Longa da parte 
del re di Roma Tullio 
Ostilio; le scoperte relati- 
ve alla Roma dei Tarqui- 
nii confermano il ruolo 
decisivo dei re etruschi 
nella sviluppo dell'Urbe. 
E l'ultimo libro, da poco 
uscito presso Rusconi, è 
appunto «Origini e storia 
primitiva di Roma», 
Nella sua sterminata 
produzione, Pallottino 
non si è occupato solo di 


Una tranquilla casalin- 
ga, poetessa mancata, 
che con un accattivante 
nome d'arte si tramutò 
în infaticabile scrittrice 
di fiabe per i più piccini: 
Fata Nix, al secolo Atti- 
lia Montaldo Morando. 
Un. pittore, illustratore, 
cartellonista, scenogra- 
fo e costumista teatrale 
(del «Carlo Felice») che 
seppe sfornare migliaia 
di disegni per libri e rivi- 
ste: Pipein Gamba, al se- 
colo Giuseppe Garuti. 
Un ingegnoso berlinese 
trapiantato in Italia che 
debuttò come titolare di 
una biblioteca circolan- 
te e si tramutò in prolifi- 
co editore di testi popola- 
ri e d'avventura, tra cui 
iromanzi di Salgari: An- 
tonio Donath. 

E' dal casuale incro- 
cio di questi tre talenti 
che nacque, nel 1898, a 
Genova, un libro per ra- 
gazzi («Per voi, piccini!») 
destinato non solo a ot- 
tenere  (editorialmente) 
vasta e duratura popola- 
rità, ma anche a rappre- 
sentare (figurativamen- 
te) il primo, significativo 
esempio di creativo inne- 
sto del Liberty nel cam- 
po della letteratura per 
l'infanzia, inaugurando 
anchein Italia (con qual- 
cheritardo su quanto av- 
venivaall'estero, special- 
mente nei paesi anglo- 
sassoni) un filone desti- 
nato alle migliori fortu- 
ne. 

E' da «Per voi, picci- 
ni!» che prende le mosse 
il discorso sviluppato in 
«Tra fate e folletti. Il Li- 
berty nell'editoria per 
l'infanzia 1898-1915»: 
una mostra, tenutasi a 
latere della grande ras- 
segna torinese rievocati- 
va dell'Esposizione d'ar- 
te decorativa del 1902 
(«Il sogno a disposizio- 
ne») ma durata troppo 
poco, e su cui dunque 
conviene ora rimeditare 
con calma grazie al bel 
catalogo pubblicato da 
Daniela Piazza (pagg. 
95, lire 25 mila) e artico- 
lato in una mezza dozzi- 
na di interventi speciali- 
stici curati da esperti 
del settore: Pompeo Va- 
gliani, Paola Pallottino, 
Renato Bordone, Pino 
Boero, Luciana Pasino, 
Alessandro Gusmano (il 
viatico lo concede Rossa- 
na Bossaglia, nella bre- 


© Ilibro, pubblicato 
a corredo della rassegna 
torinese che rievocava 
l'Esposizione d’arte 
decorativa del 1902, 
è una miniera di dati 
suillustratori e tendenze, 


ve e succosa prefazione), . 


Attraverso l'esame di 
una gran mole di mate- 
riali iconografici, viene 
schematicamente rias- 
sunto l'itinerario di que- 
sta produzione artistica 
di sicuro pregio, che at- 
tinse largamente ai più 
emancipati modelli stra- 
nieri (un esempio: al- 
l'Expo del 1902 larga 
parte della sezione ingle- 
se fu dedicata a una re- 
trospettiva delle opere 
per l'infanzia di Walter 
Crane), ma che seppe 
poi percorrere vie di 
grande originalità e sug- 
gestione, con l'opera di 
abilissimi «figurinai» (di 
cui nel catalogo son ri- 
portate utili schede bio- 
grafiche) quali Chiostri, 
Cambellotti, Gustavino, 
Mussino, Rubino, Terzi, 
Yambo. : 

Nel suo intervento, 
Pompeo Vagliani indica 
le linee portanti di que- 
st'evoluzione; e ne ram- 
menta i tre filoni princi- 
pali: quello delle fiabe, 
în cui si manifestarono 
più chiaramente gli echi 
simbolisti, quello dell'av- 
ventura «avveniristica» 
e della protofantascien- 
za, e quello della rappre- 
sentazione del mondo 
del bambino. «Centri 
particolarmente attivi, 
legati alla presenza di 
editori, autori e illustra- 
tori di elevata sensibili- 
tà modernista» scrive 
Vagliani, «in questa fase 
di precoce avvio furono 
Genova, Roma, Palermo 
e Torino». 

Lo studioso individua 
tre fasi di sviluppo: nel- 
la prima (1898-1905) si 
assiste alla progressiva 
assunzione di stilemi Li- 
berty nell'opera dei dise- 
gnatori nostrani (si cita- 
no in particolare i mira- 
bolanti libri illustrati di 
Yambo, al secolo Giulio 
Enrico Novelli, l'attività 
dell'editore palermitano 
Sandron e il ruolo avuto 


dalla rivista «La Dome- 
nica dei fanciulli», edita 
a Torino da Paravia); 
nella seconda 
(1906-1910) la produzia- 
ne raggiunge esiti di al- 
to livello qualitativo, ma 
talvolta regredisce verso 
un eclettismo meno si- 
gnificativo, e si concen- 
tra in due nuove testate 
destinate a largo succes- 
so diffusionale («Il Gior- 
nalino della domenica», 
che appare nel 1906, e 
«Il Corriere dei piccoli», 
cheviene pubblicato dal- 
la fine del 1908); nella 
terza infine (1911-1915) 
si registrano «episodi di 
tarda maturazione dello 
stile in alcune personali- 
tà ormai affermate» 
(Mussino, Rubino, Ango- 
letta, Nonni) e un'«in- 
fluenza dominante del- 
l'illustrazione inglese». 

Di pagina in pagina, 
di tavola in tavola, il vo- 
lumetto consente scoper- 
te e riscoperte assai golo- 
se: il vivace cromatismo 
«à plat» di Cambellotti, 
le bizzarre (e talora grot- 
tesche o macabre) fanta- 
sie di Rubino, la flessuo- 
sità lineare davvero «se- 
cessionista» di Della Val- 
le, di Mussino e di quel- 
l'immaginifico Luigi 
Yobbi di cui si vorrebbe 
conoscere qualche cosa 
di più. 

In questo colorato uni- 
verso, spiccano le produ- 
zioni, organiche e forte- 
mente caratterizzate, di 
due collane, cui Paola 
Pallottino dedica un di- 
scorso particolare: la Bi- 
blioteca dei Ragazzi, edi- 
ta a Milano dall'Istituto 
Editoriale Italiano di 
Umberto Notari, e la Bi- 
blioteca della Lampada, 
pubblicata da Arnoldo 
Mondadori a Ostiglia. 
Due presenze forti e im- 
portanti, complementari 
più che concorrenziali, 
che segnarono l'immagi- 
nario di un paio di gene- 
razioni anche grazie al- 
le amorevoli cure grafi- 
che e tipografiche dei 
«designer» che ne furo- 
noiresponsabili: il gran- 
de Cambellotti (per le fi- 
nissimeproduzioni nota- 
riane) e il grande Rubi- 
no (per le più disinvolte 
edizioni mondadoria- 
ne). Esempi inarrivabili 
di eleganza e di stile, 0g- 
gi da ammirare con stu- 
pefatta reverenza. 

Rocco Berruti 


LIBRI: TASCABILI 


Vascello pieno di gioiellini 


Pessoa, Perec, Gaboriau e altri negli «ultra pocket» 


Recensione di 


mensioni della collana...). Un Pes- 


Paolo Marcolin 


Problema: se tascabili sono quei li- 
bri che per il loro formato ridotto 
trovano spazio nella tasca di una 
FIACCE, come definire allora questi 
ibrini editi dalla Biblioteca del Va- 
scello che possono comodamente 


scivolare in un taschino? 


Nella collana di «ultra poket»y 
lanciata dalla casa editrice roma- 
na c'è un po' di tutto, In una deci- 
na di serie contrassegnate da diffe- 
renti colori di copertina si posso- 
I pagine di 
letteratura erotica, classici e poe- 


no pescare fiabe come 


sia, teatro e saggi brevi. 


Della serie rossa, dedicata «al 
'900 di tutti i Paesi», segnaliamo 
un bric-a-brac di prose del Pessoa 
sconosciuto, umorista e paradossa- 
le. «Ultimatum (a altre esclama- 
zioni) e rg. 11, lire 6000) racco- 

‘altro un ultimatum futu- 
rista ai poeti laureati come D'An- 
nunzio o Yeats, finte lettere a gior- 
nali, una favola, un giallo in mi- 
niatura (tanto per restare nelle di- 


glie tra 


epoche così remote, ma 
anche di età romano-im- 
periale: ricordiamo alcu- 
ne «deviazioni» giovani- 
li, come la monografia 
sulla Colonna Antonina, 
o la collaborazione alla 
Mostra Augustea della 
Romanità (1937-38): una 
manifestazione «commis- 
sionata» dal regime fasci- 
sta, nel bimillenario del- 
la nascita di Augusto, 
con chiari intenti propa- 
RO, ma che, affi- 

lata a un gruppo di stu- 
diosi in parte alle prime 
armi (Pallottino allora 
aveva 28 anni), finì per 
costituire un importante 
appuntamento culturale. 

Il rapporto di Pallotti- 


d'inverno. 


si è impegnato 


fronte ci 


le!». 


no con la politica, del re- 
sto, è sempre stato assai 
peculiare. Conservatore 
convinto, talvolta sangui- 
gno (in una vecchia riu- 
nione della Società degli 
archeologi italiani, dico- 
no, volò un calamaio, 
che per fortuna non col- 
pì il bersaglio), non ha 
Imai esitato, quando lo ri- 
teneva giusto, a collabo- 
rare con portatori di 
ideologie diverse. In tan- 
te battaglie per la difesa 
del patrimonio archeolo- 
gico e artistico si è trova- 
to a fianco di Giulio Car- 
lo Argan; al termine di 
un convegno sulle origi- 
ni del fenomeno urbano 
nel Lazio, strinse la ma- 


soa inedito ma nel quale si ricono- 
sce il tratto consueto dell'imman- 
cabile gioco di specchi del fingito- 
3 i 


e. 

Per i più raffinati, la Biblioteca 
del Vascello propone inoltre due 
racconti in un unico volume con 
testo originale a fronte: «Viaggio 
Viaggio 
(pagg. 140, lire 7500). I due auto- 
rl, i francesi Georges Perec e Jac- 
ques Roubaud sono stati tra i pro- 
tagonisti dell'Oulipo, il «Laborato- 
rio di letteratura potenziale» reso 
celebre da Calvino e Queneau: 
una garanzia per chi ama il gioco 
intellettuale fine a se stesso. 

Di tutt'altra pasta è invece Ivan 
Kulelov, quarantenne scrittore, ca- 
ricaturista e teatrante bulgaro che 


e e politico con le armi 
dell'umorismo. Il suo «Senza tito- 
lo» (pagg. 89, lire 7500) è ricco di 
aforismi come questo: «Io sono - 
contro la violenza! Scusate se vi presentazione. Delle Illusioni, dele 
ho costretti a leggere queste paro- 


d'inferno» 


a combattere sul 


Grigi fuori ma gialli dentro: so- 
no i volumi che 
Vascello dedica al mistero. Tra 
questi, «Omicidio alle Batignol- 
les» (pagg. 137, lire 7500) uscito 
a puntate tra il 1870 e il 1871. Il 
suo autore, Emile Gaboriau, sulla 
scorta della lezione di E.A. Poe, 
venne considerato da André Gide 
«il'padre di tutta la letteratura po- 
liziesca attuale». 

Cambiamo, infine, raddoppian- 
dolo, il formato — pur restando 
sempre tra i volumi editi dalla Bi- 
blioteca del Vascello — per segnala- 
Te un singolare «breviario di sedu- 
zioni». Vanni Beltrami, altrettanto 
singolare De di «esperto del 
passato e del é 
per vocazione chirurgo, che gioca 
con i segni, i percorsi e le gra, 
pur conservando il senso de! 
Tismo», ha raccolto ne «Il momen- 
to prima» (pagg: 126, lire 20 mi- 
la)'brani e frammenti in cui gran- 
di firme delle letteratura seduco- 
no il lettore con le armi delle ra 


la Biblioteca del 


presente del Sahara, 


D 


umo- 


[le Ore Tarde, della Sorpresa, della 


Fine di Tutto... 


noa Filippo Goarelli, stu- 
dioso decisamente di si- 
nistra, e gli disse: «Da te 
ho imparato molto». 
Grande studioso, per- 
sonaggio a modo suo 
molto aperto, ha inoltre 
saputo creare una scuo- 
la, con allievi (guarda ca- 
so, quasi tutti «di sini- 
stra») che ora a loro vol- 
ta insegnano Etruscolo- 
gia nelle università di 
mezza Italia; ha fondato 
centri di studio («Tu- 
scia», organo del Consi- 
glio nazionale delle ricer- 
che che si occupa del- 
l'Etruria meridionale); 
ha promosso grandi mo- 
stre: ricordiamo «Civiltà 
del Lazio primitivo», che 


Massimo Pallottino, un conservatore sulle tracce degli Etruschi 


nel 1976 servì a fare il 
punto sulle ricerche rela- 
tive a un tema (come si è 
visto) prediletto, e si po- 
se come punto di parten- 
za per studi successivi. 
Ha impostato e avviato 
un grande scavo, quello 
di Pyrgi, antico porto (di 
origine greca) della gran- 
de città etrusca di Caere 
(Cerveteri): qui, nell'am- 
bito di un grande santua- 
rio il cui scavo è ancora 
in corso, furono rinvenu- 
te nel 1964 le celebri la- 
mine d'oro, con dedica, 
in etrusco e in fenicio, al- 
la dea Uni-Astarte da 
parte di un signore di Ca- 
ere del V secolo a.C., The- 
farie Velianas. 


” 


Il Piccolo 


LA SETTIMANA POLITICA 
Verifica o rilancio 
Coalizione in cerca 
cli nuove sicurezze 


INCONTRO 


Cooperazione 
di confine 
Zoppolato 
alnnsbruck 


TRIESTE - Sullo svi- 
luppo di una coeren- 
te politica di coopera- 
zione trasfrontaliera 
si sono imperniati i 
lavori della prima se- 
duta dell'ufficio di 
presidenza dell'Ageg, 
la comunità di lavoro 
delle regioni europee 
di confine, tenutasi 
in Austria a Inn- 
sbruck. A rappresen- 
tare il Friuli-Venezia 
Giulia c'era l'assesso- 
re Beppino Zoppola- 
to, vicepresidente. 
Nel suo intervento 
Zoppolato ha messo 
in evidenza la molte- 
plicità dei program- 
mi, ma nel contempo 
anche delle opportu- 
nità di collaborazio- 
ne, che si presentano 
lungo le zone di confi- 
ne, è indispensabile - 
ha sottolineato - la 
promozione di una 
concreta politica di 
cooperazione tran- 
sfrontaliera. «In pas- 
sato - ha aggiunto 
l'assessore - le regio- 
ni di confine hanno 
rappresentato il pun- 
to di riferimento e 
.l'elemento di raccor- 
do per la realizzazio- 
ne del processo euro- 
peo di unificazione. 
Per poter sviluppare 
concretamente i rap- 
porti con i nuovi sce- 
nari dell'Europa cen- 
tro-orientale - ha so- 
stenuto Zoppolato - 
debbono essere valo- 
rizzate le esperienze 
finora maturate». 
L'esame della «car- 
ta europea delle re- 
gioni di confine e 
transfrontaliere» ha 
consentito all'asses- 
sore Zoppolato di au- 
spicare che accanto 
al documento pro- 
grammatico venga 
predisposto un più 
immediato dialogo. 


TRIESTE — Tutti la chie- 


dono, tutti la invocano, ‘ 
. ma poi con altrettanta 


rapidità tutti si affanna- 
no a chiarire che «no, 
quella che si svolgerà 
nei primi giorni di que- 
sta nuova settimana po- 
litica, non sarà certo 
una resa dei conti del- 
l'attuale maggioranza 
regionale, quanto piutto- 
sto un incontro per defi- 
nire i punti programma- 
tici a cui dare priorità 
nei prossimi mesi di la- 
voro» (parole di Isidoro 
Gottardo, segretario re- 
gionale del Ppi). 

Insomma, «niente pa- 
ura - sembrano annun- 
ciare gli esponenti della 
maggioranza - nessuna 
verifica, nessuna ipotesi 
di crisi». Ma il forzista 
Antonione,vicepresiden- 
te di giunta, pur cercan- 
do di gettare acqua sul 
fuoco, quando ha chie- 
sto la convocazione di 
una riunione di maggio- 
ranza ha fatto anche 
esplicito riferimento a 
«un’'approfondimento 
della situazione politica 
regionale, soprattutto 
dopo il recente consiglio 
nazionale del Ppi e il 
congresso della Lega» 
conclusosi ieri. 

‘Appare quindi eviden- 
te che la maggioranza, 
tra oggie la fine settima- 
na dovrà sì affrontare 
una: possibile program- 
mazione futura, però 
con ogni probabilità do- 
vrà soprattutto sgombra- 
re il panorama politico 
regionale da possibili si- 
tuazioni equivoche. 

La presenza del forzi- 
sta Antonione, se non al- 
tro, rimane atipica nel- 
l'alleanza Ppi-Lega- Pri. 
Dall'opposizione arriva 
però un monito. Pedro- 
netto, dell’intergruppo, 
ha affermato infatti che 
«più che una verifica 
quella richiesta rischia 
di essere una farsa di bu- 
rattini i cui fili conduco- 
noa Roma, o forse, a Mi- 
lano». Secondo Pedronet- 
to infatti «questa verifi- 
ca è stata pensata solo 
per preservare la poltro- 
na, mentre questo tanto 
decantato laboratorio 
politico regionale di Cen- 
tro rischia di divenire 
una vera e propria bar- 
zelletta». 

fe:ba. 


Regione 
RESE NOTE DAL SERVIZIO STATISTICA DELLA REGIONE LE TENDENZE TRIMESTRALI DEL MERCATO 


Lavoro sì, ma non in fabbrica 


Lunedì 13 febbraio 1995 


Gli occupati sono circa mezzo milione - Calano gli operai, aumentano gli addetti ai servizi e al terziario 


UN VOLONTARIO OGNI CENTO ABITANTI 
Protezione civile, 
le cifre di un record 


UDINE — Nel Friuli-Venezia Giulia 
ogni cento abitanti c'è un volontario 
‘addestrato per operazioni di protezio- 


ne civile. 
Un rapporto che è tra 
Italia. Circa 8.500 sono i 


comuni e più di cinquemila quelli che 
fanno capo alla Croce rossa italiana, al- 
l’Ana e ad altre associazioni di volonta- 


riato. 


Un. patromonio disponibilità e di 
professionalità da utilizzare in caso di 
emergenza che è cresciuto qualitativa- 
mente e quantitativamente sotto la di- 
rezione regionale della Protezione civi- 
le e dell'impulso dato dai comuni e da- 
gli enti e associazioni che operano in 


questo campo. 


Un bilancio positivo che è emerso ie- 
ri mattina a Udine nel corso della ceri- 
monia svoltasi nel Salone del Parla- 
mento del Castello di Udine per la con- 


segna degli attestati di frequenza ai 
150 volontari dell'Udinese che tra otto- 
bre e dicembre hanno partecipato ai 


corsi preparatori tenutisi nel capoluo- 


i più alti in 
volontari dei 


go friulano. 

Nel corso della cerimonia sono stati 
premiati anche i 19 volontari dei co- 
muni friulani maggiormente distintisi 
nell'opera di soccorso alle popolazioni 


sinistrate nelle zone del Piemonte allu- 


vionato. 


Con il sindaco di Udine, Mussato, 
erano presenti alla cerimonia svoltasi 
ieri l'assessore delegato alla Protezio- 
ne civile, Zaccuri, e il direttore del ser- 
vizio regionale, verri, che parlato del- 
l'impegno dei volontari e riferito del- 


l'attività svolta in regione e recente- 


prezzata. 


mente anche in Piemonte, dove l'ope- 
ra svolta sul campo dai volontari del 
Fruli-Venezia Giulia è stata molto ap- 


SARA’ ILLUSTRATA OGGI UNA PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE 


La rivolta dei pensionati 


Cgil, Cisl e Uil contro la giunta regionale: «Sugli anziani promesse non mantenute» 


UDINE - Una proposta di legge regionale di iniziati- 
va popolare per la promozione della qualità della vi- 
ta, la valorizzazione della risorsa anziano e la tutela 


Allarme amianto e piano d'interventi 
I Verdi per un immediato programma 


TRIESTE — I consiglie- 
ri regionali verdi Mario 
Puiatti, Paolo Ghersina 
e Elia Mioni chiedono, 
in un'interrogazione al- 
la presidente della giun- 


ta, a che punto è la Re- 
gione con il piano per 
la bonifica dall'amian- 
to. Il 26 ottobre 1994 - 
ricordano i verdi - è sta- 
to pubblicato il decreto 
statale che fa scattare 
il termine di 180 giorni 
entro il quale le Regio- 
ni devono dotarsi del 
piano. Entro la fine di 
aprile, perciò, questo 


strumento dovrebbe es- 
sere pronto. Il piano do- 
vrà, tra l'altro, censire 
le imprese che utilizzi- 
no o abbiano utilizzato 
amianto nelle attività 
produttive, individuare 
i siti delle discariche in 
cui smaltire i rifiuti 
contenenti amianto, ri- 
levare sistematicamen- 
te le situazioni di peri- 
colo, censire gli edifici 
in cui siano presenti 
prodotti contenenti 
amianto libero o in ma- 
trice friabile, con priori- 
tà per gli edifici pubbli- 
cieiblocchi di apparta- 


menti. 

Si tratta - osservano 
Puiatti, Ghersina e Mio- 
ni - di un impegno con- 
siderevole, che va ben 
al di là dello scandalo 
vagoni di cui tanto si 
parla in queti giorni. So- 
nonumerosissimeinfat- 
ti - aggiungono i verdi - 
le situazioni di poten- 
ziale rischio, tenuto 
conto che fino a poco 
tempo fa l'amianto ve- 
niva largamente impie- 
gato in molti settori, 
tra cui l'edilizia e l'in- 
dustria automobilisti- 
ca. 


dei non autosuficienti è stata messa a punto dal sin- 
dacato pensionati Cgil, Cisl e Uil del Friuli-Venezia 


Giulia. 


«L'iniziativa - è detto in una nota sindacale - na- 
sce dalla pressante esigenza di dare continuità ai 
contenuti dell'ordine del giorno sulla condizione del- 
l'anziano in Friuli-Venezia Giulia recentemente vo- 


tato dal Consiglio regionale, in occasione dell'appro- 


vazione del bilancio ‘95. 


Su questo terreno, infatti, il sindacato è fortemen- 
te critico nei confronti della giunta regionale per la 
pochezza di risultati finora raggiunti, alla quale no- 


risparmia pesanti attacchi. 


In particolare, lamenta il fatto che l'amministra- 
zione regionale non abbia valorizzato pienamente la 
figura dell'anziano quale «risorsa» e, in tal senso, ha 
deciso la mobilitazione di tutti i pensionati del Friu- 
li-Venezia Giulia in vista di una grande manifesta- 
zione regionale programmata per il mese di marzo a 


Trieste». 


La proposta di legge sarà presentata oggi ad Udi- 
ne, nel corso di un «attivo unitario», che servirà an- 
che a «fare il punto sui rapporti con l'attuale giunta 
regionale». L'ultimatum dunque è stato già lanciato. 
Ora i sindacati attendono una replica. 


PER L’UOMO DI LIGNANO L’ACCUSA PARLA DI MALTRATTAMENTI SEGUITI DA DECESSO 


Una morte sospetta, fermato il figlio 


Disposto ancheun esame autoptico sul corpo di Elsa Grandi, 85 anni, spirata in casa sabato mattina 


LIGNANO — Stato di 
fermo per maltratta- 
menti seguiti da mor- 
te: lo ha disposto, do- 
po oltre 6 ore di inter- 
rogatorio,. il sostituto 
procuratorePaoloAles- 
sio Vernì, per Roberto 
Grandi, il 50enne sotto 
i riflettori dei sospetti 
a seguito del decesso 
della madre, Elsa Gran- 
di, 85 anni, deceduta 


28 FEBBRAIO 


ULTIMO DI CARNEVALE, 


sabato mattina nel- 
l'abitazione in Villag- 
gio Tarvisio 9, a Sabbia- 
doro. ‘ 

Sempre ieri è stata 
affidata l'esecuzione 
dell'autopsia al dottor 
Moreschi, dell'Istituto. 
di Medicina legale del- 
l'Università di Udine. 

A quell'esame. toc- 
cherà l'ultima parola, 
per capire l'origine del 
decesso, nonchè - di 


elle ecchimosi che il 
ottore di turno del- 
l'ospedale di Latisana 
(ro intervenu- 
to all'abitazione chia- 
mato dallo stesso Ro- 
berto) ha' riscontrato 
al volto e al collo della 
donna. 

Quei lividi dovranno 
essere spiegati: se (co- 
me anche ha afferma- 
to il difensore di Ro- 
berto Grandi, l’avvoca- 


mattia 


i. 
HM Ficuile” 


Ti iNviTA A RISCOPRIRE | PIACERI 
DELLA BUONA TAVOLA... 


Maschere CorianDOLI MAGIA 


to Francesco Veritti) - 


almeno una parte di es- 
si è dovuta al fatto che 
l’anziana, sofferente 
di arteriosclerosi, 
avrebbe potuto arre- 
carsele da sè; se, inve- 
ce, sono frutto di un 
qualche «litigio» avve- 
nuto quella mattina, e 
che «peso» pertanto 
avrebbero nell'ambito 
delle responsabilità at- 


8 Marzo 
TU DONNA 


PROTAGONISTA 


tribuibili a’ Roberto 
Grandi. 

E' certo che il disa- 
gio era «endemico» nel- 
la famiglia di Limbiate 
(sono giunti a Lignano 
nel ‘91): alla Procura 
di Udine risulta un 
rapporto dei carabinie- 
Tl b 
La famiglia, inoltre, 
era in contatto con 
l'assistente sociale 
che, tra l’altro, avreb- 


be proprio oggi dovuto 
affrontare l'eventuale 


‘trasferimento di Elsa 


in Casa di riposo. 
L'anziana soffriva di 

incontinenza e aveva 

difficoltà di deambula- 


zione: un caso non cer- 


to facile. 

Quanto ai preceden- 
ti maltrattamenti, non 
risultano denunce aca- 
rico di Roberto Grandi, 
ma non mancano le se- 


gnalazioni: l'ultima, 
pare circa un mese e 
mezzo fa, una richie- 
sta di aiuto dell'anzia- 
na presso i vigili. 

Sabato madre e fi- 
glio erano soli, la mo- 
glie di Roberto Grandi, 
Maria Rosa Cantarello, 
47 anni, e i due figli 
Alessandro, 21, e Mau- 
rizio 19, sono impegna- 
ti nella stagione a Sap- 
pada. 


[CARICHE & INCARICHI pass 
Bonifica agricola: 


rinasce il comitato 


È stato ricostituito, presso la Direzio- 
ne regionale dell'agricoltura, il Comita- 
to regionale di coordinamento della bo- 
nifica integrale, con la seguente com- 
posizione: Presidente: l'Assessore re- 
gionale all'agricoltura. Componenti; il 
presidente del consorzio di bonifica Al- 


Fiori Lavoro SOLIDARIETÀ 


to Friuli (attualmente il commissario 


consorzio di bonifica Pianura isontina 
(attualmente il commissario regionale 
dott. Paolo Tonzar); Gian Luigi Vesco- 
vo, componente della consulta com- 
missariale del consorzio di bonifica 
Pianura isontina; il presidente della 
comunità montana del Collio (attual- 


Aperitivo Spiritoso 
Gnocchetti “44 Ziexte” 


Tagliolini al S. Daniele 
Risotto con salsiccia e radicchio 


Sorbetto 


Ascella:  - 
Arrosto di maiale alle mele 
Tagliata di manzo alla rucola 
Coniglio ‘44 Zieute" 
Costicine di agnello alla griglia 


Contorni misti 


SCEGLI E PRENOTA 
LE GIORNATE DA TRASCORRERE 
INARMONIA ED ALLEGRIA 
TELEFONANDO ALLO 


0432/668914 


Mattia “A Fienile” 


Via Buttrio, 4 
33047 Orzano di Remanzacco - Udine 


Tiramisù - Torta di mele 


Serata allietata dal Mago cinese Vu 
L. 45.000 a persona bevande escluse 


: Risotto con asparagi 


Aperitivo Mimosa 


Antipasto Fantasia 


Tris: 


Cjalcions 


Garganelli primavera 


Sorbetto Rosa 
Petto d'anatra 


all'aceto balsamico 
Stinco di vitello al forno 


Millefoglie 


E forse... un po’ di musica 
«L 45,000 a persona bevande escluse 


regionale dott. Vittorio Grillo); dott. 
Daniele Cecioni, componente della con- 
sulta commissione del consorzio di bo- 
nifica Alto Friuli; il presidente del con- 
sorzio di bonifica Medio Friuli (attual- 
mente il commissario regionale avv. 
Pier Eliseo De Luca); Giorgio Romano 
Venier, componente della consulta 
commissariale del consorzio di bonifi- 
ca Medio Friuli; il presidente del con- 
sorzio di bonifica Bassa Friulana (at- 
tualmente dott. Anselmo Bertossi); 
dott. Marco Turco, consigliere del con- 
sorzio di bonifica Bassa Friulana; il 
presidente del consorzio di bonifica 
«Gellina-Meduna« (attualmente dott. 
Fernando Del Maschio); Americo Bip- 
po consigliere del consorzio di bonifi- 
ca «Cellina-Meduna»; il presidente del 


mente Adriano Corsi); il presidente del- 
la comunità pedemontana del Livenza 
(attualmente arch. Giancarlo Bastia- 
nello); il presidente della comunità 
montana val d'Arzino-val Cosa-val 
Tramontina (attualmente arch. Rober- 
to Vallar); il presidente della comunità 
montana Canal del Ferro-val Canale 
(attualmente dott. Sergio Faleschini); 
il presidente della comunità montana 
della Carnia (attualmente avv. Sergio 
D'Orlando); il presidente della comuni- 
tà montana del Gemonese (attualmen- 
te rag. Vittorio Bertossi); il presidente 
della comunità montana della valle 
del Torre; il presidente della comunità 
montana valli del Natisone (attualmen- 
te Giuseppe Chiabudini); il presidente 
del consorzio Ledra-Tagliamento (at- 
tualmente Giovanna Bassi). 


TRIESTE - A cura del 
servizio statistica della 
regione sta per uscire la 
pubblicazione periodica 
«Tendenze trimestrali 
del mercato del lavoro 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia» relativa al terzo tri- 
mestre dle 1994. 

Nella pubblicazione, a 
carattere statistico, ven- 
gono esposti gli anda- 
menti dei principali fe- 
nomeni rilevati che ca- 


ratterizzano il mercato. 


del lavoro regionale e, 
in particolare, i risultati 
dellarilevazione campio- 
naria trimestrale delle 
forze di lavoro effettua- 
ta come di consueto dal- 
l'Istat nell'ottobre scor- 
so. 

Attualmente i risulta- 
ti delle indagini trime- 
stralisono disponibili so- 
lo a livello regionale, an- 
che se di recente l'Istitu- 
to nazionale di statistica 
ha assicurato le regioni 
di voler tornare a forni- 
re le informazioni stati- 
stiche raccolte anche a 
livello di singola provin- 
cia. 

Nell'ottobre scorso le 
forze di lavoro (costitui- 
te dall'insieme degli oc- 
cupati e di coloro che 
vorrebbero lavorare) nel 
Friuli-Venezia Giulia so- 
no risultate aggirarsi 
sulle 500.000 unità. Ta- 
le dato conferma la co- 
stanza dell'aggregato 
«forze di lavoro», che da 
tempo si aggira intorno 
al mezzo milione di uni- 
tà. 

Gli occupati sono ri- 
sultati 441.000 e le per- 
sone in cerca di lavoro 
49.000. 

Le persone che ricer- 
cano un'occupazione si 
dividono in: disoccupati 
veri e propri, che sono 
coloro che già lavorava- 
no, ma hanno perso l'oc- 
cupazione e ne stanno 
cercando una nuova: co- 
storo.. sono. risultati 
23.000; persone in cerca 
di una prima occupazio- 
ne, che sono risultate 
13.000; altre persone in 
cerca di un'occupazione 
(casalinghe, studenti, 
ecc.), che sono risultate 
ammontare a 13.000. 

Rispetto alla rilevazio- 
ne dell'ottobre 1993 si è 
avuta una costanza sia 
dei livelli di occupazio- 
ne, sulle 449.000 unità 
già ricordate, che dei li- 


velli di disoccupazione 
(le 49.000. unità, pure 
già ricordate), con muta- 
menti, peraltro. molto 
contenuti, fra le compo- 
nenti dello stock di per- 
sone in cerca di occupa- 
zione. 

Il tasso di disoccupa- 
zione in senso stretto (di- 
soccupati più persone in 
cerca di prima occupa- 
zione su forze di lavoro) 
è risultato del 7,2% (va- 
lore nazionale corrispon- 
dente: 12,3 per cento). 

Il tasso di disoccupa- 
zione complessivo (glo- 
balità delle persone in 
cerca di lavoro su forze 
di lavoro) è risultato del 
9,8%: (valore nazionale 
corrispondente: 15,8%). 

Gli occupati comples- 
sivi sono risultati così 
distribuiti in regione fra 
i tre grandi settori pro- 
duttivi: agricoltura: 5%, 
industria: 32%; servizi: 
63% (comprensivi della 
DINA amministrazio- 
ne). 

Rispetto alla rilevazio- 
ne dell'ottobre 1993 si 
nota un'ulteriore contra- 
zione del numero degli 
occupati nell'industria, 
cui è peraltro corrispo- 
sto un' simmetrico au- 
mento degli occupati nei 
servizi, tanto che il bi- 
lancio complessivo, co: 
me già visto, s'è conclu- 
so invariato, sulle 
449.000 unità. 

A livello nazionale il 
raffronto fra le due rile- 
vazioni (ottobre 1993 e 
ottobre 1994) porta ai se- 
guenti risultati: riduzio- 
ne degli occupati (meno 
420.000 unità); aumen- 
to delle persone in cerca 
di occupazione (più 
327.000 unità). 

Idati di cui sopra deri* 
vano da una rilevazione 
statistica, quella trime* 
strale sulle forze di lavo- 
ro effettuata dall'Istat, 
eseguita mediante inter- 
viste a un campione di 
famiglie residenti 
estratte 
dall'anagrafe dei comu 
ni scelti. I risultati pos- 
sono differire rispetto al- 
le informazioni derivan* 
ti da altre fonti che desu= 
mono il dato statistico 
da attività istituzionali 
di tipo amministrativo 
(ad esempio gli iscritti 
alle liste di collocamen- 
to rilevati dagli uffici 
provinciali del lavoro). 


LA LETTERA 


«Vorremmo sapere di più 
sulle molteplici cariche 
del signor Gianni Bravo» 


«Dopo una prolungata 
assenza, riappare sulle 
cronache il nome di 
Gianni Bravo: il 28 di- 
cembre si dà notizia che 
egli ha partecipato ad 
una missione in Messico 
quale vicepresidente del- 
l'Unione italiana delle 
Camere di commercio, il 
24 gennaio si informa 
della sua attività, in 
quanto presidente del- 
l'Informest, con l'Unio- 
ne Sovietica, il 2 febbra- 
io la sua condanna per 


| corruzione. 


È bene ricordare che, 
quando il personaggio 
ha lasciato la presidenza 
della locale Camera di 
commercio (inizio 1993), 
ha trovato subito alme- 
no tre conforti: due gli 
sono venuti dall'Unione 
italiana delle Camere di 
commercio e una dalla 
regione Friuli-Venezia 
Giulia. - 

L'Unione italiana del- 
le Camere di commercio 
ha. consentito, ritengo 
per la prima volta nella 
sua storia, che un “non 
più” presidente di Came- 
Ta di commercio potesse 
ricoprire la carica di vi- 
cepresidente vicario del- 
l'Unione. L'Unione gli 
ha anche concesso la vi- 
cepresidenza della Cer- 
ved International socie- 
tà derivata dalla Cerved 
informatica dell'Unione 
stessa. 

Una terza consolazio- 
ne gli è venuta invece 
dal presidente della no- 
stra regione, avv. Turel- 
lo, che, malgrado il mio 

ubblico invito a non 
‘farlo (Il Gazzettino del 
27 gennaio 1993), lo ha 
invece nominato presi- 
dente della Informest: 
Gentro servizi e docu- 


‘mentazione con i merca- 
ti dell'Est che ha sede 
presso la Camera di com- 
mercio di Gorizia con 
presidente Enzo Bevilac- 


a. 

A parte la stranezza, 
secondo me, dell'attuale 
carica di vicepresidente 
dell'Unione italiana del- 
le Camere di commercio, 
per le altre due cariche e 
cioè vicepresidente della 
Cerved International € 
presidente  dell'Infor- 
mest, vien da chiedersi 
se il signor Bravo si tro- 
vi nella doppia veste sia 
di fornitore del patrimo- 
nio informativo delle Ca- 
mere di commercio sia 
di fruitore-utilizzatore 
delle stesse notizie in se- 
de Informest. 

Sarebbe interessante 
saperne di più sulla 
«molteplicità» e «compa” 
tibilità» delle: cariche 
che conserva questo bel 
noto personaggio che de- 
tiene ancora la rappre” 


. sentanza dell'Unione Ita: 


liana delle Camere 
commercio in seno al Go” 
mitato esecutivo pef 
l'esame delle richieste d! 
contributi a favore de! 
consorzi Export press? 
il Ministero commerci? 
estero; nonché la. vice 
presidenza di Mondoim9 
presa - Agenzia per 1} 
mondializzazione dell? 
imprese, e forse altre al” 
cora. | 
Comunque, a mic pare” 
re, le persone condannà* 
te percoi,\izione, soprat: 
tutto co. le mo lità 
emerse nel caso specifi 
co, non dovrebbero più 
conservare alcuna call 
ca pubblica, mentre pv 
auguro che siano post 
nelle condizioni di rest! 
tuire il mal tolto». 

Dott. Antonio Cellan!” 


casualmente | 
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CENTRO ESTETICO DEL CANE: 
(re) per S. Ven 


CHOW-CHOW 
BOULDOUGUE - BARBONCINI - TOY; 


URIESTE - VIA FOSCHIATTI 13/A - TEL. 767189 


LA CISL CHIEDE L'INTERVENTO DELLA MAGISTRATURA SULLA CORRETTEZZA DELLE ASTE 


«Appalti, prezzi gonfiati» 


Per il sindacato qualcosa non quadra: altrimenti inspiegabili le vincite conribassi fino al 50% 


pece 


= SHI-TZU 


Lavori al Molo Settimo 


assegnati a un’impresa siciliana 


Intanto alla Riccesi 


Appalti edili troppo al ri- 
asso:  «Intervenga la 
Magistratura per verifi- 
Care che sia tutto in rego- 
| la. Se realmente i prezzi 
| Proposti sono nella me- 
| dia nazionale o sono gon- 
fiati. O se magari, qual- 
che ditta che si offre a 
metà costo non interven- 
|ga sulla qualità delle 
opere». Un’accusa pesan- 
te quella di Roberto Co- 
Muzzi, responsabile re- 
gionale del settore co- 
Struzioni della Cisl. Ma 
Îl sindacalista, dopo le 
Ultime notizie ricevute, 
Non riesce a contenersi e 
Sbotta: «Non è possibile 
Ogni volta che si analiz- 
% i risultati degli appal- 
lì assistere a ribassi mo- 
Struosi - accusa - nessu- 
No può fare ribassi al 48 
Per cento, è impossibile. 
è gonfiata la base 
l'asta o viceversa le im- 
Prese sfruttano la mino- 
Te qualità dei materiali. 
Non c'entra nulla il co- 
sto del lavoro del perso- 
nale». Comuzzi tira fuori 
dal mucchio di carte la li- 
sta delle ditte che hanno 
partecipatoall'ultimo de- 
‘gli appalti delle Autovie 
Venete. Si tratta dei lavo- 
ri di ampliamento della 
sezione trasversale del- 
l'autostrata A4 dei ponti 
Sul Torre e sull'Isonzo. 
| L'importo base era di 43 
Miliardi e 200 milioni, la 
| data è del 24 gennaio 
‘95, 
«La prima ditta si è of- 


Mezzo - dice Comuzzi - 
Quasi venti miliardi in 
Meno». Situazioni che su- 
Scitano dubbi e incertez- 


ferta per 23 miliardi e. 


20 licenziamenti in 15 giorni 


ze in un momento in cui 
il mercato del lavoro nel- 
l'edilizia è veramente a 
terra. «Il clima già grave 
è stato condito dalla no- 
tizia dei 20 licenziamen- 
ti della Riccesi in 15 gior- 
ni - annuncia Comuzzi - 
nonostante la ditta ab- 
bia acquisito numerosi 
lavori: dovrebbero esse- 
re aperti almeno 6 can- 
tieri e si sta aspettando i 
permessi e le delibere ne- 
cessarie». Un clima gene- 
rale di caos turbato con- 
tinuamente da notizie e 
episodi che fanno pensa- 
re. Come quello dei lavo- 
rial Molo Settimo, appal- 
tato dall'Ente Porto. «De- 
ve essere completato - 
aggiunge il segretario di 
categoria della Cisl - se 
non sbaglio ci sarebbero 
lavori per oltre 9 miliar- 
di. E ha vinto un'impre- 
sa siciliana con un ribas- 
so. dell'8,10 per cento». 
Avevano concorso altre 
ditte ma i prezzi erano 


risultati superiori, dal 


50 al 100 per cento. 
«Quello che mi allarma è 
che sono state escluse 
ditte come la Sac - con- 
clude Comuzzi - che at- 
tualmente lavora sem- 
pre per l'Ente porto alla 
riva Traiana. Ma ha per- 
so-anche.la. Torno: che 
sta lavorando all'Adria- 
terminal, che ha fatto 
già numerosi lavori simi- 
li e che è in possesso in 
loco di tutti gli strumen- 
ti necessari per quei la- 
vori. Come sindacalista 
chiederò che la magistra- 
tura intervenga per veri- 
ficare la regolarità di 
quei prezzi». 


| la parte di motore dell'Ursus, la piattaforma gigante impiegata nel Golfo, 
Ticoperta di amianto, conservata nel Museo del Mare. (Foto Sterle) 


Il Piccolo 


SSSZIEZISESII SIZE 


MARINAI SCATENATI NELLA ZONA DI VIA BESENGHI 
Rissa tra inglesi e americani 


Prima una birra, di quelle magnum, da mez- 
zo litro almeno, Poi un'altra. E così via. A un 
certo momento qualcuno ha alzato il braccio 
tenendo il dito medio teso e la mano chiusa. 
Qualche insulto. E' stata rissa. Protagonisti 
marinai americani e inglesi. Il ‘fronte del 
porto' era una birreria nei pressi di via Be- 
senghi. Pugni, calci e poi in strada a finire di 
picchiarsi. 

E' durata mezz'ora secondo i pochi testi- 
moni. E di sicuro per quei trenta minuti 
c'era da aver paura. Almeno sei i protagoni- 
sti della scazzottata. Tutti marinai Stelle e 
striscie o di Sua maestà, tutti con birra nel- 
le vene. Sull'asfalto pieni di lividi sono rima- 
sti due inglesi. Gli altri pare siano scappati 
prima dell'arrivo dei carabinieri di via Her- 


met chiamati da alcuni passanti. 

I due marinai britannici sono stati subito 
accompagnati all'ospedale di Cattinara dove 
sono stati medicati. Fortunatamente non 
hanno riportato ferite gravi. Qualche occhio 
nero, qualche dente spezzato e qualche livi- 
do. Un rapporto sull'episodio è stato inviato 
all'autorità giudiziaria e all'autorità del por- 
to. Non si sa a quale nave siano appartenuti 
gli energumeni dalla birra facile. In porto at- 
tualmente c’è la fregata statunitense 
Klakring e la nave ausiliaria Kanawha e la 
portaerei britannica Invincible con l’ausilia- 
ria Olva, Le indagini sono in corso da parte 
dei carabinieri 0 nei prossimi giorni do- 
vranno sentire gli inglesi picchiati, per sape- 
re qualcosa degli americani che invece le 
hanno date. 


CENTRO ESTETICO DEL CANE: 
had 


BOULDOUGUE - BARBONCINI - TOY 
TRIESTE - VIA FOSCHIATTI 13/A - TEL. 767189 


per S. Valentino... 


CHOW-GHOW - SHI-TZU 


Imbrattatori’by night’ 

Sono ritornati in scena gli imbrattatori notturni. Con bomboletta e 
pennello si sono accaniti con l’usuale eleganza sulle saracinesche 
del bar "X”, a pochi metri dalla sede che fu del Movimento sociale e 
che ora è occupata da Allenza nazionale. Croci runiche, svastiche, 
offese, accuse gratuite, rivolte non si sa a chi e perché. Più sotto, 
come firma, la parola usata dal generale Cambronne. (Foto Lasorte) 


«Le discariche sono necessarie, ma vanno individua- 
te con il concorso di tutte le componenti sociali com- 
petenti interessate», Il commento è della Federazio- 


. ne speleologica triestina, che ha diffuso un comuni- 


cato in calce al dibattutissimo problema sollevato 
dalla polemica sull'amianto. 

Dopo che nei giorni scorsi l'attenzione generale si 
è riversata sulle possibili e nefaste conseguenze di 
uno scarso controllo sui rifiuti edili che contengono 
la pericolosa sostanza minerale, tecnici e associazio- 
ni si sono preoccupati di dare un contributo alla so- 
luzione del problema. È aperta la caccia per le ricer- 
che di discariche utili all'accoglimento delle scorie 
di amianto in sostanza, e a tale proposito gli speleo- 
logi della nostra città sono concordi. 

«Nell'agosto del 1981 era stato istituito, con rego- 
lare delibera della Provincia, un comitato permanen- 
te consultivo per i problemi del territorio — si legge 
nella nota firmata dal presidente Franco Gherlizza — 
che ha funzionato egregiamente fino al 1990. Poi 
non è stato più convocato. Ora sembra che l'ammini- 
strazione provinciale abbia individuato, quale possi- 
bile discarica di inerti, una cava dismessa sul Carso. 
La Provincia, a nostro avviso — si legge ancora nella 
nota degli speleologi — prima di assumere ufficial- 


. mente una decisione di questa importanza, dovreb- 


be chiedere il nostro parere. In questo caso poi — af- 


Due immagini del tremendo schianto che si è verificato ieri verso le 14.30 lungo la Superstrada. (Foto Lasorte) 


LA FEDERAZIONE SPELEOLOGICA OFFRE IL SUO CONTRIBUTO ALL’INDIVIDUAZIONE DI UNA CAVITA’ 


Amianto, discarica in Carso cercasi 


' Intanto altre segnalazioni: come quella del rivestimento del motore dell’Ursus conservato al Museo del mare 


ferma ancora Gherlizza a nome della Federazione 
speleologica triestina — le cave di Monrupino sono 
diventate palestre per istruzione e insegnamento 
delle tecniche di discesa in grotta, pertanto si tratta 
di coordinare le diverse esigenze». 

Intanto fioccano le segnalazioni di presenze di 
amianto nei più disparati punti della provincia. La 
più clamorosa è quella firmata dal Museo del mare: 
fra gli oggetti esposti nel piazzale dell'istituzione co- 
munale infatti c'è un residuo completamente coper- 
to di amianto. Si tratta di una parte del motore del- 
l'«Ursus», la piattaforma che negli anni ‘50 era la 
più richiesta per lavori di vario tipo da effettuare 
nel golfo di Trieste. In pratica il residuo, che fra l'al- 
tro rappresenta una delle caratteristiche più interes- 
santi del Museo del mare, costituisce un potenziale 
pericolo. 

Si tratta evidentemente solo di un esempio, e va ri- 
badito che il pericolo sussiste solo e quando l'amian- 
to sia allo stato friabile, mentre quando è «compat- 
to» il problema è solo quello dell'asporto fatto in 
condizioni di sicurezza. 

Di certo sarà necessario che le autorità competen- 
ti (la Regione, soprattutto, stando alle più recenti 
normative in materia) provvedano ad emanare i re- 

‘olamenti attuativi sull'argomento per evitare che 
la situazione peggiori ulteriormente. 
u. sa. 


UNA ARNA IMPAZZITA’ CENTRA UN PULLMINO DEI POMPIERI DOPO LA GALLERIA DI SERVOLA 


Ancora quattro feriti sulla superstrada 


I più gravi sono Fabio Carli e il vigile Massimo Predonzani - Coinvolto anche un bambino di 11 anni 


L’asfalto scivoloso per la pioggia 


è la prima causa dello schianto 


Sotto accusa la struttura stradale 


ma anche la velocità eccessiva 


Ennesimo incidente sul- 
la Superstrada bagnata 
dalla pioggia. E' accadu- 
to ieri poco dopo le 
14.30 tra la galleria di 
Servola e lo svincolo di 
Valmaura: una vetusta 
“Arna Alfa Romeo” è en- 
trata in testacoda, ha 
toccato un'altra vettura 
che procedeva in direzio- 
ne di Muggia e ha poi 
coimpiuto un salto di 
corsia investendo in pie- 
no un pullmino dei pom- 
pieri che procedeva ver- 
so città. Quattro persone 
sono finite all'ospedale. 
Il più grave è Fabio Car- 
li, 45 anni, Salita Cedas 
a mare 3/1. E' stato rico- 
verato in prognosi riser- 
vata nel reparto di riani- 
mazine di Cattinara. «Po- 
litraumatizzato» si legge 
sulla cartella clinica. 
Grave anche il pompie- 
re Massimo Predonzani, 
30 anni, via Pittoni 1]. 
Ha subito una lesione al- 
l'anca e dovrebbe essere 
sottoposto a intervento 
chirugico nelle prossime 
ore. Prognosi 60 giorni. 
Degli altri due feriti, un 
papà e un bambino di 11 
anni ricoverato al “Burlo 
Garolfolo”, la polizia 
stradale non ha diffuso 
il nome. Pertutta la sera- 
ta gli agenti hanno cerca- 
to di mettersi in contat- 
to con la famiglia, ma i 
loro sforzi si sono rivela- 


‘tiinutili. Dunque il dove- 


roso riserbo. Il papà e il 
figlio viaggiavano sulla 
“Renault 21” contro cui 


‘è andata a infrangersi 


l'Arna prima di compie- 
re il salto di corsia. 

Le due carreggiate del- 
la Superstrada, sia all'en- 
trata, sia all'uscita della 
galleria di Servola, non 


Renault 19 Camargue. Le tentazioni della qualità sono a portata di mano. 
Coglietele. 


Offerta valida fino al 28 febbraio.* 


È un'iniziativa dei Concessionari Renault: 


DAGRI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 118 


ZAGARIA 


TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 6 


sono separate dal “guard 
rail”. Vi sono solo alcuni 
paletti collegati con cate- 
nine, L'auto che ha inne- 
scato l'incidente ha supe- 
rato questa esile barrie- 
ra e ha colpito in pieno il 
pullmino dei vigili del 
fuoco, intrappolando il 
conducente, Per estrarre 
Massimo Predonzani dal- 
l'abitacolo gli altri pom- 
pieri hanno dovuto ta- 
gliare il tetto della vettu- 
ra, Poi sono entrati in 
scena i medici e gli infer- 
mieri del 118. 

Il pullmino “Fiat 850” 
era partito dal distacca- 
mento di Muggia pochi 
minuti prima, ed era di- 
retto al Comando di via 
d'Alviano. Lì Massimo 
Predonzani avrebbe do- 
vuto caricare altri vigili 
“comandati” come lui in 
servizio di sorveglianza 
al “Palatripcovich”. Nel- 
la sala alle 16 era in pro- 
gramma la seconda rap- 
presentazione de "Il Tur- 
coin Italia”. 

Come dicevamo l'Arna 
è sfuggita al controllo di 
Fabio Carli a causa del- 
l'asfalto bagnato. Una 
condizione meterologica 
che più volte ha dram- 
maticamente evidenzia- 
to che il limite di veloci- 
tà va rispettato in pieno. 
Se piove tutta la Super- 
strada è a rischio. Vuoi 
per la ristrettezza dei 
raggi delle curve, vuoi 
per la qualità dell'asfal- 
to usato nella pavimen- 
tazione, Ai fini della si- 
curezza va tenuto conto 
anche della gran mole di 
traffico e degli spandi- 
menti d'olio provocati 
inevitabilmente dai ca- 
mion. 

c. e. 


Ad esempio: Renault 19 Camargue 3 pre cn seria ar ag di seri 21.60.00. sie variazioni dvi impose regionali (A RLE.T), Importo finanziare: 14.00.00; Spese sir nice 25000, Rata mensile: 177.100-T.A.N: 0: T.E G.230% Sao approvazione Fine Per este giù disponi  Concesionia 


LE AUTO DA VIVERES 


VIZI nego ent 
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PROGETTI ASTRA E SMOLARS: NUOVE OSSERVAZIONI AL CORETECO | CONTRO L'OCCUPAZIONE ABUSIVA DEI TERRENI 


Piani edili a singhiozz 


Nord Libero” contesta il centro di via Matteotti e l’insediamento a Roiano 


COMUNE 


Oltre mille 
procedimenti 
dagestire 
via computer 


Continua il processo 
di informatizzazio- 
ne del Comune orga- 
nizzato dall'assesso- 
re. Giorgio Zanfa- 
prin: Nei settori-pi- 
fota, Economato e 
Commercio, sono 
stati realizzati dei 
veri e propri ‘data- 
base' di informazio- 
ni, sia sull'accesso 
ai OE che 
sullo stato delle pra- 
tiche. Questi dati sa- 
ranno accessibili di- 
rettamente dal citta- 
dino sia su carta che 
a mezzo computer. 
Ora è în corso il lan- 
cio del sistema di 
controllo di gestione 
e qualità del servizi 
comunali. «Abbiamo 
identificato e raccol- 
to tutti i procedi- 
menti specifici in 
questi settori — spie- 
ga Zanfagnin — e 
ora completeremo 
(ne manca il 30%) un 
analogo lavoro su 
tutti i circa 1.500 
procedimenti comu- 
nali». 


‘806192 


F.G.M. 
TRASPORTI 


A TRIESTE 
e in tutta ITALIA 


trasporti, traslochi, sgomberi 
di cantine, soffitte, solai 
APERTI ANCHE 
NEI GIORNI FESTIVI 
PREVENTIVI GRATUITI 
Tel. 040/310948 


TUTTO cIO' CHETI SERVE 


[9,8 


COMPUTER 
DISCOUNT 


TRIESTE - VIA MILANO 1 
TEL. 040/365242 


S. VALENTINO 


dimostrale 
quanto 
l'amil 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16-Tel. 040/371460 


ANTIQUARIATO 
ACQUISTIAMO 


MOBILI, OGGETTI, 
DIPINTI. 
RILEVIAMO. INTERI 
LASCITI EREDITARI 


Via Cadorna 2/D © 366948 |. 


CORSISLTA.M, 


è Cucito 

* Ricamo 

®* Maglia 
CORSI DIURNI E SERALI 


n 8066 
Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
+ Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel, 943747 
CHIUSO IL MARTEDÌ". 


RICAMBI vo 
& m ELETTRODOMESTICI 


i 
i 
î Sacchettiper : 
. Aspirapolvere. 
Piazza Foraggi, 8/D 
Tel. 040-391462 


E’ ancora lontana dalla 
conclusione la vicenda 


. del progetto , che preve- 


de la costruzione di una 
palazzina di ventun ap- 
partamenti nella sede 
dell'ex cinema di Roia- 
no. L'iter si trascina da 
mesi, ma il secondo pas- 
saggio in aula (la delibe- 
ra è stata adottata dal 
Comune nella seduta del- 
l'8 settembre scorso con 
i voti della maggioranza 
e ora deve essere defini- 
tivamente approvata dal- 
l'assemblea) si presenta 
abbastanza spinoso. 
Riassunto delle puntate 
precedenti: dopo il pri- 
mo via libera del consi- 
glio sul piano particola- 
reggiato di iniziativa pri- 
vata, i consiglieri di 
«Nord Libero», Laura 
Tamburini e Fulvio Va- 
rin, hanno presentato ri- 
corso al Coreteco, sottoli- 
neando, in particolare, 
una serie di violazioni 
del regolamento edilizio 
che vizierebbero all'ori- 
gine il provvedimento. Il 
Comitato ha chiesto al 
Comune di fornire una 
serie di chiarimenti 
istruttori e di controde- 
duzioni e l'amministra- 
zione, con un documen- 
to firmato dall'assessore 
Giorgio Zanfagnin (in 
quanto l'attuale assesso- 
re Giovanni Cervesi ri- 
sulta progettista del- 
l'opera) ha risposto alle 
critiche. Ma il braccio di 
ferro non finisce qui. Il 
Coreteco ha ritenuto suf- 
ficientela documentazio- 


Il progetto «Smolars» prevede la realizzazione di 
un centro commerciale e residenziale. (Foto 
Lasorte) 


ne fornita dal Comune e 
ha stabilito che la delibe- 
ra di adozione è legitti- 
ma, mentre «Nord Libe- 
ro», secondo il quale le 
risposte sono del tutto 
fuorvianti e poco perti- 
nenti, ha deciso di pre- 
sentare al Comune, insie- 
me alle prime, altre os- 
servazioni sul progetto. 
Ora la delibera deve 
essere nuovamente va- 
gliata dalla sesta com- 


missione e poi votata in 
aula. Ma sulla rapida 
conclusione dell'iter non 
c'è troppo da scommette- 
re: la stessa maggioran- 
za, infatti, espresse va- 
tie perplessità all'atto 
del primo disco verde al- 
la costruzione, che ora 
emergeranno per la se- 
conda volta in commis- 
sione. I punti di forza di 
«Nord Libero» riguarda- 
no il mancato arretra- 


mento della facciata del 
nuovo edificio rispetto 
alla sede stradale di via 
Udine e l'aumento dei 
volumi edificabili, in vio- 
lazione delle previsioni 
del piano regolatore vi- 
gente. 

‘Ricorso al Coreteco in 
vista anche per la delibe- 
ra di approvazione del 
piano particolareggiato 
Smolars, che prevede, 
tra le vie Gambini e Mat- 
teotti, la realizzazione di 
un complesso a uso resi- 
denziale e commerciale. 
Il consiglio comunale, 
nella penultima seduta, 
ha dato il via libera al- 
l'atto vista la mancanza 
di osservazioni (l'asses- 
sore Cervesi era uscito 
dall'aula in quanto parte 
in causa), I consiglieri 
Tamburini e Varin, che 
non sono riusciti a pre- 
sentare i rilievi nella fa- 
se precedente, si appella- 
no ora al Comitato, con- 
testando che l'opera sod- 
disfa «presunti rilevanti 
interessi immobiliari» 
privati e non quelli dei 
cittadini e che il consi- 
glio non era a conoscen- 
za di tutti i dettagli del 
piano e non poteva quin- 
di licenziarlo. Sotto il 
profilo tecnico, il Corete- 
co dovrà pronunciarsi in 
tema i parcheggi 
(«Nord Libero» contesta 
che non ce n'è di pubbli- 
ci), sui volumi, sul pre- 
sunto eccessivo sviluppo 
dell'area commerciale, 
sulla mancanza di indi- 
SEZIDA riguardo al ver- 

e. 


o|L'Ezit si rivolge ai giudic 
per farsloggiare i Rom 


L'insediamento nomade di via Pietraferrata a Valmaura che occupa abusivamente i terreni dell'Ezit. 
(Foto Lasorte) 


I Rom non vogliono lasciare i terreni di proprietà del- 
l’Ezit e l'ente si rivolge alla magistratura. Le aree fab- 
bricabili della zona di Borgo San Sergio vengono con- 
siderate molto importanti per tutta l'imprenditoria 
cittadina, che è uno dei principali volani dell'econo- 
mia giuliana. «L'occupazione abusiva dei terreni pri- 
vati dell'Ente zona industriale di Trieste - ha dichia- 
rato il presidente, Umberto Dal Legno - non è più tol- 
lerabile. Da anni il nostro consiglio di amministrazio- 
ne ha dato la sua disponibilità per cercare, assieme ai 
Rom, una soluzione all’annosa ricerca, ma con qual- 
cuno siamo riusciti a parlare e con altri invece no, 
tanto da rischiare di essere aggrediti e presi a sassa- 
te». La situazione che si presenta oggi agli occhi della 
Senio è purtroppo quella di una zona profondamente 

legradata. La notevole presenza di cani, pecore e 
oche contribuisce ad aumentare il degrado ma soprat- 
tutto a peggiorare la qualità della vita. Nessuna nor- 
ma di igiene viene rispettata, tanto che i confinanti 
manifestano la grave preoccupazione per la salubrità 
dell'ambiente. Ma i campi nomadi sono un danno an- 
che per il programma di attività e di sviluppo del- 
l'area industriale triestina. «Il recupero di quei terre- 
ni si pone in un più ampio panorama di acquisizioni 
di tutta una serie di aree - ha continuato il direttore - 
che possono migliorare la funzionalità dell'ente stes- 
so ma anche migliorare la qualità della vita». L'inse- 
diamento dei Rom sui terreni dell'Ezit è ormai un fe- 
nomeno radicalizzato negli anni. La rotazione dei no- 


COMUNE: OGGI VENIER CANDIDATO ALLA GUIDA DELLA COMMISSIONE LAVORI PUBBLICI 


Una presidenza a Rifondazione 


Ppi, Pds, Alleanza per Trieste e Pri disponibili a far convergere il loro voto sull’esponente comunista 


Camber della Lista 
denuncia l’operazione 


Jacopo Venier 


Piero Camber 


Busi 


Se c'è un problema che tormenta i tuoi giorni e le tue 
notti e ti sembra irrisolvibile... NON ESITARE...! 


TELEFONA...!!! 


CE; ZIA 


ESOTERICA - CARTOMANTE 


MEDIUM 


PRANOTERAPEUTA ed ESORCISTA 
OPERATRICE dell'OCCULTO 


& #3 ( Riunisce amori impossibili )K***+*| 


A*%*x*%*(_ Crealegami indissolubili )X*XX* 


Distrugge per sempre ogni maleficio da negatività 
su persone, abitazioni, ambienti di lavoro. 


OPERA IN TUTTA ITALIA 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 
PER IL TORNEO INVERNALE 
DI CALCIO A 7 PER IL 


» 


politica: «E° un pagamento 


per l’appoggio a Illy» 


Piero Camber lancia l'al- 
larme. «Si può dare per 
scontata la nomina di Ia- 
copo Venier alla commis- 
sione consiliare quarta 
(lavori pubblici) conside- 
Tato che la maggioranza 
non ha i numeri per fare 
un proprio presidente e 
preferisce, con il primo 
mezzo politicamente uti- 
le, ripagare Rifondazio- 
ne comunista per l'ap- 
poggio dato a Riccardo Il- 
ly nella nomina a sinda- 
co». L'esponente della Li- 
sta è dunque categorico. 
Le opposizioni non do- 
vrebbero votare Venier, 
anche perchè un'intesa 
precedente doveva porta- 
re la quarta commissio- 
ne alla Tamburini (Nord 
libero), la seconda (bilan- 
cio) alla Seganti della Le- 
ga e la trasparenza a Sul- 
li di Alleanza nazionale. 
Secondo Piero Camber 
logica vorrebbe, conside- 
rato che le opposizioni 
hanno rappresentato al 
primo turno delle comu- 
nali il settanta per cento 
dell'elettorato, l'assegna- 
zione di due presidenze 
al Polo e una a Rifonda- 


zione, «Nella commissio- ‘ 


ne quarta - conclude il 
consigliere del Melone - 
ci sono sette rappresen- 
tanti di Ppi- Pds-ApT e 


Pri e sette della minoran- 
za, con la variante Ve- 
nier che può essere in 
ogni caso ago della bilan- 
cia: lui stesso ha doman- 
dato che questa commis- 
sione si svolga per pri- 
ma, proprio per chiudere 
il discorso ed eventual- 
mente votare con la mag- 
gioranza nella seconda, 
dove la sua alzata di ma- 
no per Ppi- Pds-ApT e 
Pri ha un valore altret- 
tanto determinante». 

L'assemblea cittadina 
continua ad essere una 
palestra politica abba- 
stanza complessa, dopo i 
voti nell'elezione dei so- 
stituti nel Curatori o del 
Revoltella e dei rappre- 
sentanti municipali nel 
consiglio di amministra- 
zione del Teatro Verdi. 
Queste nomime sono sta- 
te abbastanza discusse 
ed hanno sollevato note- 
voli polemiche fra mag- 
gioranza e opposizione. 
L'elezione del presidente 
della commissione consi- 
liare quarta sì svolgerà 
stamane. L'inizio dei la- 
vori è previsto alle 
11.30. Domani si riuni- 
ranno i capigruppo per 
esaminare la situazione 
sul Piano regolatore, do- 
po il rigetto da parte del 
Coreteco. 


Inuovi coordinatori 
del Polo della libertà 


TROFEO IL FARO 


PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI 
TEL. 310948 - 637873 


na] 


Antologia Dei Nuovi Poeti Italiani 


Per essere inseriti GRATUITAMENTE 
informatevi scrivendo a: 


OMAES, cas. post. n. 250, 
Trieste Centro o telefonando ai numeri 
764251-630580 


L'Associazione per le libertà, che riunisce a livello 
nazionale e provinciale persone di diversa origine 
politica che si riconoscono nel Polo della libertà e 
del buon governo, ha ratificato le seguenti nomine 
dei coordinatori dei gruppi di lavoro che esamine- 
ranno i problemi più importanti che si affacciano al- 
la vita politica della nostra provincia. Gruppo n. 1 
affari istituzionali: Sebastiano Interlandi (già questo- 
re di Pordenone); gruppo n. 2 giustizia: Mauro Valca- 
reggi (esperto in materie giuridico-economiche); 
gruppo n. 3 politica estera Fulvio Fumis (già vicedi- 
rettore de «Il Piccolo»); gruppo n. 4 scuola, universi- 
tà, cultura stampa: Augusto Truzzi (giornalista); 
gruppo n. 5 lavoro e pensioni: Giuseppe Vuxani (già 
direttore Inps di Trieste); gruppo n. 6 finanza e eco- 
nomia: Roberto Nicolini (imprenditore); gruppo n. 7 
assistenza sanitaria: Floriano Bellavia (esponente ca- 
tegorie professionali); gruppo n. 8 gestione territo- 
rio: Roberto Sasco (urbanista). 


INVIA PETRONIO 
Cultura slovena: 
recital in difesa 
dei fondi statali 


La manifestazione curata dai circoli della 
minoranza in difesa della cultura del gruppo 
etnico. (Foto Lasorte) 


Una serata per ribadire con forza i diritti della 
cultura slovena. Concerti, canti, recital, ma an- 
che la pubblica denuncia per una situazione che 
di giorno in giorno si fa più difficile, a causa dei 
contributi statali erogati con il contagocce. Si è 
svolta così ieri pomeriggio la manifestazione cen- 
trale della minoranza slovena, nell'affollata cor- 
nice della casa di cultura-Kulturni dom di via Pe- 
tronio. SITA 

Sul palcoscenico si sono alternati gli allievi del- 
la Glasbena matica (il conservatorio sloveno), il 
coro di voci bianche di Domio, quello maschile di 
Contovello e Prosecco, nonché il Club culturale 
sloveno. Organizzatori dell'iniziativa l'Unione 
dei circoli culturali sloveni e l'Unione culturale 
cattolica slovena, cui ha aderito anche l'Istituto 
sloveno di ricerca Slori e il Centro scolastico bi- 
lingue di San Pietro al Natisone. Molto duro l'in- 
tervento di Ace Tacgnole, presidente dei circoli 


| sloveni, che ha chiesto il ripristino dei fondi sta- 


tali (almeno 8 miliardi), grantiti in passato attra- 
verso la legge sulle Aree di confine. «Tutto dipen- 
de, ne siamo certi, dalla volontà politica — ha 
detto Mermolja alle oltre seicento persone pre- 
senti in sala — in quanto non crediamo che una 
tale cifra possa stravolgere il bilancio dello Sta- 
to». 

«Ma deve essere anche la Slovenia — ha ag- 
giunto Mermolja —a riconoscere la specifica cul- 
tura della minoranza quale componente integran- 
te della cultura nazionale slovena». Un appello 
Mermolja lo ha infine lanciato a tutte le compo- 
nenti della comunità slovena in Italia perché si 
mobilitino e ci sostengano in questa battaglia». 

Marij Maver, a nome del Centro culturale cat- 
tolico, ha invece sottolineato l'importanza della 
cultura rispetto alle questioni economiche. «Sen- 
za identità, un popolo non può sopravvivere» ha 
proclamato Maver. 

Al riguardo di ieri era presente anche una dele- 
gazione dell'Associazione culturale «Mitteleuro- 
pea», «per portare — è stato precisato in una no- 
ta — una precisa testimonianza di solidarietà 
verso la parte slovena della popolazione e le sue 
giuste richieste di veder finalmente riconosciute 
nel modo più ampio le possibilità di libero svilup- 
po sociale e culturale, nonché l'affermazione di 
tutti i suoi legittimi diritti». 

a.r. 


fo: ridare al Partito salito visibilità e centralità 


.. 


madi in queste aree è stata sempre segnata alle auto: 
rità competenti, che però non hanno dimostrato gran: | 
de attenzione. «In via Pietraferrata, sul monte Sal) 
Pantaleone, sotto la Grande viabilità - ha aggiunto) 
Dal Legno - gli zingari hanno occupato le aree abusi- 
vamente. Ma evidentemente non tutti gli enti li consi: | 
derano degli insediamenti illegali, visto che sono stati | 
fatti gli nta delle linee elettriche e idriche. | 
E, come se non bastasse, sono state dotati anche della 
via e del numero civico dove gli zingari dovrebbero ri- 
sultare residenti». Questo è lo «sfogo» del direttore | 
dell’Ezit, che giunge a distanza di quasi dieci anni dal- | 
l’inizio del fenomeno, «Negli ultimi anni l'insediamen- | 
to degli zingari ha fatto sì che i terreni edificabili pef 
uso industriale non potessero essere venduti a causa| 
della loro presenza - ha concluso il direttore - provo-| 
cando all'Ente un danno erariale di diversi miliardi». | 
Ma la presenza dei campi nomadi, che sono organiz: 
zati in gruppi di famiglie con un unico capo elettivo,| 
che è anche guida, sacerdote e giudice, è un grave pro 
blema anche per gli abitanti del rione di Borgo San 
Sergio. «La gente si lamenta per la presenza dei rom - 
spiega Bruno Baldas, presidente della circoscrizione < 
ma soprattutto per il degrado ambientale che provo: 
cano. Il consiglio rionale ha inoltrato al Comune di- 
verse interrogazioni accompagnate anche dalle peti 
zioni popolari, ma a tutt'oggi non c'è stata ancora nes 
suna risposta». 


Roberto Vitale 


L'INTERVENTO —G 


«La candidatura Prodi 
offre a Buttiglione 
soltanto dei vantaggi» 


Potrebbe sembrare paradossale, ma la discesa il 
campo di un personaggio come Romano Prodi rap?! 
presenta forse il più grande successo di. Rocco Buti) 
guone nei suoi sei mesi da segretario del Ppi. Proba: 


| 


ilmente il leader dei Popolari ha oggi qualche diff: | 
coltà a ritrovarsi d'accordo con una simile afferma 
zione, ma, anche se i suoi piani erano probabilmert 
te diversi, lo scenario politico odierno sembra indi 
care una strada privilegiata sul centro-sinistra @ 
guanti credono negli ideali di Sturzo e De Gasperi. ‘| 
Facendo un passo indietro, bisogna dare atto @| 
Buttiglione di aver operato con abilità negli ultim! 
mesi in una situazione oggettivamente non facile. 
Non sono stati pochi i successi del segretario-filoso: 


nel dibattito politico, disaggregare tanto il polo di 
destra quanto quello di sinistra (prima di Bossi gia | 
Bertinotti aveva preso le distanze dagli alleati del 
27 marzo), e far SIE le pesantissime contraddi 
zioni ed incapacità del governo Berlusconi erano l0| 
‘prima parte di un progetto ambizioso che ad un cer 
to punto sembrava però poter prendere corpo. 

Il progetto, sbandierato anche nei giorni dell'alle- 
anza con D'Alema («vengo con voi perché dall'altro | 
parte non mi vogliono...»), era quella di un'aggrega' | 
zione forte, di centro, egemonizzata da una culturé 
politica di ispirazione cristiana, che come la Cdu di 
‘Kohl si opponesse, in un sistema bipolare, alla nuo: 
va sinisira democratica. Ma il sogno di Rocco si è 
via via dissolto nelle ultime settimane. Il rifiuto di 
Berlusconi e dei «falchi» di Forza Italia di sostenere 
il governo Dini, ij SIGiERO di An che ha sottolinea: 
to con forza il ruolo decisivo degli ex fascisti, la na 
scita di un coordinamento unitario del «polo del 
buongoverno» fondato sul patto di ferro Fini-Berlu- 
sconi hanno fatto emergere con chiarezza l'imposst; 
bilità di portare i moderati di quest'area verso i 
centro, offrendo semplicemente al Ppi la possibilità 
di aggiungersi ad un consolidato raggruppamento 
di destra che con il centro non ha oggi più nulla 0 
che fare. È x 3 

Oggi quindi, dopo il «gran rifiuto» di Berlusconi @ 
lasciare Fini per allearsi con il Ppi, una candidatu- 
ra come quella di Prodi offre a Buttiglione la possibi: 
lità di realizzare, con compagni di strada diversi, 
un progetto altrettanto importante per il Paese e pel 
il cattolicesimo politico italiano. Con alcuni ulterio” 
ri vantaggi. Se il progetto di Rug hOno prevedeva 
la massima visibilità del centro e la valorizzazione | 
del (drio ideale del Ppi, tutto ciò è infatti più 
facilmente realizzabile con Prodi piuttosto che col 
‘Berlusconi (o Fini) alla presidenza del Consiglio. Il| 
professore-ciclista che în questi giorni ha sciolto‘ 
ogni riserva, combattivo anticomunista a Bologna 
quando il comunismo esisteva ancora, liberale i 
economia, critico rigoroso di chi ha favorito gli spre 
chi di denaro pubblico, e deciso a rendere più effi: 
ciente il welfare-state, è infatti la possibilità più 
concreta per il Partito popolare di veder confluire. 
altre forze politiche sul proprio programma propo” 
nendo per le massime responsabilità uomini di sicW 
ra e provata cultura di centro. Tr 

È difficile chiedere a un cattolico, e ancor più ad 
un Popolare, di rinunciare a un candidato com? 
Prodi. Ad un amico, persona stimata e che si sa c4 
pace anche di riportare il dibattito politico sul pid; 
no dei programmi e delle idee rasserenando un po 
il clima esasperato degli ultimi mesi, si dovrebb? 
preferire Berlusconi, culturalmente lontano dal n0: 
‘stro modo di fare politica e, a giudicare dagli ultim' 
mesi, più bravo a fare l'industriale che il politico. . 

Buttiglione ha sempre detto che il Ppi sarebbe Tr 
masto fedele ai propri programmi aspettando che a 
tri confluissero su posizioni più moderate. Oggi, 50 
pure è comprensibile la sua delusione per essere st4* 
to «spiazzato» dalle «chiusure» di Berlusconi e dal 
l'entusiasmo provocato DETDUrA dalla disponibili 
tà di Prodi, alla sua onestà intellettuale è richiesti, 
una scelta decisiva che, per altro, le ultime elezioni 
amministrative hanno dimostrato vincente. È 

Oggi, per rimanere al centro e non finire a fare Li 
ruota di scorta di nessuno il Partito popolare, unit0, 
deve appoggiare chi è più vicino ai DINE ideal 
L'alternativa è confondersi in un'alleanza podi 
chiara e rinunciare ad essere ciò per cui ancora» 
cattolici democratici sono apprezzati in questo Pa? 
se. 

Francesco Russ) 
segr. naz. Giovani popola! 
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Il Piccolo [_t1] 


LA «GRANA» 
«Linea 33: in servizio 
un bus pericoloso 
pergli anziani» 


Una gita inCarso conla Topolino 


Vogliamo dedicare alla nostra mamma questa foto che ci ritrae felici assieme a papà 


durante una gita in Carso con la Topolino, nel 1962. 
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POLITICA/IL PERICOLO DEL BIPOLARISMO 


«Un voto perla democrazia» 


Noi italiani abbiamo la 
non buona fama di esse- 
re un popolo molto stra- 
no; siamo in prima fila 
nello scherarci contro 
quei governi che applica- 
ho metodi dittatoriali, 
sia di destra sia di sini- 
stra, al malcapitato po- 
doo: Siamo in prima fi- 
‘a a piangere per le cru- 
deltà dei governi del 
Sud America, del tipo fa- 
scista, o di destra, o di 
Alleanze Nazionali (che 
è più di moda oggi) dove 
milioni di cittadini «spa- 
riscono» per le loro idee 
contrarie. Oppure ci rat- 
tristiamo per le uguali 
misure del comunisti, 0 
di sinistra, o Democrati- 
ci della Sinistra e Rifon- 
dati (come si chiamano 
oggi) nei disgraziati pae- 
st dell'Est Europeo. 

Noi italiani oggi cosa 
facciamo perché tutto 
questo non succeda in 
Italia? Per punire quei 
politici corrotti (i quali 

iustamente sono oggi 

ori scena in attesa del 
giudizio, grazie alla ma- 
gistratura, tanto vitupe- 
rata dalla destra di Fini 
e Berlusconi) andiamo 
alle urne e guarda caso, 
‘andiamo a scegliere per- 
sonaggi del tipo Pino- 
Chet o a qualche dittato- 
Tello dell'Est Europeo. 
La destra italiana di Fi- 
ni è uguale a quella cile- 
na o argentina, dove i 
teggitori di tali idee so- 
no molto eleganti, piace- 
voli, televisivamente ac- 
cettabili, ma  politica- 
mente spietati contro i 
loro avversari politici; 
oppure andiamo a sce- 
gliere personaggi del ti- 
Do di Bertinotti o D'Ale- 
ma, personaggi identici 
ai vari Fidel Castro o Ce- 
ausescu! 

Ma noi italiani vera- 
mente siamo sicuri di vo- 
lere tutto questo? Se fos- 
simo un po' più intelli- 
genti, politicamente par- 

'ando s'intende, prima 
di scegliere. tra questi 


due sistemi dittatoriali. 


«moderni», faremmo me- 


glio a riflettere molto 
ma molto bene, onde evi- 
tare, tra l'altro, che altri 
cittadini di altri paesi 
piangano o ridano delle 
nostre scelte sbagliate: 
Queste due forze estremi- 
ste vogliono le elezioni 
anticipate? Ebbene, cari 
amici che leggete questa 
lettera, facciamo vedere 
a questi signori che noi 
adlini saremo un popo- 
lo strano, ma fondamen- 
talmente siamo amanti 
della democrazia e della 
libertà, quella vera. 
Luigi Sullini 


L'immagine 
di Forza Italia 


Siccome sono tra quelli 
che hanno votato: per 
Forza Italia mi sento in 
dovere di rispondere al 
signor Mario Farretti, il 
quale nella sua lettera 
alle Segnalazioni sostie- 
ne che Berlusconi, Fini e 
Casini ottengono voti in 
uanto curano molto 
‘immagine e gli italiani 
votano il leader di Forza 
Italia perché sono entu- 
siasti della sua invidiabi- 
le abbronzatura, dell’ab- 
bigliamento e del suo pe- 
renne sorriso. Forse per 
questi motivi il settima- 
nale di sinistra L'Espres- 
so, mesi fa, ha pubblica- 
to in copertina il foto- 
montaggio . dell'allora 
presidente del consiglio 
Silvio Berlusconi con 
due grandi orecchie 
d'asino. —. x x 
E che dire dei «magni- 
fici quattro» della Rai 
Ty, Lilli Gruber, Michele 
Santoro, Giovanni Mino- 
li e Enrico De Aglio — 
tutti progressisti dichia- 
rati — che nei program- 
mi da loro condotti du- 
rante la scorsa campa- 
gna elettorale, si son da- 
ti un gran da fare non 
per esaltare le proposte 
politiche delle’ sinistre 
ma per ridicolizzare e 
demonizzare il «perso- 
naggio» Berlusconi, che 
non è detto impersoni il 
diavolo pur essendo il 
presidente del Milan? 


Anche un grande gior- 
nalista quale Enzo Biagi 


-si è lasciato contagiare 


da questo clima, tanto 
che alcuni giorni fa in 
un suo articolo sul Cor- 
riere della Sera, si chie- 
de se una persona come 
il nostro nuovo premier 
Lamberto Dini, che risul- 
ta così serio e poco appa- 
riscente, potrà governa- 
re bene senza sapere chi 
sono Fiorello e Alberto 
Castagna. 

Quanto al fatto che 
Berlusconi abbia fatto 
piangere gli italiani, cre- 
do che molti dei nostri 
connazionali — abbiano 
«fuso» le ghiandole lacri- 
mali nei precedenti qua- 
rant'anni di tangento- 
crazia partitocratica. 

Comunque, se quel 
che scrive il signor Far- 
retti è vero, visto che Al- 
ba Parietti (soprannomi- 
nata «la coscia lunga 
della sinistra») con ‘ 
sua propaganda politica 
pro-Occhetto D'Alema & 
Co non è bastata, sarà 
sufficiente che alle pros- 
sime elezioni le sinistre 
ingaggino Claudia Schif- 
fer, che per quanto ri- 
guarda l'immagine è 
molto più gradevole di 
Berlusconi, Fini e Casini 
messiinsieme, garanten- 
do così vittoria sicura. 

Adriano Nardini 


Gli appartamenti 
di Tarvisio 
Holetto l'articolo di Pao- 
lo Rumiz su Tarvisio e 
poichésoggiornoperiodi- 
camente ospite di amici 
in uno di quegli apparta- 
menti (loculi) sarei ben 
lieta di farglieli visitare 
perché possa constatare 
anto siano belli e con- 
‘ortevoli e abitati da per- 
sone che qualcosa han- 
no portato a Tarvisio. A 
parte questo punto che 
non. condivido, per tutto 
il resto sono d'accordo 
con lui, ma credo che a 
Tarvisio come a Trieste 
no se pol perché no se 
vol. z 
Maria Luisa Milazzo 


J mu fa n (Li J E T| b) 6 8 
l’magnifici cinque’ ne 
Ecco i veterani dela Nettezza urbana: il gruppo è stato 
immortalato nel 1968 al settore Dodicesimo di via Orsera. 


Erano conosciuti come «i magnifici cinque» per lo zelo 
lavorativo e l'allegria. 


Sergio Bencich 


«Accatastamento case rurali 


Un'operazione malriuscita» 


Il D.L. 30.12.1993 n. 557 
(convertito nella legge 
26.12.1994 n. 133) ha fis- 
sato — com'è noto — nuo- 
vi criteri soggettivi e 0g- 
gettivi per il riconosci- 
mento della ruralità dei 
fabbricati, utilizzati sia 
‘a scopo abitativo che ad 
uso diverso; in sostanza, 
gli immobili — privi, an- 
zitutto, di caratteristi- 
che di lusso — devono es- 
sere di proprietà degli 
stessi proprietari dei ter- 
reni che ad essi si riferi- 
scono, devono essere uti- 
lizzati in connessione 
conl’esercizio dell'attivi- 
tà agricola, i terreni as- 
serviti devono avere su- 
perficie non inferiore a 
10. mila metri quadrati 
ed essere censiti al cata- 
sto terreni con attribu- 
zione di reddito agrario, 
il volume di affari deri- 
vante da attività agrico- 
le del soggetto che con- 
duce i terreni deve risul- 
tare superiore alla metà 
del suo reddito comples- 
sivo. Tutti gli immobili 
censiti al Catasto terreni 
che sono privi di questi 
requisiti devono essere 
iscritti entro fine anno — 
come si diceva — al (nuo- 
vo) Catasto fabbricati (ex 
Catasto urbano). 

La normativa citata 

DIEGO però partico- 
ari facilitazioni per il 
trasferimento degli im- 
mobili in questione al 
nuovo Catasto, Innanzi- 
tutto, era stabilito che 
non si facesse luogo alla 
riscossione dei contribu- 
ti della legge Bucalossi. 
Poi era anche stabilito 
che non si facesse luogo 
al recupero di eventuali 
tributi afferenti ai fabbri- 
cati in questione ovvero 
al reddito da essi prodot- 
to per i periodi di impo- 
sta anteriori — rispettiva- 
mente — al primo genna- 
to ‘93 per le imposte di- 
rette e al primo gennaio 
‘94 per le altre imposte e 
tasse, oltre che per l’Ici. 

Per godere di questo 
particolare trattamento, 
î fabbricati rurali dove- 
vano peraltro essere sta- 
ti condonati, anzitutto, 
sulla base del vecchio 
condono (ovviamente, ri- 
correndone i presuppo- 
sti). Gli stessi fabbricati, 
poi, avrebbero dovuto es- 
sere inseriti nella dichia- 
razione dei redditi matu- 
rati nel ‘93 (nella dichia- 
razione, cioè, presentata 
nel ‘94) e, per essi, avreb- 
be dovuto essere corri- 
sposta l'anno scorso — 
sempre, come nel caso 
precedente, in base a 
una rendita presunta — 
l’Ici (infatti, come visto, 
l'esenzione delle impo- 
ste dirette era relativa al 
periodo di imposta ter- 
minato al 31.12.1992 e 
l'esenzione dall'Ici era 
prevista sino al 
31.12.93). Ovviamente, 
stessi obblighi — rispetti- 
vamente — per, il ‘94 e il 
(05. 

Il percorso da ultimo 
indicato è stato peraltro 
seguito da pochissimi 
(per non dire, da alcuni) 
contribuenti. Un po' ha 
influito la mancanza di 
informazioni, un po' ha 
giocato la carenza di 
norme attuative e un po' 
(molto) ha inciso la soli- 
ta prassi italiana di 
adempiere agli obblighi 
(se e dove si adempie)'al- 
l'ultimo momento. Fatto 
sta che l'operazione di 


recupero al civile deifab- 
bricati rurali (con ogni 
conseguenteeffettofisca- 
le) sta— di fatto — misera- 
mente (e preoccupante- 
mente) fallendo, non so- 
lo per cattiva volontà de- 
gli interessati, o per deli- 

erata intenzione di sot- 
trarsi agli obblighi (di ac- 
catastamento) previsti. 
Molti, infatti, sarebbero 
ben contenti di regolariz- 
zare le cose (anche dal 
punto di vista fiscale) 
per il futuro, ma temono 
«torsioni» — in più oc- 
casioni. espressamente 
preannunciate dai Co- 
muni — per il passato, 
non avendo utilizzato (0 
potuto utilizzare) il per- 
corso agevolativo di cui 
s'è detto. ipso 

S'impone a questo 
punto una scelta preci- 
sa, ameno che non si vo- 

lia condannare a certo 
‘e definitivo) fallimento 
l'intera operazione (con 
conseguenti. perdite di 
entrate erariali nei pros- 
simi anni). La strada 
che occorre intraprende- 
re è quella di riaprire — 
per così dire — i termini, 
alla luce del nuovo con- 
dono edilizio (che non si 
poteva prevedere ci sa- 
rebbe stato, nel ‘93, allor- 
ché fu varata la normati- 
va di cui trattasi) e spo- 
stando a oggi è termini 
tributari scaduti. 

In pratica, solo un 
cambiamento di norme 
di riferimento e di date 
done alla done 
del ‘93, che potrebbe es- 
sere facilmente ripresa 
în sede di conversione 
in legge del nuovo decre- 
to legge sul condono edi- 
lizio o di altro provvedi- 
mento (magari tributa- 
rio) in qualche modo 
connesso alla materia. 

Corrado Sforza 
Fogliani 
presidente Confedilizia 


L’Acega 

risponde 

Con riferimento alla let- 
tera della signora Maggi 
ubblicata il primo pa 
raio, si comunica che 
questa Azienda esegue 
regolarmente anche nel- 
la zona di via D'Angeli 
lamanutenzione ordina- 
ria degli impianti di illu- 
minazione pubblica. A ti- 
tolo di esempio e per 


« quanto riguarda la ‘via 


Citata, si ricordano gli 
interventi su singoli 
punti luce in scala Bon- 
ghi (29.12.1994), in via 
D'Angeli 8 (10.1.1995) e 
in via Revoltella angolo 
via D'Angeli (14.1.1995). 
Deve inoltre essere rile- 
vato che affinché si veri- 
fichi il disservizio de- 
scritto dalla. signora 
Maggi, per cu tratti di 
via D'Angeli, via Revol- 
tella e Scala Bonghi ri- 
marrebbero  completa- 
mente al buio, dovrebbe- 
ro verificarsi guasti tota- 
li a tre diversi impianti 
alimentati da tre diver- 
se cabine di distribuzio- 
ne dell'energia elettrica, 
fatto che ovviamente 
non si è verificato, 
Questa azienda peral- 
tro ha già richiesto agli 
enti interessati le pre- 
scritte. autorizzazioni 
per procedere quanto 
prima al potenziamento 
degli impianti di illumi- 
nazione stradale esisten- 
ti nella zona tra via 
D'Angeli e via Sinico. 
Acega 


Serena e Roberto Filippi 


io 


Interessi 
sulle multe 


Si chiede sommessa- 
mente ai magistrati 
che giustamente per- 
seguono, lo strozzi- 
naggio, se non sia 
forse il caso di avvia- 
re un'inchiesta sugli 
interessipraticatifor- 
zosamente dalla 


giunta Illy. Una con- 
travvenzione di lire 
50 mila (tra l'altro 
non notificatami) ri- 
salente all'estate del 


1990 è «lievitata» a li- 
re 534 mila. Un inte- 
resse del 1068% (leg- 
gi:  millesessantotto 
per cento) in quattro 
anni e mezzo, è forse 
da - ritenersi legale? 
Rammento soltanto 
che gli enti pubblici, 
quando, bontà loro, 
ci favoriscono il rim- 
borso di somme inde- 
bitamentetrattenute- 
ci, praticano un inte- 
resse «legale» del 
10% annuo. Credo 
che non sia il caso di 
aggiungere commen- 
ti. Per decenza. 
Antonio Zappi 


VERBA PSA 


SCUOLA / PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 


«Accorpare senza privilegi» 


Desidero intervenire in 
merito al problema della 
razionalizzazione della 
rete scolastica, sia come 
figura docente militante 
nella scuola, sia come 
componente del Consi- 
glio scolastico provincia- 
le e del 17.0 Consiglio di- 
strettuale. 

Come insegnante non 
dimentico il dovere che 
la scuola si ponga come 
un'istituzione democra- 
tica al servizio di tuttii 
cittadini, di ogni ordine 
e grado, nel rispetto di 
ognuno e nella ricchez- 
za del confronto che so- 
lo una scuola collegiale 
può garantire. Ed è in 
questa ottica che va im- 
postato qualsiasi atto, 
presa una qualunque 
scelta di politica scolasti- 
ca. Fra le scelte di ordi- 
ne politico ricade anche 
larazionalizzazione del- 
larete scolastica, proble- 
ma che diventa impor- 
tante una volta sola al- 
l'anno, quando la legge 
impone di affrontarlo 

| decidendo su eventuali 

accorpamenti fra scuole 
che vanno riducendosi 
come, strutture, perden- 
do così ogni connotato 
di realtà collegiale, per 
penuria di allievi e di 
conseguenza abbassan- 
do anche il numero in 
organico di docenti. 

Questa sola e unica 
volta all'anno in seno al 
Consiglio scolastico pro- 
vinciale ed in quello di- 
strettuale si animano i 
cuori di tanta gente che 
improvvisamente sussul- 
ta e si sveglia riempien- 
dosi la bocca di paroloni 
(purtroppo ci sono an- 
che presidi, docenti...), 
che mai prima ha pro- 
nunciato e mai dopo pro- 
‘ferirà, in una difesa este- 
nuante del perché e del 
per come non si debba 
procedere ad accorpare, 
aggregare, affiliare... 
‘perché così facendo ver- 
rebbero mutate le condi- 
zioni «dell'essere» di 
quel territorio! Mi si per- 
metta di digredire: a) 
«territorio» non è per for- 
za di cose un'accezione 
che si esaurisce in un 
fazzolettino di terra, ma 
può essere anche un 
campo, una distesa, una 
conurbazione...; b) una 
scelta politica non può 
essere l'afflato di un mo- 
mento e passata la pau- 
ra, tutto torna come pri- 
ma, dev'essere invece il 
frutto di un'attenta ana- 
lisi e riflessione che ten- 
ga ben presenti i princi- 
pi di democrazia colle- 
giale che la stessa nor- 


101 cavalli di pura razza. 


Dentro al cofano della Golf 1.6 
scalpita un nuovo motore da 101 


cavalli, un vero purosangue in fatto 


di prestazioni. 


Potente, silenzioso, rispettoso del- 
l'ambiente, affidabile come l'automo- 


bile che lo circonda. 


Una Golf di pura razza Volkswagen. 


FINGERMA FINANZIA LA VOSTRA GOLF 


Con una dotazione di serie impecca- 
bile: servosterzo, alzacristalli elettrici, 


ma prevede; c) i numeri 
devono servire per capi- 
re ciò che già il buon 
senso di antica tradizio- 
ne, ha conclamato — il 
troppo stroppa e di... po- 
co si muore! —; d) nes- 
sun «territorio» ha il pri- 
vilegio di non aver pro- 
blemi...! 

Il discorso della razio- 
nalizzazione della rete 
scolastica ha «toccato» 
più volte la scuola ele- 
mentare in passato, e 
non ha fatto scalpore 
unire più realtà scolasti- 
che territoriali sotto la 
guida di un'unica dire- 
zione didattica, al fine 
di garantire stabilità e 
collegialità. Non si capi- 
sce perciò come gli stes- 
si principi non possano 
regolare di pari passo la 
razionalizzazione nella 
scuola media. Sia in 
Consiglio distrettuale 
che in quello scolastico, 
a difesa dello «status 
quo» nella scuola media 
si sono sentite argomen- 
tazioni del genere: non 
si possono mettere assie- 
me due realtà così ben 
distinte, così diverse, co- 
sì omologate... E perciò, 
concludo io, non conta- 
miniamo soprattutto le 
isole felici (scuola Dan- 
te, Stuparich, Divisione 
Julia) con quegli isolotti 
così brutti e cattivi, den- 
si di ogni malessere so- 
ciale (scuola Benco-Pitte- 
ri, Rismondo, Coderma- 
tz)!! 

L'unico grande errore 
che il provveditore ha 
commesso nella sua pro- 
posta di razionalizzazio- 
ne è di non aver contem- 
plato la presidenza nel- 
la scuola di maggior 
«densità» di disagio: so- 
lo così «sghettizzeremo» 
e realizzeremo una con- 
vivenza democratica. 
L'esperienza di alcuni 
circoli didattici lo dimo- 
stra, vedi il 15.0 circolo 
didattico dove Melara 
sta rinascendo come 
scuola materna e ele- 
mentare, unitamente al 
servizio integrativo sco- 
lastico. Ma il principio 
di scuola democratica 
non può convivere con 
quello di scuola privile- 
giata,questo almeno nel- 
la scuola pubblica, no! 

Anna Maria Alberti 


Il regolamento 

dei ricreatori 

Le segreterie di Cgil, Cisl 
e Sinascel Cisl, Uil del 
Comune di Trieste espri- 
mono la loro perplessità 
nei confronti dell'artico- 


lo apparso sul Piccolo 


Li 


del 18 gennaio dal titolo 
«Ricreatori: è in arrivo 
una rivoluzione». 
All'assessore alle atti- 
vità educative e ricreati- 
ve Roberto Damiani vie- 
ne attribuita la frase (i 
ricreatori) «finora sono 
statisoltanto un momen- 
to di custodia dei ragaz- 
zi» e più avanti che essi 
siano un parcheggio. 
L'assessore Damiani 
che intende «valorizzare 
anche gli aspetti educati- 
vi», non può non sapere 
invece che ciò non è una 
novità del momento, ma 
una costante caratteri- 
stica del servizio, la ba- 
se su cui lo stesso si fon- 
da ed il motivo di molte 
azioni sindacali volte a 
salvaguardare un bene 
comune della nostra cit- 
tà. Ed è proprio nel rag- 
giungimento di obiettivi 
educativi che, inoltre, si 
esprime la professionali- 
tà degli operatori dei ri- 
creatori: ne sono testi- 
moni tutti quei genitori 
che da sempre seguono 
l'attività educativa, tutti 
quei cittadini che con le 
loro firme si sono dichia- 
rati contro la chiusura e 
tutti quei ragazzi che 
ogni giorno trovano nel 
ricreatorio un luogo do- 
ve poter fare validamen- 
te l'esperienza di cresce- 
re. 
L'esigenza di un rego- 
lamento più moderno 
nasce pertanto dal lavo- 
ro di chi nei ricreatori 
opera edha operato, ren- 
dendoli più adeguati al- 
le esigenze dei nostri ra- 
gazzi, fra mille ostacoli 
e probabilmente salvan- 
doli dalla definitiva 
chiusura, E' pertanto ne- 
cessario che l'opinione 
pubblica sappia che la ri- 
chiesta di adottare un 
nuovoregolamento è sta- 
ta. avanzata costante- 
mente negli ultimi anni 
dalle organizzazioni sin- 
dacali e non è, come si 
può erroneamente intui- 
re dall'articolo in que- 
stione, una novità porta- 
ta dalla giunta Illy. 
Le segreterie di Cgil, 
Cisl e Sinascel Cisl, Uil 
del Comune di Trieste 


«Boccaccio 
Street» 


Nella rubrica Segnala- 
zioni del 3 febbraio, ho 
riconosciuto nella foto 
d'epoca «Boccaccio Stre- 
et» il mio caro fratello 
orascomparso. Commos- 
sa dalle belle parole, de- 
sidererei mettermi in 
contatto con l'autrice, si- 
gnora Renata Millo, 

Claudia Sautorini 


chiusura centralizzata, antifurto | 
elettronico blocco motore e, per le 


versioni GL e GT, climatizzatore 


Versioni 


1.6GL | 1.67 


Potenza KW/CV. 


74/101 


74/101 | 74/101 


Prezzo? 25.1 


271 28.5 


“Versione 3 porte in milioni di lire, esclusa ARIET. 


Nuova Golf 1.6/101 CV. 


- Oggi più che mai 
hai un buon motivo per scegliere. 


autosalone catullo 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO 52 - TEL. 040/568332 


*Prezzi chiavi in mano, esclusa A.R.E.T. Contratto Cliente Protetto. È un'iniziativa della rete di vendita Volkswagen Audi. 


manuale. Vi aspettiamo per farvi 
toccare con mano 101 cavalli. 


Volkswagen 
"è da fidarsi. 
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Amici 

dei funghi 

Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca «G. Bresadola», in col- 
laborazione con il civico 
Museo di Storia natura- 
le, continuando gli incon- 
tri del lunedì, informa 
che oggi verrà presenta- 
to il tema «Genere Agari- 
cus», a cura di Giuliano 
Spinazzi. La serata sarà 
corredata da una serie di 
diapositive. L'appunta- 
mento è fissato alle 19 
nella sala conferenze del 
Museo civico di Storia 
naturale di via Ciami- 
cian 7. L'ingresso è libe- 
To. 


Circolo 
Generali 


Questa sera, alle ore 
18.30 presso la sede del 
Circolo delle Assicurazio- 
ni Generali, in piazza Du- 
ca degli Abruzzi 1, si ter- 
rà una proiezione del- 
l'audiovisivo a dissolven- 
za incrociata di France- 


sco Morosetti «Agapi 
Mw. 

Unione 

degli istriani 

Oggi, nella sala del- 


l'Unione degli istriani in 
via S. Pellico 2, alle ore 
16.30 e alle ore 18 verrà 
proiettato un audiovisi- 
vo dal titolo: «Emirati 
arabi e Sultanato di 
Oman» realizzato da 
Gualtiero Skof. Ingresso 
libero. 


Incontri 

di poesia 

Domani, alle ore 20.30, 
alla libreria Servi di Piaz- 
za in via Felice Venezian 
7 eccezionale incontro 
con la poesia di Maria 
Pia Caggianelli, Sergio 
Fontanot e Roberto Gan- 
dusio con gli intermezzi 
musicali di Francesca 
Maitan. L'incontro è pro- 
mosso dalla Cooperativa 
libraria e dall'associazio- 
ne di volontariato Club 
Zyp. Ingresso libero. 


Ania 
Mercantile 


La segreteria dell'Anla 
Fincantieri Mercantile 
informa che da domani 
sono aperte le iscrizioni 
per socì, familiari ed ag- 
gregati alla gita pasqua- 
le dal 15 al 19 aprile a 
Graz, Vienna, Valle del 
Danubio, Mayerling, Hei- 
ligenkreuz. Per informa- 
zioni e prenotazioni dei 
posti rivolgersi alla sede 
Anla- Mercantile c/o cir- 
colo Fincantieri, galleria 
Fenice 2, 1.0 piano, tel. 
661212, ogni martedì e 
venerdì dalle 17 alle 19. 


Opere 

di Saksida 

Prosegue fino al 21 feb- 
braio alla Casa di cultu- 
ra di Opicina la mostra 
di Rudolf Saksida, 
«Omaggio degli amici tri- 
estini nel decennale del- 
la sua scomparsa». Visi- 
tabile ogni giorno dalle 
16 alle 20. 


Camevale 

al Comm 

Il Cmim di viale Mirama- 
re 40, organizza il ballo 
mascherato per bambini 
domenica 26 febbraio, al- 


le 16. Iscrizioni alla se-. 


greteria del circolo, dal 
lunedì al venerdì, dalle 
14 alle 18, entro il 20/2. 


Corsi per operatori 
su computer 


Sono aperte all'Istituto 
Enenkel le iscrizioni ai 
corsi per operatori su 
P.G. (Word - Excel - Win- 
dows - Power Point - Ac- 
cess). Per informazioni 
via Donizetti, 1 tel. 
370472. 


(i (i (i in 
Asit, medicinali a Parenzo 
Proseguendo nell'aiuto alla Croce Rossa di Parenzo, l'Asit 
(Associazione di solidarietà internazionale), in collaborazione con la 
Comunità di Visignano d'Istria, ha donato un carico di medicinali. 


Nell'occasione un'ambulanza dell'ospedale civile di Parenzo è 
venuta a Trieste per caricare scatoloni contenenti antibiotici, 


antidolorifici, antipiretici, SEL IRIOGIZ guanti sterili e soluzioni per 


fleboclisi. (Nella foto, gli autisti de 


al magazzino Asit). 


Unione 


Diapositive 


ambulanza di Parenzo davanti 


Pro Senectute 


micologica 

E' convocata l'assem- 
blea generale annuale 
dei soci per il giorno 20 
febbraio (lunedì), alle 
18.30 in prima convoca- 
zione, nella sede di via 
Carducci 28, all'ordine 
del giorno relazione tec- 
nica sull'attività 1994; 
relazione finanziaria 
1994; rinnovo .cariche 
elettive e revisore dei 
conti; programmazione 
attività 1995; canone so- 
ciale. 


Ritirarsi 

da scuola? 
Informatevi sulla possi- 
bilità di salvare que- 
st'anno scolastico al- 
l'Istituto Foscolo in via 
Gatteri 6, tel. 635300. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 13 febbraio 
al 19 febbraio 1995 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Sonnino 4, 
tel. 660438; via Alpi 
Giulie 2, tel. 828428; 
viale Mazzini 1 - 
Muggia, tel. 271124; 
| Sistiana - tel. 414068 
(solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo Son- 
nino 4; via Alpi Giu- 
lie 2; piazza San Gio- 
vanni 5; viale Mazzi- 
ni 1 - Muggia; Sistia- 
na - tel. 414068 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za San Giovanni 5, 
tel. 631304. 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


all’Aime 


Oggi alle ore 17, nella sa- 
la dell'Associazione ita- 
liana maestri cattolici, 
via Mazzini 26, Mariuc- 
cia Pagliaro presenterà 
‘delle diapositive su «Le 
Mont Saint Michel». 


fi RISTORANTI E RITROVI Ji 


Club Rovis 


Oggi al Club Primo Ro- 
vis di v. Ginnastica 47, 
ore 16.30, un documen- 
tario con diapositive su: 
«Fiori e paesaggi del Car- 
so» eseguito e commenta- 
to da Ezio Siro. 


Camevale pazzo al Paradiso 

Orchestre, attrazioni, cotillons, giochi in arrivo, 
con inizio il giorno 22 per i balli dei bambini. In- 
formazioni tel. 812391 - 823793. 


Oca Giuliva 


Meglio prenotare 303984!!! 


sEel:2281173: 


La vera amicizia non 
gela durante l'inver- 


Temperatura minima; 
8,3; temperatura mas- 
sima: 9,8; umidità 84 
per cento; pressione 
mmillibar 1022,4, in au- 
mento; cielo coperto; 
vento calmo; mare 
quasi calmo con tem- 
peratura di gradi 8,7; 
‘pioggiamm 1,4. 


maree __ 


: alta alle 8.01 con 
cm 39 e alle 21.13 con 
cm 38 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 2.20 con cm 15 e 
alle 14.41 con cm 55 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 

le 8.35 concm 43 e pri- 

ma bassa alle 2.51 con 

cm22. 

(Dali fori dllstito Sperimentale 
Talassografico del Cnr o dalla Stazio- 

né Meteo dell'Aeronautica Miltare). 


San Valentino alla Locanda Mario 


STASERA 


Michele 

Campanella 
alla Società 
dei Concerti 


Oggi, alle 20.30 al 
Politeama Rossetti, 
alla Società dei Con- 
certi si esibirà il pia- 
nista Michele Cam- 
panella con musiche 

i Johannes 
Brahms. Per la sesta 
volta il musicista na- 
poletano è ospite del- 
la : SAC, presenza 
sempre gradita di 
un artista tra i mas- 
simi esponenti del 
pianismo italiano. 
Formatosi alla cele- 
bre scuola di Vincen- 
zo Vitale, Campanel- 
la ha vinto giovanis- 
simo il Concorso Al- 
fredo Casella inizian- 
do così una brillante 
carriera di livello in- 
ternazionale. Il pro- 
gramma di stasera 
comprende tutte le 
variazioni per piano- 
forte di Johannes 
Brahms, indiscusso 
maestro di questo 
procedimento com- 
positivo che riveste 
‘una importanza par- 
ticolare nella sua in- 
tera opera, dalle pa- 
gine giovanili a quel- 
le della maturità. 


«Incontri 
in galleria» 


Oggi alle 18, presso l'Art 
Gallery (via S. Servolo 
6), per la serie «Incontri 
in galleria» Liliana Bam- 
boschek presenterà poe- 
sie di Trilussa, tratte dal- 
le famose raccolte «Favo- 
le», «Ommini e bestie», 
ecc. che hanno come spi- 
ritosi protagonisti gli 
animali. Parteciperà alla 
lettura l'attore Sergio Co- 
loni. L'ingresso è libero. 


Comunità 
Arcobaleno 


Questa sera alle ore 
17.30 presso la sede del 
Circolo delle Assicurazio- 
ni Generali, in piazza Du- 
ca degli Abruzzi 1, inau- 
gurazione della mostra 
dei lavori realizzati nel 
laboratorio della Comu- 
nità Arcobaleno di Gori- 
zia. La mostra sarà intro- 
dotta dal responsabile 
della Comunità Arcobale- 
no don Alberto De Nadai 
e dalla dottoressa Anna- 
lisa Delneri dei Musei 
provinciali di Borgo Ca- 
stello. 


Incontri — 
al Carducci 


Oggi alle 16 all'istituto 
magistrale Carducci di 
via Madonna del mare 
(biblioteca insegnanti), 
nell'ambito del progetto 
di lavoro didattico ex- 
tracurricolare su «Educa- 
zione alla mondialità e 
condizione infantile» si 
terrà una tavola rotonda 
su «Aspetti dello svilup- 
po economico, culturale 
e demografico soprattut- 
to nei paesi in via di svi- 
luppo», con la partecipa- 
zione dei professori Bia- 
gini, Codega e Tumba. 


Videodanza 
al Miela 


Oggi al teatro Miela alle 
18 e alle 21 secondo ap- 
puntamento ‘| del ciclo 
«Incontri con la video- 
danza, danza in video, 
danza e video». La sera- 
ta è interamente dedica- 
taalconcorsointernazio- 
nale «Il coreografo elet- 
tronico» organizzato da 
Napoli — danza dal ‘91 al 
"93. Sararino presentati 
video realizzati in diver- 
si Paesi, 


Scuola 

di Fitoterapia 

Sabato 18 febbraio, alle 
ore 15, nella nuova sede 
dell'Aula magna della 
Scuola convitto . del- 
l'ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo di via del- 
l'Istria 65/1, si terrà il se- 
condo ciclo di lezioni del 
primo corso della scuola 
di fitoterapia per medici 
e farmacisti. Per infor- 
mazioni rivolgersi alla 
dott.ssa Marina du Ban, 
tel. 764441. 


Centro studi 
Calabresi 


Il sodalizio informa soci, 
simpatizzanti e amici 
che iltradizionale veglio- 
ne di Carnevale si tetrà 
sabato 25 febbraio a par- 
tire dalle 20.30, nel rin- 
novato ristorante «De- 
scò» di Domio. Prenota- 
zioni entro martedì 21 
febbraio, nella sede di 
piazzetta Tor Cucherna 
14/A (tel. 638034) nei 
giorni di martedì e giove- 
dì, con orario 17-19,30; 
negli altri giorni previo 
avviso telefonico al teso- 
riere Giuseppe Ielo (tel. 
941597). 


PICCOLO ALBO 


Smarrita cagnetta cuc- 
ciola. bastardina nera 


è con zampette e petto 


bianco, con collare a 
strozzo di metallo, zona 
piazza Goldoni. Tel, 
368901. 


ARGOMENTIE ORARI 
Università terza età 
Lezioni inagenda 
questa settimana 


Oggi 

Aula A, 9.45-12.15: si- 
gn.ra H. Hofer, lingua 
tedesca: II e III corso; 
aula B, 9.30-12; sig. G. 
Mohor, corso di foto- 
grafia; aula A e B, 
16-17: prof. A. Raimon- 
di, Scienza dell'alimen- 
tazione; aula A, 
17.20-18.20: prof. A. 
Sema, una guerra di 
confine: le premesse 
1915; aula B: 
17.20-18.20: prof. N. 
Salvi, lezione sospesa. 


Domani 
Aula A,  10-12.15: 
sig.ra A. Flamigni, lin- 
gua inglese: conversa- 
zione e II corso; aula 
A: 16-17: prof. N. Pu- 
pie paleontologia 
Ta scienza e fantasia; 
aula A, 17.20-18.20: 
dott.ssa M. Mazzini, 
lett. spagnola: F. Gar- 
cia Lorca; aula B, 
prof.ssa G. Franzot, lin- 
gua francese: II e IMI 
corso; aula B, 9-11.30: 
sig. U. Amodeo, dizio- 
ne e recitazione. 


Mercoledì 

Aula A, 9,45-12: sig.na 
H. Hofer, lingua tede- 
sca: II e III corso; aula 
A, 15.30-17.20: prof. F. 
Nesbeda, Strawinski e 
l'opera nell'Europa 
centro orientale nei pri- 
mi decenni del 1900.; 
aula A, ‘17.30-18.30; 
PIC .ssa A. Pasacaropu- 

, arti visive a Trie- 
ste; aula B, 
15.30-18.20: sigra M. 
de Gironcoli, lingua in- 
glese: corso base:A e B, 
III corso. 


Giovedì 

Aula Magna v. Vasari, 
22 la lezione di medici- 
na è sospesa causa 
l'inagibilità dell'aula; 
aula A, 9,45-12: 
dOeea M. Aiezani, 

a spagnola: corso 
io IRE, 10-11: 
prof. P. Coretti, invito 
alla genetica; aula A, 


16-17: prof. GC. Corba- 
to, tre tregedie di Sofo- 
cle: Antigone, Elettra e 
Filozzete, aula A, 
17.20-18.20: prof.ssa 
M. Gurtner Curci, co- 
me si legge un libro; 
Aula B, 16-17: prof. F. 
Salimberni, la storia re- 
ligiosa dell'Italia mo- 
derna e contempora- 
nea; centro giov. Ma- 
donna ‘de mare 
16-17.30: arch. S. Del 
Ponte, dall'arteBizanti- 
na alla Romanica. 


Venerdì 

Aula A, 9.30-12: sig.ra 
M. de Gironcoli, lingua 
inglese: corso base A e 
B, III corso; aula B, 
10-12.15: sig.ra A _Fla- 
migni, lingua inglese: 
conversazione e II cor- 
so; aula A, 16-17: 
prof.ssa L. Segrè, lett. 
Italiana. Il Metastasio; 
aula A, 17.20-18.20: 
sig. L. Veronese, arti è 
mestieri nella Trieste 
di cent'anni fa; aula B, 
16-18.20: prof.ssa G. 
Franzot, lingua france- 
se: II e II corso; Mu- 
seo di storia naturale, 
17.20: dott. R. Calliga- 
ris, lezione riconosci- 
mento macroscopico. 


_. Comunicati 

È in preparazione, per 

il 25 marzo una «pas- 

seggiata in Carso» con 

il prof. F. Forti - rivol- 
ersi in sede dalle ore 
0 alle ore 11.30 - sig. 

Norio. 


Laboratori 
Sig.ra W. Allibrante - 
Cso e pittura - mer- 
coledì e venerdì 
9-11.30 aula G; sig. G. 
Fortuna - recitazione 
martedì . e giovedì 
16-18 aula G; sig. M. 
G. Ressel - pittura su 
stoffa e vetro - giovedì 
9.30-11.30 aula G; sig. 
L. Verzier - Coro - lune- 
dì e giovedì 16-18 Tea- 
tro dei fabbri. I corsi 
di ginnastica e Hatha 
Yoga seguono il con- 
sueto orario. 


RUBRICHE 


60 1935 13-19/2 


STORIA 


Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
annifa 


Sotto gli auspici dell'Istituto Coloniale Fascista, è in pro- 
fe ‘al Rossetti una conferenza di Mario Nordio sul- 
‘Abissinia, tema di vibrante attualità dati gli incidenti e le 
questioni pendenti fra Italia ed Etiopia. x 
Si segnala come nei giorni scorsi, con l'imperversare del- 

le tormente di neve, le signore del Fascio femminile, oltre a 
preparare e distribuire un migliaio di razioni di tè per i mi- 
seri che affollano gli scaldatoi pubblici, hanno donato alle 
donne ivi ospitate la lana per combattere l'ozio e ricavarne 


giacche, sciarpe e guanti. 


E' ufficiale: anche a Trieste è stata costituita una sede 
provinciale dell'ente morale denominato DELE (Unione na- 


zionale EEO antierea) sotto la presi 


Ettore Chersi. 


lenza del dott. 


Una fran folla si dà convegno nei saloni del Savoia per 


la «Vegi 


la gialla», organizzata dal Comitato feste dell'Asso- 


ciazione arma artiglieria e allietata dalle orchestre Oscar e 


Savoia Band, che ese; 


ono le ultime canzoni della Casa 


Fabbri: «Non so perchè» di Fradel. Astore e Hector, «Come 
sì fa» di Cappellan-Campanini ed altre. 

Ai dirigenti provinciali di categoria giunge l'invito, da 
parte del Segretario nazionale del Sindacato degli addetti 


ausiliari trattico e trasporti vari, di bandire dal 


la denomi- 


nazione degli addetti ai lavori di carico e scarico la qualilfi- 
ca di «facchino», sostituendola con «scaricatore». 


50 1945 13-19/2 


Pure in dieci uomini, la Triestina batte il San Giovanni 2-1 


esi 
squa 


sa, Masconi, Emerzen, Pison, 
Presso la chiesa di Sant'Antonio Vecchio si svolgono le | 
esequie del Provveditore agli studi Giuseppe Reina, decedu- | 


to dopo una lunga malattia. 


orta al comando del Campionato ragazzi di calcio; 


‘a vincente: Di Vito, TIOS, Ussai, Ghez, Tononi, Bir- 


Trevisan 


Concerto lirico al Dopolavoro Crda sostenuto dal mezzo- 
soprano Letizia Del Col, dal soprano Bruna Vecchiet, dal 


baritono Giovanni Miniussi, dal tenore Romeo Vi 


olo e 


dalla pianista prof. Anita Galvani; al Rossetti, «Rigoletto» 
di G. Verdi, con Cesare Bardelli, Anita Noni e Rodoldo Mo- 


Taro. 


‘Amichevole di calcio Triestina-V Reggimento Friuli Udi- 
ne 2-1; (T) Tricarico, Presel, Gratton, Englaro, Rancilii 


dio, Ispiro, Cergoli, Rossetti, Rocco, Pasinati; (RF) Piani, 
Fornis, Stellin, Dianti, Barbot, Flevus, Colloredo, Ciardi, Li- 


va, Chizzo, Ferrari. 


40 1955 13-19/2 


‘Il sindaco ing. Bartoli riceve in municipio la carnevalesca 


ambasciatrice della Signora di Gorizia, regno della Dama 
Se che giunge scortata da una folla di armigeri e dami- 


gelle. 


‘Promozione di calcio: Ponziana-Postelegrafonici 4-3; (P) | 


Lapaine, Bisacchi, Ballarin, Centis, Codiglia, Ruzzier, Bron- 
zi, Esca, Cerqueni, Gernecca, Ienco; (PT) Jerina, Lonzar, 
Mandanici, Canazza, Carlin, Perotti, Zergolin, Masè, Astol- 


fi, Micheli, Rusconi. 


Ospitato dallo Yatch Club Adriaco, presieduto dal cap. 
Giovanni Banelli, si conclude il Congresso dell'Unione S0- 


cietà Veliche Italiane, durante il 


quale il presidente della 


Società Triestina della Vela, dott. Paolo Puis, consegna il di- 
stintivo d'onore al marchese Pallavicini, presidente del- 


l'Usvi e pioniere della vela. 


Dinanzi ad una folla strabocchevole di mamme e di pa- 
pà, all'Auditorium di via del Teatro Romano si conclude il 
concorso dell'Enal «Piccole maschere di carnevale», con la 
presentazione di Ugo Amodeo; vincitrice è la piccola Ema- 
nuela Sullig con il costume «Teodora». o 

Gli allievi delle scuola italiana di avviamento di Aurisi- 
na presentano «Sogno di carnevale», rivista coordinata dal 
direttore, Romano Padoani, con la collaborazione del segre- 
tario Stefano de Petris come attore e regista. 


Roberto Gruden 


INCONTRO SUL NUOVO RUOLO FEMMINILE NELLA FAMIGLIA 


Una politica perle donne 


La necessità di adeguare i servizi sociali a un quadro in evoluzione 


«Famiglia. Famiglie. Il 
ruolo della donna». Que- 
sto l'argomento dibattuto 
l'altra sera nella sede del 
Centro donna per il quar- 
to appuntamento del cor- 
so di formazione «Donna 
e psichiatria: la qualità 
della risposta nei servizi». 
Organizzato in collabora- 
zione con l'associazione 
«Luna e l'altra» e la coope- 
rativa «Agenzia sociale», 
il seminario ha affrontato 
quello che è il tema cen- 
trale per la costruzione 
dell'identità femminile e 
le politiche sociali. 

Nella sua introduzione 
Giovanna Del Giudice, psi- 
chiatra e presidente della 
Commissione regionale 
per le pari opportunità, 
ha ricordato il passaggio, 
in psichiatria, dalla fami- 
glia «che uccide», fonte di 
turbe anche gravi, a quel- 
la oggetto di terapia e infi- 
ne alleata nel processo di 
guarigione. Una famiglia 
che oggi è intesa anche co- 
me soggetto politico. Sulla 
centralità della questione 
familiare basta pensare a 
come, nell'attuale crisi 
dello Stato assistenziale, 
si guardi alla famiglia an- 
cora come a luogo produt- 
tore di servizi. - 

Del Giudice ha ricorda- 
to come la legge regionale 
49 sulla famiglia non ten- 
ga affatto conto della sua 
composita realtà attuale: 


Il cambiamento 
di mentalità 
impone nuove 


prospettive 


non più basata unicamen- 
te sul matrimonio, la fami- 
glia rivendica un suo ruo- 
lo e suoi diritti anche 
quando è tale solo di fat- 
to, o è unipersonale, 0 
omosessuale. 
Claudia Mancina, do- 
cente all'Università «La 
Sapienza» di Roma, ha sot- 
tolineato come per la pri- 
ma volta in Italia la Game- 
ra esprima l'impegno a 
elaborare e attuare politi- 
che perla famiglia. Un fat- 
to, questo, che rappresen- 
ta una svolta nella cultu- 
ra politica italiana. Il no- 
stro Paese, apparentemen- 
te fondato sulla famiglia e 
«mammista» per tradizio- 
ne mediterranea, è lo stes- 
so Paese in cui la famiglia 
fino a ieri non ha avuto 
ruolo attivo rispetto alla 
società civile, ha precisa- 
to Mancina. Ciò perché la 
tradizione cattolica e pa- 
triarcale non trovava sti- 


molo a dar sostegno alla 
famiglia, bastante a se 
stessa e quindi chiusa. 
L'entrata delle donne 
nel mondo del lavoro, la 
‘propria gestione della pro- 
creazione, lo sviluppo del- 
la loro individualità han- 
no messo in crisi questo 
modello familiare. In più 
ne hanno mutato la strut- 
tura e gli stessi rapporti 
interni tra i componenti. 
Cambiamenti che non han- 
no ucciso la famiglia ma 
l'hanno cambiata. Servo- 
no ora nuove progettazio- 
ni politiche che ne tenga- 
no conto, e spetta alle don- 
ne attivare il loro ruolo 
con proposte in positivo, 
por adeguare servizi e po- 
itiche sociali altumultuo- 
so cammino da loro com- 
piuto in soli 20 anni. 
Luisa Accati Levi, antro- 
pologa docente di storia 
alla nostra Università, ha 
illustrato i due modelli fa- 
miliari protestante e catto- 
lico: il primo fondato sul 
patriarcato, l'altro sulla fi- 


‘gura del Papa, figlio che 


organizza la dipendenza 
della madre. Il discorso re- 
ligioso pone pesanti pre- 
giudiziali sulle norme giu- 
ridiche e all'origine di con- 
fusione: nel primo model- 
lo le donne si contrappon- 
gono agli uomini su un 
terreno politico e civile, 
nel secondo ai figli, non 
facendone più. È 

Anna Maria Naveri 


CARICHE 
Federalisti 
europei: 
Barison 
presidente 


Si è tenuta nei giorni 
scorsil'assembleaor- 
dinaria dei soci della 
sezione triestina del 
Movimento Federali- 
sta Europeo. Alvise 


Barison è stato rielet- 
to per acclamazione 
presidente onorario. 
Giuseppe Trebbi è 
stato nominato se- 
gretario di sezione, 
Martina Zerbinato 
vicesegretaria, Mat- 
teo Bonfanti tesorie- 
re. Sono entrati nel 
direttivo come consi- 
glieri Maria Bice An- 
selmi, Roberto Cap- 
puccio, Rolan Mari- 
no e Federico Oppel- 
li. E' stato inoltre de- 
lineato il program- 
ma di attività per 
l’anno in corso. 


— Im memoria di Mario 
Bianchet nel XXII anniv. 
(13/2) dalla famiglia Porpo- 
rati 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Flavio Cre- 
vatin per il compleanno 
(13/2) da Daniela e Claudio 
Langher 50.000 pro Uic. 

— In memoria di Giovanni 
Cucek (13/2) dalla moglie 
Maria e figlia Laura 25.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Roberto 
Perthen nel IV anniv. (13/2) 
dalla moglie Elvina 50.000 
pro orfanotrofio Marianum, 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Gaetano 
Tosato nel IV anniv. (13/2) 


dai familiari 100.000 pro 
Anffas. 

— In memoria della cara 
mamma Adele Weiss ved. 
Wengherschin nel I anniv. 
(13/2) dalle figlie Mirella e 
Bruna 50.000, dalla figlia 
Nives e dal nipote Franco 


. 20.000 pro Centro tumori 


Lovenati. 

— In memoria di Maria Ze- 
rial nell'VIII anniv. (13/2) 
dalla figlia Fulvia 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Massimo 
Corazza dalla fam. Travan 
Ferlora 20.000 pro Agmen. 
—In memoria di Anita Co- 
soli in Doratti dai condomi- 
ni di strada di Cattinara 14 
e Celestina Lantier 180.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


— In memoria di Anita De- 
clich in Grassi dagli allievi 
ed insegnanti della IV B 
TIEE . dell'ist. Galvani 
250.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Franco 
Dubani da n.n. 50.000 pro 
Centro'tumori Lovenati. 

— In memoria di Carlo Em- 
perger da Sarina e Graziella 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Aldo Fai- 
man da Enea Tomat e fam. 
50.000, da Nadia Cettul 
50.000 pro Caritas; dalla 
fam. Travan Ferlora 20.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Sparta Fi- 
nocchiaro da Ester e Nino 
100.000 pro Domus Lucis 


Sanguinetti. 
— In memoria del m.llo Fi- 
lippo Furlan da Mario e Ni- 


dia Lauri 50.000. pro 
Ist.Burlo Garofolo; da Vini- 
cio e Anita Mestroni 


50.000, Adriana e Roberta 
Mantini 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

— In memoria di Pina Gior- 
gi da n.n. 200.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Anna Ja- 
cus dalle famiglie Tumia e 
Stocola 100.000 pro Chiesa 
S.Vincenzo de'Paoli (pove- 
ri). 

— In memoria di Anita Ma- 
ier Giursi dalla cugina Ersi- 
lia Maier 50.000 pro Cari- 
tas (bambini della Bosnia). 
—In memoria di Tino Mila- 
nese da Emilia Milanese 


50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Arduino 
Milocco da Loredana e Clau- 
dio Ferletti 50.000 pro Airc; 
da Maria Cramer 30.000 
pro Centro emodialisi. 

— In memoria di Dino Mi 
locco da Adriana Spagnoli 
50.000 pro Agmen. 

— In ‘memoria di Rodolfo 
Mitri dalla nipote Renata 
con Tullio 100.000, dai co- 
gnati Alma e Romano 
100.000, dal pronipote Bru- 


.no con Nadia ed Andrea 


50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria della prof. 
Maria Naffi da Livia Minu- 
tillo Scrosoppi 50.000 pro 
Cri. 


— In memoria di Michele 
Pertichino dai condomini di 
Via Ghirlandaio 19 e amici 
210.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Sergio Pi- 
son da Etta Marino 30.000 
pro Ass.Amici del cuore; da 
Marino Mauri, Massimo 
Zotto e Bruno Klobas 
100.000 pro Airc. 

— In memoria di Ado Plez 
dalle famiglie Travan Ferlo- 
ra 20.000 pro Agmen. 

—In memoria di Maria Pre- 
ti dal gruppo del venerdì 
mattina di ’Rinascita" 
120.000 pro Centro cultura- 
le Veritas. 

— In memoria del dott. Igi- 
nio Raggi da Erilda Fortuna 
30.000 pro Lega tumori 
Manni. 


— In memoria di Giovanni 
Raseni dai condomini di via 
Erberti 2 70.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Luigi Rol- 
li dalla famiglia Defrance- 
schi 50.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Tea Sca- 
pin da Eva, Simone, Irene, 
Marco, Anahi, Francesca 
M., Giulianna e Francesca 
S. 220.000 pro Airc. 

— In memoria di Vittorio 
Sestan da Lucia, Palma, An- 
gelo e Silva Argenti 160.000 
pro. Centro  cardiologico 
dott.Scardi. 

— In memoria del dott. Li- 
bero Siderini dalla moglie e 
dalla figlia 300.000 pro Fa- 
miglia Pisinota, 400.000 


pro Frati di Montuzza; da 
Franco e Federica 300.000 
pro Chiesa Beata Vergine 
del Soccorso. 

— In memoria di Ester Sivi- 
ni dai colleghi dell'ufficio 
IVA 100.000 pro Itis. 

— In memoria di Lidia Sor- 
goni in Rosa da Ileana e Li- 
no Castro 100.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Nives To- 
maselli Tamburini da Lilly, 
Mosa e Jenny 30.000 pro 
Casa di Natale - Aviano. 


— In memoria del dott. Car-' 


lo Trevisan dalla banda del- 
l'oratorio salesiano 100.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Bruno Ve- 
nutti da Mariano, Ucci e Ir- 
ma 50.000 pro Ass.Amici 


del cuore; da Silvano, Mirel- 
la e Aldo 100.000 pro Avo. 
— In memoria di. Jolanda 
Vidonis da Guido, Delia © 
fam. Rupeno 50.000 pro 
Chiesa S.Giovanni Bosc0 
(missione Bolivia). 

—In memoria dei propri de- 
funti da Antonia Vra! 
500.000 pro Frati di Mon” 
tuzza (pane per i poveri). 

— da nn, 50.000 pro 
S.I.R.V.I.(riabilitazione visi” 
va). G È 
— da Laura Davanz0 
30.000 pro La Voce 
S.Giorgio, & 
— dagli amici della pressio” 
ne 60.000 pro Sweet Heart: 
— dal gruppo, del venerdì 
mattina di 1’Rinascità 
250.000 pro Centro cultura” 
le Veritas. 
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Rubriche 


Sono perfettamente con- 
scio che in questo mo- 
mento tanti, troppi, uo- 
Tini in tante parti della 
terra hanno problemi 
‘ben più importanti di 
“quello che sto per tratta- 
‘Te: non posso, però, tra- 
‘lasciare di evidenziare 
alcune strutture del no- 
stro ordinamento. Parle- 
remo del noto aumento 
del valore delle sanzioni 
‘amministrative pecunia- 
gie che anche in città 
;shanno recentemente cre- 
‘ato qualche perplessità 
applicativa. 
è Tutto nasce dall'art. 
195 del nuovo Codice 
della ‘strada che, al 3.0 
comma, impone la modi- 
fica degli importi ogni 
| due anni. Per l'esattezza 
‘gli stessi vengono au- 
‘mentati — anzi il termine 
tecnico è, subdolamente, 
*‘«aggiornati» — in manie- 
ra pari all'intera varia- 
zione Istat del biennio 
precedente, fissando i 
‘termini entro il primo di- 
‘cembre di ogni due anni. 
T nuovi valori entrano in 


Ae i 
Le multe più salate 
«Giallo» di Inizio anno 


E° quello sulla decorrenza effettiva 


degli aumenti: secondo il Ministero 


dovevano scattare dalla data stessa 


di pubblicazione dei nuovi importi 


vigore il successivo pri- 
mo gennaio, 

Lo scorso dicembre è 
stata «la prima volta» e 
l'indice è stato stabilito 
all'otto per cento. Di con- 
seguenza tutte le sanzio- 
ni, sia nei limiti minimi 
che in quelli massimi, so- 
no state aumentate, ap- 
punto, dell'otto per cen- 
to. E' stata graziata solo 
la più bassa, quella di 30 
mila lire, che, invece di 
aumentare a 32 mila e 
quattrocento lire è stata 
«arrotondata» a sole 32 
mila lire. 

Ma il particolare più 
simpatico, il giallo di ini- 


zio anno, è stato il dub- 
bio sulla decorrenza ef- 
fettiva. Nell'impossibili- 
tà di dare effetto retroat- 
tivo al provvedimento, 
rispetto alla data di pub- 
blicazione sulla Gazzet- 
ta Ufficiale, dal momen- 
to che i nuovi importi, 
stabiliti con «atto ammi- 
nistrativo», sono stati 
pubblicati il 9 gennaio, 
proprio quella era la da- 
ta con cui pensavano di 
partire. 

Ma il ministero è stato 
buono e comprensivo ed 
ha dato dimostrazione 
di sapere che non pro- 
prio tutti i cittadini com- 


prano la Gazzetta (quel- 
la Ufficiale) all'edicola 
ogni mattina, anche per- 
ché non la troverebbero 
proprio fresca di giorna- 
ta. Pertanto, sapete cosa 
ha fatto? Ha emanato, 
due giorni dopo, una cir- 
colare con cui ammette 
che «è ragionevole presu- 
mere, anche in conside- 
razione dell'ora di pub- 
blicazione della Gazzet- 
ta Ufficiale, che tale 
provvedimento non era 
di fatto riconoscibile en- 
tro lo stesso giorno (il 9) 
su tutto il territorio na- 
zionale». 

E allora? Allora lo 
spettabile ministero con- 
clude che «i nuovi limiti 
delle sanzioni ammini- 
strative sono applicabili 
a decorrere dalle ore 24 
del giorno 9° gennaio 
1995». Che lungimiran- 
za! E iltutto secondo leg- 


e. 

La morale della vicen- 
da è che se ci sono leggi 
e regolamenti che con- 
trastano con la logica, 
ebbene, siano cambiati. 

Giorgio Cappel 


Artifici 


delconsumismo 


È abilità dei mass-media nell’indurre sempre nuovi bisogni, perlopiù superflui 


Abbiamo visto come la 
diffusione dei computer 
‘e delle reti telematiche 
potrebbero portare. a 
una riduzione di sprechi 
.e traffico, a un rispar- 
imio di materie prime ed 
‘energia; il risultato sa- 
‘rebbe quello di una ridu- 
zione dell'inquinamento 
re degli orari di lavoro. 
Senonché, come già ri- 
cordato, lo scopo di 
‘un'impresa ‘privata è 
squello di massimizzare. i 
‘profitti, facendo i propri 
interessi e non quelli del- 
la collettività. Il che 
spingerà le aziende a in- 
formatizzarsi per taglia- 
Te i costi del personale, 
ma con l'obiettivo di 
espandere comunque la 
presenza sul mercato 
(per garantirsi guadagni 
‘sempre crescenti). Il ri- 
sultato finale sarebbe 
vQuindi una. maggiore 


spinta al consumismo, . 


con l'invenzione di sem- 
‘pre nuovi prodotti e l’in- 
troduzione artificiale di 
nuovi bisogni; con buo- 
na pace della tutela am- 
bientale, delle risorse, e 
della salute pubblica. 
Come stimolare il con- 
sumismo? Con i mezzi 
di cui avevamo già par- 
lato le scorse volte: la 
pubblicità, la televisio- 
ne, e con la divulgazio- 
ne mass-mediale di mo- 
delli-di vitafunzionali a 
uesto scopo. Ed ecco al- 
‘ora film e spettacoli sug- 
gerire l'idea che il «suc- 
cesso» equivalga a posse- 
dere e consumare sem- 
pre più beni, che il «be- 
nessere» sia solo quello 
materiale e non quello 
di un equilibrio interio- 
re e FREIRE. Ed ecco 
la pubblicità confermare 
uesti messaggi grazie a 
so abile ni si Fina 


i Nel nostro ordinamento 
| l'organocostituzionalmen- 
| te preposto alla formazio- 
| ne delle leggi è, come tutti 
| sanno, il Parlamento (con 
| il quale concorrono per de- 
| terminate materie le Re- 
| gioni). La stessa Costitu- 
| zione prevede però che an- 
i che il Governo possa svol- 
| gere (pur non rientrando 
| precipuamente nei suoi 
| compiti) la funzione di le- 


| Zione di decreti legislativi 


o leggi delegate o di decre- 
ti legge. I primi vengono 
| emanati su delega del Par- 
lamento, i secondi su ini- 
ziativa dello stesso Gover- 
no. 
| Secondo il dettato del- 
l'art. 77 della Costituzio- 
ne, i decreti legge sono 
| provvedimenti provvisori 
| con forza di legge che il 
| Governo può adottare so- 
| lo în casi di «straordinaria 
| necessità ed urgenza» e 
* che perdono efficacia sin 
« 


| gislatore tramite l'emana-. 


L'illegittimità dei decreti 


Anche la Corte Costituzionale può rigettare i provvedimenti del Governo 


e suggestioni psicologi- 
che. 


E per non correre ri- 
schi, l'industria ‘adegua 
a questa filosofia le sue 
offerte: lancia ogni an- 
no nuove mode e stili 
cui il pubblico dovrebbe 
adeguarsi, e fabbrica 0g- 
getti in modo tale da PA - 
vorirne un consumo cre- 
scente. Fioriscono così i 
beni «usa e getta», 0 rea- 
lizzati in maniera da 
rendere impossibile (o 
non conveniente) il ripa= 
rarli. E vari oggetti, dal- 
le automobili, ai vestiti, 
agli accessori per la ca- 
sa, che fino agli anni 
'50-'60 duravano vari lu- 
stri, oggi vengono realiz- 
zati in modo da deterio- 
rarsi rapidamente, id 
costringere a una loro 
frequente sostituzione. 

E, tornando ai compu- 
ter, anche qui vi è una 
logica perversa: le verti- 


ginose innovazioni. del 
settore (urt «personal» di 
due anni è già ’tecnolo- 
gicamente. superato”...) 
‘spesso non servono altro 
chea stimolare artificial- 
mente nuovi acquisti. 
Non è infatti detto che 
ogni utente di pc debba 
utilizzare tecnologie e 
‘programmicosiìsofistica- 
ti soddisfare le esi- 
genze di una. grande 
azienda! E, inoltre, i 

non dovrebbero servire 


“’soloper-riempirli-di vi- 


deogiochi (tanto. sfavil- 
lanti e ipnotici, quanto 
spesso sostituibili con 
tradizionali ‘giochi da 
tavolo”)! _... j 
Come sottrarsi a que- 
sta spirale? Adottando 
uno stile di vita appa- 
rentemente... spilorcio, 
ma assai più umano ed 
ecologico. Ne parleremo 
la prossima volta. 
Maurizio Bekar 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 14.2.1995 con attendibilità 60% 


Previsioni per il 13.2.1995 con attendibilità 60% 


$ 2000 m +2 € sUsohta 
tiocdm #50 


; 


ISRAT 


LUNEDI 13 


Ea 


Ra 


E 


do 


TMAX 8/11 
Tmin 2/5 


Tmin 5/7 


M. Adriatica 


e) 


variabile nuvoloso 


Tempo previsto 


Cielo in prevalenza 
nuvoloso su tutta la 
regione con foschia 


ianura e costa. 


Dalla serata peggio- 
ramentoconprobabi- 
li deboli piogge. Su 
pianura e costa sa- 
ranno possibili tem- 
poraneenebbie, spe- 
cie la notte. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al pato + Iva). 


S. MAURA 


LUNEDÌ’ 13 FEBBRAIO 


7.11 
17.28 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


La luna sorge alle 
€ cala alle 


15.41 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA ri 


Bolzano n. 
Milano 

Cuneo ni 
Bologna 

Perugia 

L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 

Reggio C. 

Catania 


COSE SCIE SCIA AIA 


8398 
9 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Barl 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


1,3 


= 
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Tempo previsto per oggi: Al nord da poco nuvoloso con 
piogge in intensificazione che dal settore occidentale si 
estenderanno a quello orientale. Al centro e sulla Sardegna 
si prevede un graduale aumento della nuvolosità con delle 
precipitazioni, dalla tarda: mattinata sulla Sardegna, e dal:po- 
meriggio sulle reigoni tirreniche. AI sud sereno.o.poco nuvo- 
loso tranne nubi irregolari che si addenseranno, nel corso 
della mattinata, sui versanti ionici della Sicilia, della Basilica- 
ta e della Calabria. Dalla serata alle ore mattutine sulle pia- 
nure del centro-nord e lungo i litorali si formeranno nebbie 


dense. 


Temperatura: in lieve diminuzione le massime al nord e al 


centro. 


Venti: al centro ed al nord deboli sud-occidentali tendenti a 


rinforzare sulla Liguria, sulla Sardi ingo 
reniche. Deboli settentrionali al sud, ma, si orienteranno da 


sud-ovest. 


ina e lungo le regioni tir- 


Mari: mossi. Poco mossi lo lonio e l'Adriatico meridionale. 


Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 


A 2000m 0 E 
51000 m #5 0 


TUA 7/10 
+ Tmin3/6 


M. Adriglico 


ic” Fis e poggio 
JOLT. 


3-6 m/s] 9-5 mm 
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variabile 
sereno 
variabile 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
variabile 


Bruxelles np 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Calro 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 


Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 


Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


variabile 
np. 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
neve 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
neve 
neve 
np. 


GRANDE 
SVENDITA 
DI 
FINE 


STAGIONE 


VISCO - Via Montello n. 126 - Tel. 0432/997026 


Secondo i giudici della Consulta 


non spetta solamente al Parlamento 


valutare la validità delle norme 


in base al dettato della Costituzione 


dall'inizio se ‘non sono 
convertiti in legge dal Par- 
lamento entro sessanta 
giorni dalla loro pubblica- 
zione. Si tratta in sostan- 
za di soluzioni tampone 
che possono essere adotta- 
te per far fronte a situa- 
zioni di assoluta emergen- 
za. 
La situazione attuale è 
jerò che il Governo, a cau- 
sa della paralisi del nostro 
Parlamento, i'cui tempi di 
approvazione delle leggi 


sono elefantiaci, ha talvol- 
ta abusato dello strumen- 
to del decreto legge per 
colmare i vuoti legislativi 
‘anche in presenza di situa- 
zioni che, seppur contin- 
renti, non potevano così- 
erarsi di straordinaria 
necessità ed urgenza. 

Con sentenza del 27 
gennaio 1995 n. 29 la Cor- 
te Costituzionale ha riven- 
dicato il potere di accerta- 
re l'esistenza dei requisiti 
richiesti dall'art. 77 Gost. 


Ogni MARTEDI' 


per la validità dei decreti 
legge; potere che invece si 
affermava riservato alla 
valutazione politica del 
Parlamento. Secondo il 
pensiero della Corte infat- 
ti, la preesistenza di una 
situazione di fatto com- 
POLante la. necessità e 
urgenza di provvedere 
costituisce un requisito di 
validità costituzionale del- 
l’atto. Inoltre l'eventuale 
mancanza di tale presup- 
posto configure non solo 
un vizio di legittimità co- 
stituzionale del decreto 
legge, ma anche un vizio 
in procedendo della stessa 
legge di coversione, aven- 
do quest’ultima erronea- 
mente valutato l'esisten- 
za del presupposto di vali- 
dità in realtà insussisten- 
te e quindi convertito in 
legge un atto che non po- 
teva essere legittimo og- 
getto di conversione. 
Franco Bruno 
Paolo Pacileo 


ORIZZONTALI: 1 Il barbiere di Siviglia - 4 
Hanno corna maestose - 8 Un po’ rumoroso 
- 9 Segno dello Zodiaco - 11 Amò Galatea - 
13 Materia isolante - 16 Si abbottonano sot- 
to il mento - 18 Torino - 19 Scostarsi, andar- 
sene - 22 Di effetto grandioso - 23 Gli amici 
di Biancaneve - 24 Prova di intelligenza - 25 
Dio della triade eleusina - 28 Il «Gray» di 
Wilde - 30 Isola dell'arcipelago della Sonda 
- 31 Egli in poesia - 32 Imperia - 33 Piene di 
superbia - 34 Il mare delle Antille - 37 Impu- 

natura della sciabola - 38 Furono fatali ad 

nnibale - 39 Caldo opprimente - 40 Mezzi 


suoi. 


VERTICALI: 1 Gran rumore - 2 Si preme 
per sparare - 3 Simbolo dell'oro - 4 Compo- 
sitore veneziano - 5 Comandava i sudisti - 6 
A sfavore - 7 Avvelenarsi l'organismo - 10 
Vocali in sede - 12 Si commettono 
do - 13 Erano spiccioli della lira - 14 Multiplo 
di dieci - 15 L'isola di Ulisse - 17 La vince il 
fortunato - 20 Vola senza motore - 21 Prono- 
me dell’egoista - 26 La volta celeste - 27 
Uno dei profeti minori - 28 Il «Duca della Vit- 
toria» - 29 La pittura di Ligabue - 31 Ha scrit- 
to «Il nome della rosa» - 35 Prefisso iterati- 
Vo - 36 Il capoluogo pugliese (sigla). 


peccan- 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Il tartaro è 


pena gli 
si ritenne... 


Ogni mese 
in edicola 


SCARTO DI SILLABA INIZIALE (7/5) 
«Spot» per un dentifricio 


temibile, 


meglio evitarlo, 
(ma questa è una balla: 
ci puoi mettere la testa). 


Ciampolino 


INDOVINELLO 

‘Arbitro novellino 
Era talmente buono e sprovveduto 
‘che quando. la partita comandò 


fu dato del «venduto» 


. Servito e se ne andò. 


Gigi d'Armenia 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 
L'analfabeta. 
Anagramma: 
L'asino = il naso. 


Cruciverba 


In collaborazione con il mensile Sirio 


S segna Li » 
pesi Ariete. AK Gemelli. (ef Leone ZÎ% Bilancia &È Sagittario @É& Aquario 
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Un amico oggi saprà Chi fra voi lavora nel L'amorecheGioveePlu- Un progetto innovativo Giove e Plutone nel se- Delicatezza, tatto, savo- 
darvi il giusto consiglio campo delle comunica- tone sponsorizzano alla e modernissimo vi vede  gnoconcorronoaesalta- | ir-faire, attenzioni tene- 
per una più efficace e grande viaggia sulle ali decisamente favorevoli relavostranaturagioio- re e fine diplomazia non 


metodica programma- 
zione delle vostre ener- 
gie, per conseguire sen- 
za troppo sforzo risulta- 
ti che siano lusinghieri 
e che possano contare 


zioni, dei Topi orti inter- 
‘personali ed è in contat- 
to con il pubblico passe- 
tà un periodo davvero 
gratificante, nel quale 
Ticonoscere d'aver fatto. 
professionalmente le 


della più ampia com- 
prensione reciproca, di 
slanci e tenerezze ripe- 
tuti ma fate attenzione 
a non far sentire i più 
giovani di casa emergi- 


alla sua immediata at- 
tuazione, considerando 
che il favore di Sole e 
Mercurio vi mette nella 
condizioni di afferrare 
al volo i vantaggi di re- 


sa e ilare, per darvi un 
periodo veramente ec- 
cellente sul fronte dei 
flirts e dei legami disim- 
‘pegnati e simpatici. At- 
tenzione però a non cre- 


sono bastati a colmare 
le falle di un legame? 
Gli astri vi consigliano 
di cambiar tattica e di 
impostare il rapporto su 
cordialità e solidarietà 


su una lunga durata. scelte giuste s'impone. nati ed esclusi. pentini cambiamenti. are troppe illusioni. amichevole. 

” Di À xe È : deo 3 
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Fate i conti con la vo- 
stra gelosia e con la pos- 
sessiìvità del partner: se 
non trovate un terreno 
d'intesa rischiate di ren- 
dervi la vita impossibi- 
le. La via di un accomo- 
damento esiste: è nel 
moderare entrambi l'ec- 
cessiva sospettosità. 


Una giornata senza pro- 
blemi e stress particola- 
ri è quella che sperere- 
ste voi ed è proprio quel- 
lo che le stelle sapranno 
elargirvi dopo preceden- 
ti giornate un tantino 
impegnative e pesanti. 
Oggi consideratevi vir- 
tualmente in vacanza. 


L'antagonismo che vi di- 
mostra Saturno forse 
vuole significare che in 
certe circostanze date 
troppo retta ai ferrei 
dettami della disciplina 
‘piuttosto che a quel che 
suggerisce il cuore... È 
decisamente ora di cam- 
biare politica! 


Su spinta delle stelle 
adesso siete desiderosi 
di affetto, tenerezza, ca- 
lore e assicurazioni sen- 
timentali da parte del 
partner ma forse non 
siete in condizioni di of- 
frirgli altrettanta cura e 
altrettante gentili atten- 
ZIONI. 


Sole e Mercurio nel con- 
tiguo segno dell'Aqua- 
Tio vi rendono capaci 
d'investireproficuamen- 
te tempo al posto di de- 
naro, di far fruttare 
ogni stilla della vostra 
inventiva, se non avete 
altro patrimonio da met- 
tere a fruttare. 


Per coloro che studiano 
il periodo è importante 
perché comporta la pun- 
tualizzazione di quello 
che si trova già positiva- 
mente nel proprio car- 
niere e quali invece sia- 
no le materie in cui dar- 
si da fare con maggiore 
impegno. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.45 UNOMATTINA. 
6.45 TG1 - FLASH (7,30 - 8,30) 
7.00TG1 (8-9-10) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.35 CUORI SENZA ETA". Telefilm. “Iresi- 
stibile attrazione” 
10.05 APRILE A PARIGI. Film (musicale 
'53). Di David Butler. Con Doris 
Day, Ray Bolger. 
11.00 TGI x 
11.50 TUTTI A TAVOLA. Con Monica Leo- 
reddi. 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TGI 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
“Segreto confesisonale" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA 
14.20 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
14.50 SPAZIO 1999. Telefilm. "Altro tem- 
po, altro luogo" 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
ni e Mauro Serio. 
15.55 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 
16.25 BIKER MICE DA MARTE 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TGI 
18.20 STORIE INCREDIBILI. Telefilm, "Il 
giorno del trasloco" 
‘18.50 LUNA PARK. Con Mara Venier. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 UN UOMO INNOCENTE. Film (dram- 
matico '89). Di Peter Yates. Con 
Tom Selleck, Murray Abrahams. 
22.45 TGI 
22.55 SECONDA SERATA. Con Alessan- 
dra Casella. 
0.05 TGI 
0.10 CHE TEMPO FA 
0.15 OGGI AL PARLAMENTO 
0.25 VIDEOSAPERE. Documenti. 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
cumenti. 
7.00 QUANTE STORIE! 
8.10 SORGENTE DI VITA 
8.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 
10.30 REBUS ITALIANO 
10.30 LO SPORTELLO DEL CITTADINO. 
Con Anna Bartolini. 
111.00 FRA LE RIGHE. Con Enza Sampo'. 
11.30 TG2 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 TG2 ECONOMIA 
13.35 METEO 
14.00 CERIMONIA FUNEBRE PER MAR- 
CELLO PALMISANO 
15.40 LA CRONACA IN DIRETTA. 
15.45 TG2 (17,00) 
18.05 BUON COMPLEANNO CINEMA. Do- 
cumenti. 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
18.45 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDRO- 
GA. Telefilm. “Qualche rotella fuori 
posto" 
19.55 TG2 SERA 
20.15 TG2 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. MI MANCA LA PA- 
ROLA. Con Garrani e Mirabella. 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
"Vita bruciata" 
21.50 MISTERI. Gon Lorenza Foschini. 
23.30 TG2 NOTTE 
0.00 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA. 
Documenti. 
0.10 METEO 2 
0.15 LO SCONOSCIUTO DEL 3. PIANO. 
Film (giallo '40). Di Boris Ingster. 
Con Peter Lorre, John McGuire. 
1.15 TENNIS. ATP INDOOR 
2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.05 SANREMO COMPILATION 


Radio e Televisione: 


RAITRE 


6.30 TG3 EDICOLA 
6.45 VIDEOSAPERE. Documenti. 
6.45 EURONEWS 
7.00 VIDEOSAPERE FILOSOFIA. 
7.05 VIDEOSAPERE PASSAPORTO PER 
L'EUROPA. Documenti. 
7.20 VIDEOSAPERE GLI APULI. 
7.50 VIDEOSAPERE FILOSOFIA. 
7.55 VIDEOSAPERE LA RIUNIFICAZIO- 
NE DI BERLINO. Documenti. 
8.10 VIDEOSAPERE ALFABETO TV. 
8.40 VIDEOSAPERE ENCICLOPEDIA. 
110.10 VIDEOSAPERE | COREANI. 
110.25 VIDEOSAPERE FANTASTICA ETA". 
11.10 VIDEOSAPERE FANTASTICA MEN- 
TE. Documenti. 


. 11.55 VIDEOSAPERE ALLA PROSSIMA. 


12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 TGR ECONOMIA 

12.30 TGR LEONARDO 

12.40 DOVE SONO | PIRENEI? 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR IN ITALIA 

15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.15 CALCIO. TORNEO DI VIAREGGIO 

16.00 SCI. TROFEO TOPOLINO 

17.00 VIDEOSAPERE PARLATO SEMPLI- 
CE. Documenti. 

18.00 GEO. VIAGGIO NEL PIANETA TER- 
RA. Documenti. 

18.30 TG3 SPORT 

18.35 INSIEME 

18.55 METEO 

19.00 TG3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.45 TGR SPORT 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20:30 IL PROCESSO DEL LUNEDI". 

22.30 TG3 

22.45 SPECIALE TRE 

23.50 STORIE VERE. NELLA CITTA' VIO- 
LENTA. Con Anna Amendola. 

0.40 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 


6.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 10.25T.J. HOOKER. Telefilm. 8.00 MANUELA. Telenovela. 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 9-00 MAURIZIO COSTANZO 11,25 VILLAGE 9.05 GUADALUPE. Tn. 
CARLO de RIO 11.30 MCGYVER. Telefilm. 9.30 CATENE D'AMORE. Te- 
SALE . 12.25 STUDIO APERTO lerovela. 
9.30 NATURA AMICA. Docu- 43/00 TG5 
menti. 43:25 SGARBI QUOTIDIANI, | 12:30 FATTI E MISFATTI 9.55 BUONA GIORNATA. 


10.00 CHIAMALA TV 

10.30 DALLAS. Scenegg. 
13.30 TMC SPORT 

14.00 TELEGIORNALE FLASH 
14.10 TRAMONTO. Film 
(drammatico '39). Di E. 
Goulding. Con Bette Da- 


13.40 BEAUTIFUL. Telenove- 
la. 
14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 


15.20 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 

16.00 DOLCE CANDY 

16.30 MILA E SHIRO 

17.00 SUPERHUMAN SAMU- 


12.40 STUDIO SPORT 
12.50 SIAMO FATTI COSI' 


14.30 NON E' LA RAI 
16.00 SMILE. Con Federica 
Panicucci e Stefano Gal- 


Con Patrizia Rossetti. 
10.00 GRANDI MAGAZZINI 


13.30 CONAN: 

55 FEBBRE Tn 

GLIA. Con A. Castagna, 14-00 STUDIO APERTO ta > so) DAMOGEA 
14.20 VILLAGE ; 


11.55 RUBI. Telenovela. 
13.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BEL- 


ì larini. 
vis, George Brent. RAI, Telefilm i LA 
; | 16.05 STAR TREK. Telefilm. 
16.10 TAPPETO VOLANTE. 17.25 STAR-NUT 17.10 TALK RADIO. Con Anto- 14-20 SENTIERI. Scenegg. 
Con Luciano Rispoli. 17.30 GRANDI UOMINI PER “nio Conticello. ‘15.20 CUORE SELVAGGIO. Tn 
17.40 CASA: COSA? Fan GRANDI E 17.25 WINGS. Telefilm. 16.00 LA DONNA DEL MISTE- 
18.45 TELEGIORNALE 48.00 OK IL PREZZO E' Giu» — 18-10 SUPERBOY. Telefilm. RO. Telenovela. 
19.30 BRACCIO DI FERRO "°° STO. Con iva Zanicchi. 18-50 TUTTI AL COLLEGE. Te- 17.00 PERDONAMI. 
20.00 THE LION TROPHY 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- lefilm. 18.00 LE NEWS DI FUNARI, 
SHOW TUNA. Con Mike Bon- 19.30 SRO APERTO 19.00 TG4 
RA giorno. 19.50 STUDIO SPORT 19.30 LE NEWS DI FUNARI. 
20.00 TG5 © 20.00 KARAOKE 20.35 SENZA PECCATO. Tn. 
VOCE DI MONTANELLI 29:25 STRISCIA LA NOTIZIA 20.45 FANTOZZI | CONTRO 


20.30 UN CATASTROFICO 
21.30 NBA ALL STAR GAME 
22.30 TELEGIORNALE 

23.00 LE MILLE E UNA NOT- 
E DEL TAPPETO VO- 


LANTE. Con Luciano Ri- Costanzo. 
poli 0.00 TG5 Band. 

0.00 MONTECARLO Nuovo 1-30 SGARBI QUOTIDIANI 23-45 ITALIA UNO SPORT 
GErni 1.45 STRISCIA.LA NOTIZIA 0.45 A TUTTO VOLUME 


1.05 CASA: COSA? 
2.05 EURONEWS 


TELEQUATTRO 


11.45 NOTIZIE DAL VATICANO 
12.00 LE SPIE. Telefilm. 
12.50 ANDIAMO AL CINEMA 
‘13.30 FATTI E COMMENTI 
14.05 VESTITI USCIAMO 
114.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 QUANTO St PIANGE PER AMORE. 
. Telenovela. 

15.20 SUPERAMICI 
16.00 CALIFORNIA. Telenovela. 
16.50 RITUALS. Telenovela. 
17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
118.15 IL CAFFE' DELLO SPORT 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.15 SUPERAMICI 
20.30 CALIFORNIA. Telenovela. 
21.20 LE SPIE. Telefilm. 
22.10 FATTI E COMMENTI 
22.45 IL CAFFE' DELLO SPORT 

0.15 FATTI E COMMENTI 

0.45 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.05 IL TENENTE DEL DIAVOLO. Sce- 
negg. 

17.50 L'OROSCOPO 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 PETER PAN CLUB 

20.00 EURONEWS 

20.30 LUNEDI' SPORT 

21.30 EUROMAGAZINE 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


11,00 CARTONI ANIMATI 

11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
12.00 RIBELLE. Telenovela. 

13.15 TELENATENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 

14.00 CALCIO. LUPARENSE-TRIESTINA 
15.30 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
15.40 CARTONI ANIMATI 

16.30 RIBELLE. Telenovela. 

17.30 EVENING SHADE, Telefilm. 

18.00 SPORT CORNER 

719.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

20.30 BASKET, ILLY CAFFE'-BIREX 
22.10 DOCUMENTARIO. Documenti. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 SPORT CORNER 

0.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


20.40 L'ULTIMO DEI MOHICA- 

SUCCESSO, Telefilm. NI. 
'92). Di M. Mann. Con 
D. Day Lewis, M. 
Stowe. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio 


2.00 TG5 L'EDICOLA 
2.30 ROTOCALCO 
3.00 TG5 L'EDICOLA 


Film (avventura 


(al 


i 


TELEFRIULI 


8.00 AVVENNE...DOMANI. Film (fantasti- 
co ‘44). Di Ren, Clair. Con Dick 
Powell, Linda Darnell. 

9.30 MARCH MUSIC 

10.00 VIDEOSHOPPING 

112.10 MUSICA ITALIANA 
112.45 TELEFRIULI OGGI 

12.55 MATCH MUSIC 

13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00 VIDEO SHOPPING 

16.15 STARLANDIA 

17.15 DI CLASSE 

18.15 MAXIVETRINA 

19.00 TELEFRIULI SERA 

119,40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
20.00 SFILATA MIRAMODE 
20.30 TU SEI BELLISSIMA 
22.30 TRAPPER JOHN. Telefilm. 
23.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.45 TELEFRIULI NOTTE 

0.15 VIDEO SHOPPING 

1.00. MATCH MUSIC 

1.30 MUSICA ITALIANA 

2.00 DANCE TELEVISION. . 

2.30 AVVENNE...DOMANI. Film (fantasti- 

“co '44). Di Ren, Clair. Con Dick 
Powseil, Linda Darnell. 
4.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELEPADOVA 


7.30 SAMPEI 
8.00 SUPERAMICI 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON ... 

11.00 SPECIALE SPETTACOLO 

11.10 RITUALS. Scenegg. 

12.00 AMICHEVOLMENTE 

13.00 CRAZY DANCE 

13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 

14.00 SUPERAMICI 

14.30 CALIFORNIA. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 SUPERAMICI 

116.15 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON ... 

117.30 HOLLYWOOD BEAT. Telefilm. 

18.30 ALICE. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 SAMPEI E 

20.05 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 

20.35 AMERICAN ROULETTE. Film tv (thril- 
ler). Di Maurice Hutton. Con Andy 
Garcia. 

22.30 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. 

23.30 IL MONDO DELLA MAGIA 

0.00 NEWS LINE 


TUTTI. Film (commedia 
'80). Di Neri Parenti. 
Con Paolo Villaggio, Mi- 
lena Vukotic. 
22.40 FATTI E MISFATTI 
22.45 MAI DIRE GOL DEL LU- 
NEDI'. Con Gialappa's 


1.15 SGARBI QUOTIDIANI 
1.30 SUPERBOY. Telefilm. 
2.00 STAR TREK. Telefilm. 


22.35 SCANDALO AL SOLE. 
Film (commedia '59). 
Di Delmer Daves. Con 
Sandra Dee, Arthur Ken- 
nedy. 

23.45 TG4 

0.50 RASSEGNA STAMPA 
1.05 A TUTTO VOLUME 
1.35 | JEFFERSON. Telefilm. 
2.00 TRE CUORI. IN AFFIT- 
O. Telefilm. 

2.30 MAI DIRE SI. Telefilm. 
3.20 SAMURAI, Telefilm. 


0.15 ANDIAMO AL CINEMA 

0.30 BAMBINI IN VENDITA. Film tv 
(drammatico). Di Burt Brinkerhoff. 
Con Lynda Carter, Dean Stockwell. 

2.30 F.B.I.. Telefilm. 

3.30 CRAZY DANCE 

4.00 NEWS LINE 


TELE+3 


7.00 LA FORTUNA VIENE DAL CIELO. 
Film (commedia '42). Di Akos Ra- 
thonyi. Con Anna Magnani, V. Car- 


9.00 LA FORTUNA VIENE DAL CIELO. 
11.00 LA FORTUNA VIENE DAL CIELO. 
13.00 LA FORTUNA VIENE DAL CIELO. 
15.00 LA FORTUNA VIENE DAL CIELO. 
17.00 E NENS 

17.06 LA FORTUNA VIENE DAL CIELO. 


19.00 LA FORTUNA VIENE DAL CIELO. 
21.00 LA FORTUNA VIENE DAL CIELO. 
20.00 LA FORTUNA VIENE DAL CIELO. 
1.00 La Forruna VIENE DAL CIELO. 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 MUSICA E SPETTACOLO 
12.00 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
13.00 DANCE TELEVISION 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- 


mi. 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 VOLLEY DOMOVIP 

20.30 SILENZIO, SI GIRA. Film. 

22.30 TG REGIONALE 

23.30 DANCE TELEVISION 

0.00 CONVIENE FAR BENE L'AMORE 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 BILANCIO FAMILIARE 

2.30 TAXI DI NOTTE. Film (musicale '50). 
Di Carmine Gallone. Con Beniamino 
Gilgi, Lea Padovani. 

4.00 E IL TERZO GIORNO ARRIVO' IL 
CORVO. Film (western). Di Gianni 
Crea. Con Lincoln Tate, William Ber- 
ger, Fiorella Mannoia. 

5.30 MUSICA E SPETTACOLO 

6.15 TG ROSA 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il ri- 
cordo; 6.17: GRI Italia, istruzio- 
ni per l'uso; 6.47: Bolmare; 
7.00: Rai Giornale Radio GRI 
0,00) 7.20: GRI Regione; 7.30: 

estione di soldi; 9.05: GRI 
Radio anch'io; 10.30: Radio Zor- 
ro; 11.10: Bautiful; 12.00: Pome- 
ridiana. Il pomeriggio di Radiou- 
no; 13.00: Rai Giornale Radio 
13.25: GRI Che si fa stase- 
ra?; 14.11: Una risposta al gior- 
no; 15.20: Galassia Gutenberg; 
15.50: Bolmare; 16.07: Nonsolo- 
verde; 17.32: Uomini e camion; 
18.00: Ogni sera. Un mondo 
musica; 18.07: GR1 | merc: 
18.30: GR1 Sommario; 18.32: 
Radio help!; 19.00: Rai Giornale 
Radio GR1; 19.25: Ascolta, si fa 
sera; 19.40: Zapping; 20.40: Il ci- 
nema alla radio. L'ispettore Der- 
rick; 22.44: Bolmare; 22.49: Og- 
gi al Parlamento; 23.10: La tele- 
fonata; 0.00: Ogni notte. La mu- 
sica di ogni notte; 0.00: Rai Il 
iornale della mezzanotte; 0.33: 

Ri Radio Tir; 2.05: Parole nel- 
la notte; 5.30: Rai Il giornale del 
mattino. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 


Bonalettura; 1 
Radioduetime i: 
prima; 19.30: Rai Giornale Radio 
GR2 I 20.06: Radiosera 
2; 22.16: Panorama parlamenta- 
re; 22.40: A che punto e' la not- 
te; 0.00: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. 
La musica del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 8.45: Rai Giornale 
Radio GR83; 9.01: Mattino Tre; 
9.30: Segue dalla DU 11.05: 
Mattino Tre; 11.30: Daimon; 
12.45; La barcaccia; 14.00: Con- 
certi Doc; 15.03: Note azzurre; 
15.45: Con gli occhi chiusi; 
16.15: Archivi del suono; 16.45: 
Duemila; 17.45: Hollywood par- 

; 18.30: Rai Giornale Radio 

R3; 19.15: Dentro la sera; 
20.15: Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 20.30: Concerto sin- 
fonico; 23.30: Con gli occhi chiu- 
si; 0.00: Radiotre notte classica. 


- 
- 


. 


ESE 


Notturno italiano 0,00: Rai Il 
CSI della mezzanotte; 0.30: 

otturno Italiano; 1.00: Notizia- 
rio in italiano (2-8 -4- 5); 
1.08: Notiziario in inglese (2,03 
-.3,03 - 4,03 - 20) 1.06: Noti- 
ziario in francese (2,06 - 3,06 - 
,06 - 5,06); 1.09 Notiziario in 
tedesco RA = 8,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del 
mattino. 


. 


i. 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12.30: Giornale ra- 
dio; 14.30: Uguali ma diverse; 
15: Giornale radio; 15.15: Saba 
a ritroso; 15.30: La musica nella 
regione; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15,307 Noliziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario; 8.10: 1 90 anni 
del Circolo alpino Sloveno di Tri- 
este; 8.35: Intrattenimento musi- 
cale; 9: Studio aperto; 9-15: Li 
bro aperto; 10: Notiziario; 10.30: 
Intermezzo; 11.45: Tavola roton- 
da; 12.45: Musica corale; 13: Gr; 
18.20: Settimanale degli agricol- 
tori; 14: Notiziario; 14.10: Incon- 
tro con.i più piccini; 15.10: In- 
trattenimento musicale; 15.3 
Onda giovane; 17: Notiziario; 
17.10: Notiziario; 18: Ricerche 
scientifiche; 18.20: Intratteni- 
mento musicale; 18.40: Buonu- 
more alla ribalta; 19: Gr. 
—__——_—_—_& 
Radioattività 
7,9, 11, 13: Cnr News. 7.15, 
12.15, 18.15: Gr Oggi - Gazzetti- 
no SUO 8.30, 12.30, 15.30, 
17.30, 18.30: Viabilità. 8, 14.30, 
19.25: Previsioni meteo. 7.30: 
L'opinione; 7.35: Paolo Agosi 
nelli; 7.40; Disco più; 7.45: Alma. 
nacco; 9.30: Oroscopo; 9.40: DI 
sco più; 10: 500 secondi; 10.15: 
Ciassifichiamo; 10.30: Contatto 
radio; 10.50: Sergio. Ferrari; 
0: 11.40: Di- 


Rock Cafè; 17.40: Disco pi 
18.10: Gianfranco_ Micheli; 
Rock Cafè; 19.30: Prima pagina; 
19.40: Disco più; 20: Musica 
non-stop. 


rm 
Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie venete dalle 7 alle 
20; ES stampa de «Il Pic- 
colo» alle 7.45; 120 secondi noti- 
ziario triveneto ogni ora dalle 
9.45 alle-19.45; Gr nazionale alle 
7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Gr sport alle 18.15; Gaz- 
zettino triveneto alle 7.05; Dove, 
come, quando locandina trivene- 
fa tutti | cuoi dalle 8.45; Good 
morning 101 tutti i giorni dalle 7 
alle 13 con Graziano D'Andrea e 
Leda Zega; | nostri amici animali 
al sabato dalle 10 alle 11; Hit 
101 Italia con Graziano D'An- 
drea sabato dalle 13 alle 13.45 
Hit 101 la classifica ufficiale d 
Radio Punto Zero con Mad Max 
dal martedì al venerdì dalle 14 al- 
le 14.45 e dalle 22 alle 22.45; 
Hit 101 Trendy Dance la classifi- 
ca più ballata con Mr. Jake il sa- 
bato dalle 14 alle 14.45 e dalle 
23 alle 23.45, domenica alle 20 
e il lunedì alle 23; Zero juke-box 
dediche e richieste 040/661555 
da lunedì a sabato dalle 14 alle {__ 
16 con Giuliano Rebonati; Hit {_- 

101 House Evolution only for | 
d.j. con Giuliano Rebonati, al sa- 
bato dalle 17 alle 17.45 e dalle 
22 alle 22.45, domenica dalle 19 
alle 19.45 e il lunedì dalle 22 alle 
22.45; Free Line, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 20 alle 21 telefona al- 
lo 040/661555 per esporre Ì pro- 
blemi della tua città, condotto da 
Andro Merkù. 


TELEVISIONE _») 


IFILM 


Lunedì 13 febbraio 1995 


Sututti, «L’ultimo 


Daniel Day Lewis, 35 anni, è il protagonista del 
film «L'ultimo dei Mohicani», oggi su Canale 5. 


L'appuntamento cinematografico più atteso della se- 
rata televisiva è certamente «L'ultimo dei Mohica- 
ni» (1992) regia di Michael Mann, in onda su Canale 
5 alle ore 20.40. Terza versione per il grande scher- 
Ino del celebre omonimo romanzo di James Fenimo- 
re Cooper, «L'ultimo dei Mohicani» è stato uno degli 
eventi cinematografici del '92, apprezzato dalla criti- 
ca e dal pubblico (incassò in Italia oltre 8 miliardi). 
Affresco storico con carneficine, amori, odi sullo 
sfondo di una natura rigogliosa e selvaggia, il film 
racconta la lotta sanguinosa per la conquista delle 
colonie oltre oceano nella metà del Settecento tra in- 


glesi, francesi e indiani. 


Protagonista principale è Daniel Day Lewis (Oscar 
per «Il mio piede sinistro»), nella parte di Hawkeye, 
figlio adottivo del mohicano Chingachgook. Durante 
una battura di caccia salverà da un attacco degli 
Uroni, guidati dal feroce Magua, le due figlie del co- 
lonnello inglese Munro, Cora (Madeleine Stone) e Ali- 


ce (Jodhi May). 
Ecco gli altri film: 


«Un uomo innocente» (1989) regia di Peter Yates 
(Raiuno, ore 20.40) - Thriller sul desiderio di vendet- 
ta di un uomo accusato ingiustamente e sottosposto 
ad un regime carcerario al limite della sopravviven- 
za. Tom Selleck è accusato da due poliziotti di esse- 
re un trafficante di droga e condannato a tre anni da 
scontare in un carcere di massima sicurezza. Riesce 
a sopravvivere con l'aiuto di un altro detenuto (F. 
Murray Abraham), ma quando esce cerca di uccide- 
re chi gli ha rovinato l’esistenza. 

«Fantozzi contro tutti» (1980) regia di Neri Paren- 
ti (Italia 1, ore 20.45) - Terza disavventura del ragio- 
nier Fantozzi (Paolo Villaggio). Questa volta nel cast 
c'è anche Diego Abatantuono nei panni di un fornaio 
di cui si invaghisce la consorte di Fantozzi, Pina (Mi- 


lena Vukotic). 


«Scandalo al sole» (1959) regia di Delmer Daves 
(Retequattro, ore 22.35) - Giustamente inserito nel 
ciclo «Gli indimenticabili», il film rappresentò un se- 


dei Mohicani» 


gno di rottura con un' certo cinema conformista de- 
gli anni '50. Sulle spiagge dorate di Pine Island si in- 
trecciano due ‘storie d'amore, quella tra due giovani 
(Sandra Dee e Troy Donahue) e il padre di lei e la mo- 
glie di lui, innamorati da ragazzi e poi divisi da due 
matrimoni sbagliati. L'amore trionferà. 


Raidue, ore 21.50 


Ultimo «Misteri» sulla preveggenza 


Con una puntata sulla preveggenza si chiude oggi il 
ciclo di «Misteri», il programma di Arnaldo Bagna- 
sco, Danielle Lantin Turone e Lorenzo Ostuni. Loren- 
za Foschini parlerà con gli ospiti in studio di Padre 
Pio, di Nostradamus e di Papa Pio XII. 


Canale 5, ore 23 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Alla puntata odierna del «Maurizio Costanzo show» 
parteciperanno: l'attrice Francesca Reggiani; la can- 
tautrice Mariella Nava; la valletta tv Adriana Volpe; 
l'attore Antonio Salines; il cabarettista napoletano 
Federico Salvatore; il segretario generale del Wwf 
Gianfranco Bologna; il cantautore Mango; Emilia 
Morone di Alessandria, che ha subito gravi danni al- 


la sua abitazione e al suo negozio durante l'alluvio- | 
ne, e Donatella Sini Gambino, alluvionata di Alessan- | 


dria. 5 


Telemontecarlo, ore 23 


Michele Santoro ospite di Rispoli 


Michele Santoro sarà l’unico ospite delle «Mille e 
una notte del Tappeto volante», il programma con- 
dotto da Luciano Rispoli in onda stasera su Telemon- 


tecarlo. 


Raitre, ore 17 


San Valentino a «Parlato semplice» 


Garla Fracci con il marito, il coreografo Beppe Mene- 
gatti, la cantante Amii Stewart e l'assessore «al- 
l'identità» del Comune di Napoli Renato Nicolini, cu- 
ratore della manifestazione «Innamorarsi a Napoli», 
sono gli ospiti di oggi di «Parlato semplice», il pro- 


gramma di Videosapere. 


Si parlerà, con un giorno di anticipo, della festa di 
San Valentino. Interverranno anche Maurizio Andol- 
fi, direttore dell'Accademia di psicoterapia della fa- 
miglia, e l'avvocato Cesare Rimini. 


Raiuno, ore 0.25 


Storia del conflitto fra Israele e Palestina 


La storia del conflitto tra Israele e Palestina sarà ri- 
percorsa in un programma di «Videosapere» in cin- 
que puntate, che andrà in onda da oggi a venerdì. La 
trasmissione ricostruisce gli eventi del lungo conflit- 
to che, dal 1947 ad oggi, ha portato a cinque guerre, | 
attraverso immagini e testimonianze dirette. «Storia 
di un conflitto» sarà replicato il 15, 16, 17, 20 e 21 
febbraio alle 7,35 su Raitre. 


Raitre, ore 1.10 


Rarità cinematografiche a «Fuori orario» 


In occasione del centenario del cinema, «Fuori ora- 
rio-Venti anni prima» proporrà un ciclo di appunta- 
menti dedicati a materiali rari dell'archivio della 
Rai, La puntata odierna presenterà un'intervista ad 
Achille Campanile e alcune immagini con gli inter- 
venti di Nanni Moretti, del regista brasiliano Glauer 
‘Rochav e di Mario Soldati insieme con Bernardo Ber- 


tolucci. 


In chiusura, una ricostruzione della contestazione 
nel 1968 della Mostra cinematografica di Venezia 
con dichiarazioni di Chiarini e Rossellini. 


RAI REGIONE 


Nuove tecnologie in casa 


A «Undicietrenta» si parla di elettronica presente e futura 


Nella casa del futuro conteremo 
più che mai sull'aiuto di «gover- 
nanti elettroniche», robot, casalirì- 
ghe, ma anche nella casa dei no- 
stri giorni l'elettronica è ormai on- 
nipresente con televisori, videore- 
gistratori, forni a microonde, ven- 
tilatori e impianti di climatizzazio- 
ne. Come sceglierli, gestirli e sfrut- 
tarli al meglio? A queste domande 
cercheranno di dare una risposta 
Tullio Durigon e Fabio Malusà 
con la collaborazione di Laura 
Oretti a «Undicietrenta» questa 


settimana. 


Oggi, alle 14.30, «Uguali ma di- 
verse» condotto da Noemi Calzo- 
lari e Lilla Cepak con il contributo 
di Enrica Serra e Alessandra Zigai- 
na, tratterà dell'efficacia delle cu- 
re a base di ormoni e della chirur- 
gia plastica. Interverranno l'endo- 
crinologo Diego Giuntini, il chirur- 
go Rossana Lo Monaco,m la gior- 
nalista Natalia Aspesi e una signo- 
ra che ha recentemente effettuato 
un intervento di chirurgia esteti- 
ca. Alle 15.15 continua la lettura 


di Franco Zucca delle poesie di 
Umberto Saba in «Saba a ritro- 
so» con i contributi critici di Bru- 
no De Marchi e Liana Nissim. Alle 
15.30, «La musica nella regio- 
ne», dedicata all'Orchestra da ca- 
mera «Busoni», diretta da Aldo 
Belli, con la partecipazione del 
flautista Stefano Maffizzoni. 

Domani, alle 14.30, appunta- 
mento con la trasmissione per gli 
anziani «Il valore del tempo» di 
Viviana Facchinetti e Fabio Malu- 
sà. Mercoledì, alle 14.30, «Da con- 
sumarsi preferibilmente», a cu- 
ra di Noemi Calzolari, avrà per te- 
ma «Terzo resporisabile: chi è co- 
stui?» sulla nuova normativa in 
merito alla manutenzione degli 
impianti di riscaldamento. Sem- 
pre mercoledì, alle 15.15, il mensi- 
le «Alpe Adria Magazine», cura- 
to da Euro Metelli, proporrà, tra 
l'altro, un editoriale di Lojze Wie- 
ser sul concetto di patria. 

Giovedì pomeriggio, il consueto 
appuntamento con «Controcan- 
to» a cura di Mario Licalsi con i 


shua. 


commenti sugli avvenimenti musi- 
cali in regione. 

Venerdì, dopo «Nordest Spetta- 
colo» di Rino Romano (14.30) e 
«Nordest Cinema» di Noemi Calzo- 
lari (15.15), alle 15.30 andrà in on- 
da «Nordest Cultura» di Lilla Ce- 
pak che, con il contributo di Mari- 
stella Bussani, proporrà il roman- 
zo «Il signor Mani» di A. Yeho- 


Sabato, alle 11.30, «Passapor- 
to per Trieste, frontiera 
scienza» condotto in studio da 
Fabio Pagan. Nel pomeriggio, alle 
Jbl6 suli 
tamento con il programma di Ma- 
rio Licalsi «Fra tre fuochi», con- 
dotto da Andrea Notarnicola e de- 
dicato ai protagonisti della regio- 
ne. Ospite della puntata di sabato 
sarà il telecronista Bruno Pizzul, 
nato a Udine e cresciuto a Cor- 
mons. Pizzul parlerà della sua car- 
riera di telecronista e delle recenti 
polemiche che hanno coinvolto il 
mondo del calcio e del giornali- 
smo sportivo. 


ella 


‘a Terza Rete Tv, appun- 


TV/RAIDUE 


Sereno variabile, d'accordo con il Wwf 


ROMA - Con un accordo 
siglato tra Rai e Wwf 
prende il via «Progetto 
ambiente», una collabo- 
razione che da oggi an- 
drà ad arricchire il pro- 
gramma quotidiano di 
Raidue «In viaggio con 
sereno variabile» che da 
16 anni si occupa di turi- 
smo, ambiente e qualità 
della vita. 

Il programma (che va 
in onda dal lunedì al ve- 
nerdì alle 18.35 per die- 
ci minuti, mentre il sa- 
bato ne occupa 40 a par- 
tire dalle 18.05) manter- 
rà la sua formula a base 
di rubriche, filmati e in- 


terviste curate da Osval- 
do Bevilacqua, tutte del- 
la durata di uno o due 
minuti, ma si arricchirà 
di nuovi spazi. Ad esem- 
pio il martedì e il vener- 
dì Fulco Pratesi propor- 
rà «Consigli e sconsigli» 
sui comportamenti da 
adottare o da evitare ri- 
spetto agli effetti sul- 
l'ambiente; il martedì 
conun'inchiesta si docu- 
menterà un fatto segna- 
lato dalle sezioni locali 
del Wwf, facendo parla- 
re testimoni; il giovedì 
un legale sarà a disposi- 
zione dei cittadini per 
consulenze su interventi 
per la tutela ambientale 


o per presentare esposti 
e denunce; il lunedì, nel- 
lo spazio «lettere», si.ri- 
sponderà alle curiosità 
più disparate dei tele- 
spettatori. Il venerdì lo 
«Scaffale Panda» propor- 
rà libri italiani o stranie- 
ri sul tema dell'ambien- 
te, spesso commentati 
dagli autori, mentre 
«Panda flash» darà 
spunti sulle iniziative 
del Wwf nella settimana 
e nel week end. E anco- 
ra: il mercoledì saranno 
suggerite visite all'este- 
ro, collegate a iniziative 
del Wwf. 

L'accordo si inserisce 


nella logica di Raidue di 
impegnarsi sul sociale, 
di essere sempre più ser- 
vizio pubblico e di avvi- 
cinare i telespettatori a 
problemi di grandissima 
rilevanza, spesso relega- 
ti ai margini dell'infor- 
mazione tradizionale. 

Il 13 aprile, nel nono 
anniversario della cata- 
strofe di Cernobyl, an- 
drà in onda in prima se- 
rata un tv-movie ameri- 
cano di George Cases; 
«Fighting for Gemma» 
sulla storia di una don- 
na rimasta contaminata 
dalle radiazioni, cui se- 
guirà un dibattito in se- 
conda serata. 


L 
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Spettacoli 


Il Piccolo [15] 


LIRICA: TRIESTE 


Turco shakerato con fantasia 


Azzeccato debutto del nuovo allestimento dell’opera rossiniana in scena alla Sala Tripcovich 


Servizio di 

Sergio Cimarosti 
TRIESTE — Cucina in- 
ternazionale: spaghetti 
con la salsa di pomodo- 
To, fricadelles de veau 
(polpette di vitello alla 
francese), cubetti di ke- 
bab allo spiedo e un dol- 
cetto con miele e sesa- 
mo. Nei bicchieri? Vinel- 
lo rosso sfuso, liquore 
d'anice e champagne. Ec- 
co un menu che si sposa 
al bacio con il «Turco in 
Italia» andato in scena 
sabato sera alla sala Tri- 
pcovich. Raggi di solari- 
tà partenopea, qualche 
tocco alla «Tenera è la 
notte», alcune gocce di 
profumo mediorientale, 
la (stra)pienezza dell'edi- 
zione critica, un cast 
omogeneo e di ottimo li- 
vello, tutto questo ben 
di Dio messo a disposi- 
zione del pubblico trie- 
stino per il nuovo allesti- 
mento della. partitura 
Tossiniana di novecente- 
sca fortuna. 

Successo senza incri- 
nature. Dopo l'agitato 
«Requiem» verdiano, do- 
po la giovanile ma tutta 
chiaroscurata «Bohème» 
di Capolicchio, la stagio- 
ne del teatro Verdi ha al- 
zato la testa. I preludi in- 
sospettivano: un Rossini 
anni ‘20? Un'ambienta- 
zione borghese da agiata 
middle-class? Una spiag- 
gia campana che può be- 
Nissimo essere il Lido di 
Venezia o il lungomare 
di Gannes? E invece, sfio- 
rando i pericoli delle tra- 
sposizioni cronologiche 
e giocando di sponda, il 
progetto registico ha di- 
mostrato, di possedere 
una sua coerenza, anche 
se continuamente stuzzi- 
cato da fantasie bizzar- 
Son «trio» ai fornelli. 
L'«ensemble» teatrale 
formato dal regista Stefa- 
no Vizioli, dalla sceno- 
grafa Susanna Rossi 
Jost e dalla costumista 
Anne Marie Heinrich (gli 
ideatori dell'«Italiana in 
Algeri» e della «Generen- 
tola» viste gli anni scorsi 
al Comunale), ha rischia- 
to, consapevolmente, lo 
shakeraggio. Zingari e 
zingarelle del «Trovato- 
Te», signori in frac, gio- 
vani comparse in saha- 
riane, molle vita da Co- 


Regia composita 
cast ottimo 
e ben diretto 
le armi vincenti 


sta Azzurra, quadri e 
fondali vesuviani, cabi- 
ne da spiaggia, conchi- 
glie grosse come motoci- 
clette, trattoria casarec- 
cia con tanto di tovaglie 
quadrettate bianche e 
rosse, una splendida fe- 
sta mascherata con effet- 


.ti di proiezioni caleido- 


scopiche, siparietto di 
tulle dietro a cui intrepi- 
de comparse vanno in al- 
talena, un armadio che 
si apre a pannello e, 
strappata la sua tappez- 
zeria, si trasforma nel 
veliero di Selim. Con co- 
raggio e abilità pasticcie- 
ra, il «trioy ha combina- 
to questi elementi, atte- 
nuato le stonature, ar- 
monizzato lo stravagan- 
{EH 

Impresa collettiva. Il 
merito dell'operazione 
va distribuito in parti 
eguali. L'intelligenza di 
Vizioli fa uscire i perso- 
naggi dagli schemi della 
commedia dell'arte, illu- 
minandoli di una perce- 
pibile e individuale uma- 
nità, compreso il mal- 
trattato poeta artefice- 
vittima d'un teatro nel 
teatro; le scene della 
Rossi Jost puntano a 
‘unarappresentazione ge- 
ometrica, aiutate in ciò 
anche dalle luci di An- 
drea Oliva; i costumi del- 
la Heinrich sono d'incan- 
tevole ricchezza (basta- 
no da soli a far balenare 
la scena delle maschere). 
Ma come non lodare an- 
che chi ha realizzato ma- 
terialmente le scene e le 
sa muovere, ovvero gli 
artigiani e i tecnici del 
Verdi? 

Il pentagramma. Vi 
ricordate la Cenerentola 
un po' appassita del loda- 
tissimo Lu Jia? Per fortu- 
na qui si torna alla più 
nobile tradizione italia- 
na. La direzione rossinia- 
na di Donato Renzetti 
non è innovativa o dioni- 


siaca. Ma tiene su ogni 
cosa. Aiuta i cantanti. 
Procede in equilibrio sta- 
bile. Sa crescere e farsi 
sentire. Mira a una sot- 
tintesa classicità mozar- 
tiana (con qualche brivi- 
do romantico nel coro in 
mi minore dei marinai, 
ben scolpito dalla massa 
di Ine Meisters). Si ascol- 
ti il quintetto a cappella 
e il seguente meraviglio- 
so «Allegro» che sotto le 
voci infilza assoli stru- 
mentali: l'orchestra del 
Verdi sta continuamente 
all'erta. 

Ugole in forma. Ogni 
cantante della «prima» 
compagna meriterebbe 
la sua decorazione, Sono 
le voci ad esprimere il 
carattere della «comme- 
dia) senza però dimenti- 
care tutti gli stratagem- 
mi del repertorio buffo. 
Rara, quasi d'altri tem- 
pi, è la bravura del bas- 
so Enzo Capuano (Se- 
lim), espressivo e spiglia- 
to. Il poeta Prosdocimo 
ha il fascino della pienez- 
za e chiarezza d'emissio- 
ne di José Fardilha, che 
pronuncia le sillabe in 
punta di spillo, proprio 
da «letterato consuma- 
to». Debuttando nella 
sua città in una parte 
principale, il baritono 
Paolo Rumetz non ha so- 
lo dato prova di solidità 
tecnico-vocale ma sì è 
anche dimostrato un 
amabile Don Geronio, ca- 
pace di arrabbiature e te- 
nerezze alla Oliver Har- 
dy, e di pose da Linus 
stagionato. A rimuovere 
la cotta di Selim ci pensa 
la Zaida fresca e vivace 
(ditimbro chiaro e di mo- 
bile agilità) del mezzoso- 
prano Anna Bonitatibus. 
D'elegante intelligenza 
scenica Max Renè Cosot- 
ti (purtroppo in difficol- 
tà con l'estensione teno- 
rile richiesta a Narciso). 
Esotica e volonterosa la 
presenza dell'Albazar di 
Park Gyu Hong. 

Morbidissima Fioril- 
la. Va segnalata a parte 
la magnifica prestazione 
del soprano Francesca 
Pedaci, ninfa del caschet- 
to nero capricciosa quan- 
to basta, volubile e biri- 
china, portatrice di un 
erotismo tutto versato 
in belcanto di alta scuo- 
a. 

Applausi. Si replica fi- 
no al 23 febbraio. 


Una scena dal primo atto del «Turco in Italia», che il «trio» Vizioli-Rossi Jost-Heinrich ha 
realizzato per il «Verdi», mescolando profumi d'Oriente, solarità partenopea e atmosfere anni Venti. 


CONCERTI: GORIZIA 


«Incontri» tra jazz e dintorni 


Apre stasera il clarinettista Don Byron con il suo sestetto 


GORIZIA — Grande jazz, 
da stasera a Gorizia. Si 
parte con il grande clari- 
nettista Don Byron. E 
poi si prosegue con il 
duo formato da Enrico 
Rava e Richard Galliano, 
con la pianista Carla 
Bley, con il gruppo di 
Scott Henderson e con al- 
tre iniziative di contor- 
no. 
Stiamo parlando di 
«Incontri jazz», la rasse- 
gna organizzata anche 
quest'anno dall'assesso- 
rato alla cultura del Co- 
mune di Gorizia e dalla 
«Kappa Vu» di Udine, 
che ha per sottotitolo 
«In out jazz», quasi a vo- 
ler mettere in chiaro sin 
dall'inizio che le inten- 
zioni sono quelle di 
esplorare anche i dintor- 
ni del genere afromaeri- 
cano, senza lasciarsi in- 


gabbiare da steccati e li- 
mitazioni di sorta. 

I promotori della ras- 
segna affermano infatti 
di voler esplorare cil sot- 
tile confine che nel jazz 
sì pone fra tradizione, 
mainstream e contami- 
mazioni con altri generi 
musicali e con altre cul- 
ture: in sostanza l'essen- 
za stessa della musica 
afroamericana, la spinta 
interna che ha permesso 
aljazz di rinnovarsi e di 
restare vivo e attuale 
nelle diverse strade che 


ha imboccato dallo 
swing, al bebop, al hip- 
hop». 


Si comincia allora sta- 
sera; alle 21, nell'audito- 
rium del «Kulturni 
Dom» (in via Brass 20), 
con il concerto del clari- 
nettista e polistrumenti- 
sta Don Byron e del suo 
sestetto: James Zollar al- 


la tromba, Edsel Gomez 
al piano, Leo Traversa al 
basso, Milton Cardona 
alle percussioni e Ben 
Wittman alla batteria. Il 
tema della serata porta 
lo stesso titolo del recen- 
te cd del musicista: «Mu- 
sic for six musicians». Si 
prosegue martedì 21 feb- 
braio arriva il trombetti- 
sta Enrico Rava (triesti- 
no di nascita), che si esi- 
birà in duo con il fisar- 
monicista francese Ri- 
chard Galliano, con cui 
ha avviato una collabo- 
razione. 

Ma forse l'attenzione 
degli appassionati è fin 
d'ora fissata sull'appun- 
tamento di martedì 28 
febbraio: a Gorizia sarà 
infatti di scena la piani- 
sta e compositrice cali- 
forniana Carla Bley, ac- 
compagnata dal trio di 
cui fanno parte il con- 


trabbassista Steve Swal- 
low e il sassofonista An- 
dy Sheppard. La Bley è 
infatti una delle figure 
di maggior spicco della 
scena jazz internaziona- 
le degli ultimi vent'anni, 
e l'occasione di vederla 
dal vivo nella nostra re- 
gione è decisamente 
ghiotta. 
Infine, per il 16 marzo 
è fissato l'appuntamento 
con il quartetto del chi- 
tarrista Scott Anderson, 
già collaboratore di gran- 
di del jazz come Chick 
Corea e Joe Zawinul. La 
rassegna goriziana sarà 
arricchita il 6 marzo da 
una serata didattica con 
la proiezione di video 
sul jazz, organizzata in 
collaborazione con la 
Scuola di musica 55 di 
Trieste e con il critico 
musicale Claudio Donà. 
Ga.m. 


TEATRO/TRIESTE 


Dramma al femminile, più nero che rosa 


Ottimo successo dell’impegnativo testo di Roberto Cavosi al «Cristallo» con la regia di Antonio Calenda 


TEATRO/VIENNA 


Sharon Stoone forse andrà 
al Festival di Salisburgo 


VIENNA — Sharon Stone, la diva hollywoodiana 
famosa per i suoi ruoli provocanti, potrebbe reci- 
tare quest'estate al Festival di Salisburgo nel 
dramma medievale «Ognuno» nella parte che fu 
lo scorso anno di Maddalena Crippa della «Buhl- 
schaft», incarnazione dell'amante e del lascivo 
per eccellenza. Secondo quanto riferisce il quoti- 
diano 'Kurier', le voci su una presenza della Sto- 
ne a Salisburgo nel 75.mo giubileo del festival so- 
no divenute sempre più fitte negli ultimi tempi. 
La parte della «Buhlschaft», scrive il giornale, sa- 
rebbe tagliata su misura per la Stone perchè 
avendo un testo ridotto non richiede una cono- 


scenza approfondita del tedesco, ma richiede in- 
vece molta capacità di attrazione. _ 

Accanto alla ventilata Stone, reciterà nel dram- 
ma di Hofmannsthal messo in scena da Gernot 
Friedel, Gert Voss, astro del teatro tedesco e atti- 
vo anche al Burgtheater di Vienna. 


TEATRO/DIALETTO 


Non decolla la commedia del «Gabbiano» 


Servizio di 


Daniela Volpe 


TRIESTE - Lasciarsi morire, a 
22 anni, dietro quattro mura. 
Mentre la vita, in dissolvenza, 
allenta il suo abbraccio profu- 
mato di arance. L'orgoglioso 
esilio di Monreale, nella casa 
baciata dalla Conca d'Oro, non 
ha salvato l'inerme Giuliana 
Miceli, giovane maestra consu- 
mata. dall'anoressia. Troppo 
soffocante il cordone ombelica- 
le che la univa alla famiglia, 
collusa dapprima per necessi- 
tà, poi per smania di status so- 
ciale, con la mafia palermita- 
na. Al punto da sacrificare 
Emanuele, il figlio baby-spac- 
ciatore, sull'altare di una ven- 
Gone reclamata dal boss loca- 
e. 

Così enunciato, l'episodio po- 
trebbe uscire dalle solite, in- 
quietanti, quattro colonne in 
cronaca. Storie di vita rapida- 


mente bruciate, appenaraccon- , 


tate al mondo e già vecchie. 
Ma Roberto Cavosi, trentenne 
commediografo bolzanino, non 
intendeva becchettare nei re- 
cinti, pur sempre angusti, della 
cronaca. Né, tantomeno, testi- 
moniare una vicenda se non ve- 
ra, assolutamente verosimile. 
«Rosanero», premio Idi ‘98, è 
prima di tutto un testo di forte 
MERITO «umano», a dispetto 
delbackgrounddettagliatamen- 
te circostanziato. Un testo tutto 
al femminile — protagoniste, ap- 
punto, la maestrina Giuliana e 
le donne della sua famiglia — 
che il regista Antonio Golenda 
ha allestito la scorsa estate per 
il palcoscenico di Benevento 
Città Spettacolo, riservando al 
Teatro Cristallo il debutto per 
la ripresa stagionale. 
L'indagine, una presa diretta 
asciutta e cinematografica sul- 
le donne del clan Miceli, decol- 
la con l’efficace zoommata sul- 
le sorelle di Giuliana, Carlotta 
e Beatrice, e sulla cugina Rossa- 
na, monaca senza vocazione, 


estranea al malavitoso affari- 
smo della famiglia. In scena — 
lo stanzone cupo e claustrofobi- 
co ideato da Bruno Buonincon- 
tri — la veglia funebre della de- 
funta si fa, a poco a poco, dialo- 
go brutale e drammatico. La 
complicità benpensante della 
parrucchiera Carlotta, quella 
più ottusa dell'impiegata Bea- 
trice che ha fatto invece le «ra- 
gionerie», vengono scandaglia- 
te con toni incalzanti, serrati. 

La tensione raggiunge livelli 
parossistici all'arrivo della so- 
rella maggiore Vannina, deus 
ex machina del clan: carismati- 
ca dark lady”, alleata del pa- 
dre, amante dei potenti mafio- 
st, ma soprattutto mandante 
dell'assassinio del. fratellino 
Emanuele. 

Il flash-back, articolato su 
un binario parallelo, dell'ulti- 
mo incontro fra Vannina e Giu- 
liana, è illuminante: Vannina, 
carnefice, «madre, senza ven- 
tre», non è insensibile alla pu- 
rezza fiera e isolata della sorel- 


TEATRO/ROMA 


la. Giuliana, lucidamente «vi- 
sionaria», prosegue la sua ca- 
parbia ricerca di una verità fa- 
miliare fra vecchi ritagli di gior- 
nale. L'epilogo — l'ammissione 
del delitto — sarà il tetro collo- 
quio finale fra Vannina e suor 
Rossana. 

Dinamica e rispettosa del te- 
sto, la regia di Calenda non ha 
evitato qualche piccola forzatu- 
ra drammaturgica (il «tormen- 
tone» del mal di testa che afflig- 
ge Beatrice) e interpretativa. Al- 
cuni ritocchi, annunciati, allo 
spettacolo, saranno visibili dal- 
le prossime repliche. 

Ottimo successo, comunque, 
‘per l'intensa prova delle atrici: 
a suggellare lo spettacolo, chia- 
mate a raffica per Daniela Gio- 
vanetti, tormentata Vannina, 
per Cetty Arancio e Antonella 
Schirò, le succubi Beatrice e 
Carlotta, per Alvia Reale, vi- 
brante suor Rossana, e natural- 
mente per Anna Lezzi, sofferta 
e fragile Giuliana. Di scena fi- 
no a domenica prossima. 


L’«Anima nera» diretta dalla Falk 


TRIESTE — Per la rasse- 
Bna dialettale dell'Armo- 
nia al teatro «Silvio Pelli- 
co» il gruppo teatrale «Il 
gabbiano» ha presentato 
«Mi volessi ma ...), una 
Commedia di Osvaldo 
Mariutto. 

Vale anche questa vol- 
ta il discorso che non 
Sempre le opere prodot- 
te artigianalmente dagli 
attori amatoriali, che si 
improvvisano autori, 
hanno tutti i numeri per 
Sssere considerate tea- 
tralmente valide: le mo- 
tivazioni ci sono e non 
Manca la buona volontà 
Ma non è detto che le 


ciambelle riescano sem- 
pre con il buco. Il lavoro 
in questione parte da 
uno spunto buono, pro- 
babilmente da un fatto 
di cronaca, che potrebbe 
avere molti sviluppi; tut- 
to però rimane in quello 


spunto e in seguito, nel-. 


la vicenda, non succede 
più nulla. Più che di una 
storia si tratta di una far- 
sa: due amiche vanno a 
visitare un appartamen- 
to che una delle due ha 
comprato. e lo trovano 
occupato da uno strano 
personaggio agli arresti 
domiciliari. A un certo 
punto interviene anche 
un poliziotto che però 


non si fa prendere molto 
sul serio, 

. È evidente, fin dall'ini- 
zio, che l'appartamento 
è una topaia e che alla 
base di tutto c'è una truf- 
fa. Poi le cose si compli- 
cano: arriva un'altra 
coppia con le chiavi del- 
l'appartamento e con il 
contratto in mano. Quin- 
di è la volta di un poeta, 
che si proclama anche 
lui proprietario, infine 
arriva un uomo armato 
di pistola ... Tutte que- 
ste persone coabitano 
per un certo tempo poi- 
ché nessuna vuole usci- 
re da quello che, a buon 
diritto, considera «il pro- 


prio appartamento». 
D'accordo, e dopo? Ba- 
sta, non c'è altro. Le bat- 
tute si susseguono e, 
ogni tanto, strappano 
qualche risata; tutti si 
rendono conto della truf- 
fa e alla fine del guazza- 
buglio c'è una conclusio- 
ne altrettanto farsesca. 
Continuiamo a pensa- 
re che a monte della sta- 
gione di teatro dialettale 
ci dovrebbe essere un 
criterio di scelta preven- 
tiva e, se non proprio 
una censura, almeno 
un'autocritica sincera. 
Si replica fino al 19 
febbraio. 
Liliana Bamboschek 


ROMA — Per debuttare nella regia 
Rossella Falk torna dopo 35 anni ad 
una delle più belle commedie che ha 
interpretato da attrice nella stagione 
d'oro della compagnia «I Giovani), 
quella di Romolo Valli e Giorgio De 
Lullo, E' «Anima neray di Giuseppe Pa- 
troni Griffi, aspro ritratto di quell'Ita- 
lia del boom economico, che nel cine- 
ma venne immortalata in «La dolce vi- 
tay di Fellini o «Il sorpasso» di Risi. 
Gon pochissimi aggiustamenti lessicali 
e musicali sarà in scena da domani al 


Piccolo Eliseo di Roma. 


Giovani e poco noti gli interpreti, 
compreso Fabio Poggiali nella parte 
che l'autore aveva immaginato per 
Marcello Mastroianni. «Per me - dice 
la Falk - ho riservato una piccola par- 
te, tanto per restare vicina ogni sera a 
questi miei amici-allievi). 


La Falk, che firma anche scene e co- 
stumi, tiene molto al suo ruolo di mae- 
stra, ancor più che di regista e non so- 
lo con i suoi attori. «Voglio che i giova- 
ni d'oggi conoscano un grande autore 
contemporaneo, che con questo testo 
mette in scena un problema spinoso: 
come conciliare l'amore tra un uomo e 
una donna, provenienti da ambienti di- 
versi, con una morale ed esperienze 
lontane. Una sorta di ‘educazione sen- 
timentale' che supera l'epoca in cui è 
stata scritta e le generazioni che foto- 


grafava allora». 


Scritta dallo stesso Patroni Griffi un 
anno dopo «D'amore si muore» e sei 
anni prima di «Metti una sera a cena», 
«Anima nera» è la storia di Adriano, 30 
anni, una vita di espedienti e affari 
ambigui, un'«anima nera) tuttavia 


non priva di fascino e bellezza. 


ss TEATRIECINEMA MM 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 1994/°95. «Il 
Turco in Italia», musiche 
di Gioachino Rossini. Di- 
rettore Donato Renzetti. 
Regia Stefano Vizioli. E 
in corso la vendita per tut- 
te le. rappresentazioni. 
Terza rappresentazione 
(turno B) domani martedì 
14 febbraio ore 20. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (Oggi riposo). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Domani ore 20.30, Paolo 
Poli in «L'asino d'oro» di 
Ida Omboni e Paolo Poli, 
da Apuleio. In abbona- 
mento: spettacolo 7A. 
Sconto agli abbonati. Tur- 
no prime. Durata 2 ore. 

SOCIETA DEI CONCER- 
TI - POLITEAMA ROS- 
SETTI. Questa sera alle 
ore 20.30 concerto del 
pianista Michele Campa- 
nella, che interpreterà tut- 
te le variazioni per piano- 
forte. di Johannes 
Brahms: op. 9 (sedici va- 
riazioni su un tema di 
Schumann); op. 21, n. 1 
(undici variazioni su un 
tema dello Stesso 
Brahms); op. 21, n. 2 (tre- 
dici variazioni su un tema 
ungherese); op. 24 (venti- 
cinque variazioni e fuga 
su un tema di Haendel); 
op. 35 (ventotto variazio- 
ni su un tema di Pagani- 
ni). 

TEATRO. MIELA. Oggi 
ore 18, e 21: «Incontri 
con la videodanza, dan- 
za in video, danza e vi- 
deo». Appuntamento in- 
teramente dedicato al 
concorso internazionale 
«Il coreografo elettroni- 
co». «La Habitacion De- 
snuda» Spagna, 1992; 
«Triton» Francia, 1991; 
«Andres» Belgio, 1992; 
«The State of Changes» 
Cecoslovacchia, 1991; 
«Un Trait d'Union» Fran- 
cia, 1992; «Le Nerf du 
Temp» Francia, 1991; 
«Detras del Viento» Spa- 
gna, 1992; «Memoria 
d'Attrito» Italia 1992. In- 
gresso L. 5.000. 

TEATRO MIELA. Solo 
martedì 21, alle ore 21: 
Nanni Svampa canta e 
racconta «Brassens» in 
italiano e in milanese, al- 
la chitarra Pietro Nobile. 
Ingresso L. 25.000, ridot- 
ti L. 20.000. Prevendita 
Utat. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Oggi ri- 
poso. 

L'AIACE AL LUMIERE. 
Ore 20 e 22.15 «Mar- 
tha», il capolavoro «ritro- 
vato» di R.W. Fassbin- 
der. Giovedì, Wim Wen- 
ders con «L'amico ameri- 
cano» e «Tokyo-Ga». 
Per tutti. 

AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Stargate» 
con Kurt Russel e James 
Spader. Una straordina- 
ria avventura, record di 
spettacolo nella storia 
del cinema! Nella dimen- 
sione del Panavision e 
del digital sound. 

ARISTON. Cechov a New 
York con uno straordina- 
rio Zio Vanja. Ore 17.45, 
20, 22.15: «Vanja sulla 
42.a strada», di Louis 
Malle (sceneggiatura di 
David Mamet), con Wal- 
lace Shawn, André Gre- 
gory, Julianne Moore. 
Presentato alla Mostra di 
Venezia ’94. Ultimi gior- 


ni. 

ARISTON. ANTEPRIMA. 
Solo mercoledì 15/2 il 
nuovissimo cartone ani- 
mato su Garibaldi: 
«L’eroe dei due mondi» 
di Guido Manuli. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.10, 19.35, 22: «Sole 


ingannatore» di Nikita 
Mikhalkov. Il sogno di 
uno splendente avvenire 
infranto nell’inganno. 
Gran Premio della giuria 
a Cannes 94. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.50, 22.15: «Rivelazio- 
ni» con Michael Douglas 
e Demi Moore. Insolito e 
provocatorio;sconvolgen- 
te intrigo ai vertici di 
un’avveniristica azienda 
specializzata in realtà vir- 
tuale. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Signora di 
giorno, amante di notte». 
Oltre ogni limite. Ultimo 


giorno. 
NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 


«Omicidio nel vuoto» di 
John Badham con We- 
sley Snipes (Demolition 
man). Avete avuto un as- 
saggio con «True lies» 
solo che in questo film si 
fa di più! Più azione, più 
spettacolo, più diverti- 
mento! In DTS. digital 
sound. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: Van 
Damme: «Time cop, in- 
dagine dal futuro». Van 
Damme viaggia nel tem- 
po in un thriller futuristico 
dal ritmo forsennato! Dol- 
by stereo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Ca- 
merieri», il film di cui tutti 
parlano! Con Paolo Vil- 
laggio e Diego Abatan- 
tuono. Dolby stereo. Ulti- 
mi giorni. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Kika» di 
Almodòvar. V. m. 14. Dol- 
by stereo. Ultimi giorni. 

ALCIONE. Ore 18.30, 
20,15, 22: «Once Were 
Warriors» (Una volta era- 
no guerrieri) di Lee Ta- 
mahoti, dalla Nuova Ze- 
landa il film rivelazione 
dell’anno. La struggente 
storia di una famiglia e di 
un popolo alla disperata 
ricerca della propria iden- 
tità, con Rena Owen e 
Tamuera Morrison. Trat- 
to dall'omonimo roman- 
zo di Alan Duff. 

CAPITOL. 17.30, 19.50, 
22: «Intervista col vampi- 
ro». L'ultimo successo di 
Tom Cruise. V.m.14 an- 


ni. 

LUMIERE FICE. Ore 16 e 
17.45: «Il re leone» di W. 
Disney. Ore 20, 22.10 
«Martha» il film ritrovato 
di R. W. Fassbinder. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Oggi e domani ore 
20.30: la Fabbrica dell'At- 
tore presenta «La sposa 
di Parigi» di Giuseppe 
Manfridi. Regia di Gian- 
carlo Nanni, con Fabio 
‘Alessandrini, Giulio Bro- 
gi, Manuela Kustermann, 
Paolo Lorimer, Sandro 
Palmieri. Turno di abbo- 
namento A. Biglietti alla 
cassa del teatro. In vendi- 
ta anche i biglietti per il 
concerto di Misha 
Maisky e Martha Argeri- 
ch. Riconferme per il Fe- 
stival «Ecco mormorar 
l’onde...». 


CORSO.17.30, 19.45, 22: 
«Rivelazioni. Sesso e po- 
tere». Con Michael Dou- 
glas e Demi Moore. 


VITTORIA. ‘17.40, 19.50, 
22: «Stargate». 


Da ZIO VANJA di CECHOV | 
VANJA SULLA 42° STRADA 


di LOUIS MALLE 


Ancora oggi e domani 
ARISTON 


Riduzioni agli abbonati di TEATRO 
STABILE, LA CONTRADA, 
TEATRO SLOVENO 


domani al 


CANDIDATO AGLI OSCAR 95 


FICTION 


Il Piccolo 
AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. 
8.30-12.30. 


APERTURA sedi Ts, Go cer- 
casi 8 persone 22-38 inseri- 


mento immediato, tel. 
0481/413023. (A) 

AZIENDA leader nel settore 
delle. bevande. alcooliche e 
non, ricerca elettromeccanico 
esperto conduzione e manu- 
tenzione linee imbottigliamen- 
to. Telefonare 040/3884333. 
(A1664) 

CERCHIAMO collaboratori/ici 
anche part-time da inserire 
nel nostro organico, guada- 
gno 400 mila settimanali. Tele- 
fonare lunedì 0481/778002 
13-15. (C83) 

IMMINENTI assunzioni: segre- 
tarie, contabili, geometri, peri- 
ti, disegnatori, venditori. 
040/631371. (G155) 
MONFALCONE salone cerca 
lavorante parrucchiera pratica 
phon. Telefonare 


0481/778685 - 45592. (C00) 


artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche domicilio. 
Telefonare 040/384374, 
(A1678) 

A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè, veneziane. Pittu- 
razioni restauro appartamenti. 
Telefonare 040/384374. 
(A1678) 

IMPRESA edile esegue lavori 
di cemento armato e ristruttu- 
razione con preventivi gratuiti. 
Tel. 361078. 0360/579745. 
(A1657) 


GRADISCA centralissimo ab- 
bigliamento casual, buon fattu- 


rato incrementabile. 
0481/93440-960106. (B00) 

OCCASIONISSIME: pianofor- 
fe tedesco perfetto 650.000 


nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600. 0431/93388. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- _ 


co compra oro e monete. Via 
Roma 3 (primo piano). (A099) 


FINANZIAMENTI IN GIORNATA 
TASSI BANCARI 
Es.L. 4.000.000 in 60 rate da L. 96.000 
Restituzione con bollettini 
 040/639647 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994-424186. (GO0) 


[TUTTO QUELLO CHE| 
'AVRESTI VOLUTO 
SAPERE SUL 


E NON HAI MAI 
(OSATO CHIEDERE 
A NESSUNO. 


[TELEFONATE RISERVATAMENTE| 
AI NOSTRI ESPERTI 


È R LL 
1 1GHdo64 


Ri 


Sabato: . 


Te 


ora 
Fantasy Storygiit529 


sono ek 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


BI Ladurata dei BTP decennali inizia il 1° gennaio 1995 e termina il 1° gen- 


naio 2005. 


M IBTP decennali fruttano un interesse annuo lordo del 9,50%, pagato in 
due volte il 1° luglio e il 1° gennaio di ogni anno di durata, al netto della ri- 


tenuta fiscale. 


BM Jl collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


mu rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP decen- 
nali è stato pari al 10,73% annuo. 


MI Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno co- 
municati dagli organi di stampa. 


MI privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 14 febbraio. 


BM IBTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio; all'atto del pagamento 
(17 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica- 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il 
possessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 


M Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è do- 
vuta alcuna provvigione. 


BM Iltaglio minime è di cinque milioni di lire. 


BM Informazioni ulteriori possono essere chies 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 


STUDIO BENCO 

#07 FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 

10.000.000 rate 200.000 


FIRMA SINGOLA 
040/630992 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G045589) 


VE at 
CREDIT EST; 
‘Finanzia fino a 

30.000.000 
nessuna spesa anticipata 
esito in giornata 


VIA S. LAZZARO 17 
TEL. 634025 - TRIESTE 


Fogli analitici in loco 


Cap. int. versato 1.000.000,000, Uft. it. 
cambi n. 28205; n. 12677 Reg. società 


SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo ed operazione. 
Tel. 0041-91-544475. (GOO) 


= | 
ge TATO 
2 ENTE VIE g I 
a 
la 


- 


141541 


NONE UNTELEFONO EROTICO 
PRONTOTEL - VIA LARIO 16- MI + 1.2540/minelVA 


1 41144. 
OSTA 
IMMEDIATA!SI È 


FA ALLA LAMA 


TAEG 15/50 


diazione, 


CERCHIAMO pagamento in 
contanti appartamento occu- 
pato con usufrutto a vita o nu- 
da proprietà per nostri clienti 


nessuna mediazione, tel. 
040/368566. (A00) 

CERCHIAMO pernostra clien- 
te grande garage o magazzi- 
nozona centrale Trieste defini- 
zione immediata nessuna me- 
tel. 040/368566. 


2: COSASIRACCONTANO 
LEDONNE QUANDO |! 
CREDONO DI ESSERE SOLE? | 


 IOS&TPÀ 
SCEGLINE UNA 
[CHIAMALA A CASA ! 


CERA) ADESSO! 
Linea Magicd nsTROCANTOMANTI 


DALVIVO 144.11.4333 
SAONA NONE LATE, EROTORE VLEDORUI MI 
URGENTEMENTE pagamen- 
to per contanti cerchiamo 
esclusivamente mansarda o 
attico mansardato anche con 
terrazzo per nostro cliente 
nessuna mediazione, tel. 
040/368566. (A00) 

URGENTISSIMO pagamento 
in contanti cerchiamo per no- 
stro cliente zona Marina, S. Vi- 
to, Campi Elisi anche da ri- 
strutturare 2 camere soggior- 
no cucina servizi nessuna me- 
diazione a suo carico, tel. 
040/368566. (A00) 


A.A.A. TARVISIO. impresa 
vende appartamenti termoau- 
tonomi, presso golf, 200 m. pi- 
ste sci. Ottimi prezzi. Vi aspet- 
tiamo a Tarvisio ogni sabato e 
domenica in via Priesnig. Tel. 
035/995595. (G00) 

BARCOLA impresa vende di- 
rettamente costruende ville bi- 
familiari panoramicissime lus- 
suose scrivere a cassetta n. 
3/M Publied 34100. Trieste. 
BIBIONE mare: vendo biloca- 
le 200 mare, 74.000.000 e vil- 
letta 6 posti, piscina, tennis 


VENDO 


MONOLOCALE, 
— DUE PIANI, 
AMPIO PARCO. 


ti 


125.000.000. Vacanze 1995: 
richiedete catalogo gratuita- 
mente. 0431/430428-439515. 
(A00) 

BOX auto in nuovo garage 
vendesi o affittasi in via Mo- 
lino a Vento 11. Tel. 
040-634215 ore 9-13/16-19. 
GORIZIA centro appartamen- 
to tricamere ristrutturato paga- 
mento dilazionato, prezzo 
bloccato, —Bm Services 
0481/93700. (B00) 

GORIZIA interessante spazio- 
sa mansarda, riscaldamento 
‘autonomo. Altro bicamere, ulti- 
mo piano, occasione, Bm Ser- 
vices 0481/983700. (B00) 
GORIZIA San Lorenzo Isonti- 
no Dalti vende ville a schiera 
di prossima realizzazione 
composte da soggiorno cuci 
na doppi servizi due camere 
doppio garage tavernetta giar- 
dino di proprietà riscaldamen- 
fo autonomo metano. Prezzo 
interessantissimo. Tel, 
0481/531781. (B120) 


SENSO 
VIETATO 


VIETATO AI MINORI 
] NNI 


DI 18.4 


144.114.600, 


Logan Pra Sari 14 rn A2SILi 


GORIZIA Teseo 
0481/531357: alloggi 1-2 ca- 
mere nuovi e recenti. Paga- 
menti agevolati. (B00) 

GORIZIA. vendesi apparta- 
mento  centalissimo cinque 
stanze cucina bagno ripostigli 
veranda due poggioli cantina 
escluso intermediari, telefona- 
re mattino feriali sabato esclu- 
so 0481/30023. (B00) 

GORIZIA via del Carso Dalti 
vende appartamento Il piano 
soggiorno cucina tricamere 
bagno ampio garage cantina 


riscaldamento autonomo. Tel... 


0481/531731. (B120) 
GRADISCA Farra casa d'epo- 
ca appartamento spazioso bi- 
camere con mansardato, Bm 
Services 0481/93700. (B00) 


te alla vostra banca. 


GRADISCA Sagrado investi- 
mento terreno edificabile per 
villa solo 60.000.000, Bm Ser- 
vices 0481/923700. (B00) 
MONFALCONE residence 
Giada villeschiera due. livelli 
più mansarda garage, giardi- 
no indipendente. Mutuo fon- 
diario concesso 198.000.000 
chiavi in mano. 0481/43167. 
PRIVATO vende casa bifami- 
liare a Fagagna ottima posizio- 
ne per mostra uffici con ma- 
gazzino separato da adibire 
usi diversi. 0432/800245. 
PRIVATO vende ufficio Barco- 
la zona tranquilla posteggi ga- 
rantiti 165.000.000 mq 80 tel. 
040/420939. (A1264) 
PRIVATO vende ufficio Trie- 
ste via San Francesco am- 
mezzato. telefonare serali 
0481/531006. (A1625) 


Tarocch 
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LAM TI ET CONOSCRE I SESSO 
LORD HAIIOTIO 


[E ruoi segreti, 
|1e tue confessio 
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RABINO 040/368566. Adia- 
cenze Giardino pubblico libe- 
ro luminoso soggiorno cucina 
abitabile camera cameretta 
bagno, 118.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566. adia- 
cenze Rive libero salone 2 ca- 
mere cucina abitabile doppi 
servizi 165.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze viale XX Settembre stu- 
pendo stabile d'epoca ristruttu- 


to: 


area d’edificio, p.c. 
216/2 casa; foglio 


216/4 prato, 
600.000.000; 


602.500.000. 


formazioni, 


A. Marco 


rato ultimo piano con ascenso- 
fe perfetto ampia metratura 
salone 3 camere cucina abita- 
bile doppi servizi soffitta posto 
auto, 380.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Opicina 
palazzina recente libero im- 
merso nel.verde parco condo- 
miniale di 5.000 mq salone 2 
camere cucina abitabile doppi 
servizi 2 terrazzi posto macchi- 
na, 286.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 Ponzia- 
na via Orlandini recente libero 
piano alto con ascensore ma- 
frimoniale cucina abitabile ba- 
gno poggiolo cantina, 
83.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Roiano 
Via Barbariga perfetto libero 
lecente 5.0 piano con ascen- 
sore soggiorno matrimoniale 
cucinotto bagno cantina, 
118.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 S. Vito 
libero stabile d'epoca piano al- 
fo con ascensore soggiorno 
cucina abitabile 2 camere ma- 
trimoniali bagno cantina, 
173.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Scorco- 
la perfetto libero salone 2 ca- 
mere cucina abitabile. doppi 
servizi cantina riscaldamento 
autonomo 175.000.000. (A00) 


ANNUNCI ECONOMICI SU 
IL PICCOLO 


QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


TRIBUNALE DI UDINE 


Fallimento n. 4060 - Sorgenti Srl 
Udine - Via Leopardi 24 P.IVA 00557150307 


AVVISO DI VENDITA 
IMMOBILIARE CON INCANTO 


Si rende noto che il giorno 15.3.1995 alle 
ore 9.30 e seguenti nell’aula delle pubbli- 
che udienze civili di questo Tribunale, avan- 
ti al Giudice Delegto, si procederà alla ven- 
dita all’incanto dei seguenti cespiti immobi- 
liari, nello stato di fatto e di diritto in cui si 
trovano, come specificato nella perizia del 
geom. Enrico Boscaro agli atti del fallimen- 


LOTTO UNICO 


- villa padronale di inizio secolo denominata 
«Villa Merk» composta da n. 21 vani cata- 
stali distribuiti su tre piani fuori terra e uno 
seminterrato, con pertinente casa per cu- 
stode adiacente, immersa in un vasto par- 
co secolare nella località di Scodovacca 
nell'ambito comunale di Cervignano del 
Friuli (Ud), così distinta: N.C.E.U. del Co- 
mune di Cervignano del Friuli, part. 336 F. 
7 n. 412 via Carso fraz. Scodovacca n. 5, 
Pi 1.0, cat. A/3, cl. 2, vani 4,5 RC, L. 
450.000; F7 n. 389 frazione Scodovacca 
n. 38 P.T. 1-2 cat. A/8, cl. 2, vani 21,0, RC 
L. 6.615.000; Partita tavolare 477 di Sco- 
dovacca, 1.0 Corpo tavolare - p.c. 213 


512, F.7 n. 213 area edificabile, are 2,52 - 
n. 216/2 area edificabile, are 3,01 - n. 
ha 1,21.50, 


- beni mobili indicati da n. 1 a n. 10 da in- 
ventario redatto in data 7 giugno 1994 
Cron. 8980: valutati L. 2.500.000. 


Valore base complessivo d’asta L. 


Vendita soggetta a Iva. 

Termini per la presentazione della doman- 
da di partecipazione alla gara (in carta lega- 
le) e per i depositi per cauzione (10% del 
prezzo base del lotto desiderato) e per spe- 
se (20% del prezzo base anzidetto) da effet- 
tuarsi mediante assegno circolare libero 
emesso in provincia di Udine: ore 13 del 
14.3.1995 presso la Cancelleria del Tribuna- 
le, ove potranno essere assunte ulteriori in- 


Versamento del prezzo: 30 gg. dalla aggiu- 
dicazione definitiva presso la Cancelleria. 
Avvertenze: tutte le spese inerenti alla ven- 
dita saranno a carico dell'acquirente, quelle 
perla cancellazione di iscrizioni o trascrizio- 
ni ipotecarie saranno a carico della Massa 
fallimentare e la relativa formalità verrà ese- 
guita dal curatore Rag. Emilia Mondin, via 
Volpe 
(0432/297082-505012). 
Udine, li 25 gennaio 1995 


216/4 arativo - p.c. 
Possesso  Fondiario 


valutato L. 


43, Udine 


IL CANCELLIERE 
(G. Violino) 


RABINO 040/368566 Servola 
via Roncheto perfetto recente 
4.0 piano con ascensore libe- 
ro soggiorno cucinotto 2 ca-' 
mere bagno poggiolo riposti- 
glio cantina, 180.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 via Ca- 
tullo perfetto libero salone ma- 
trimoniale cameretta cucina 
abitabile doppi servizi 2 pog- 
gioli cantina riscaldamento au- 
tonomo, 202.000.000. (A00). 
RABINO 040/368566 via 
dell'Istria ultimo piano ristruttu- 
rato libero camera cucina abi- 
tabile. bagno 47.000.000. 
SONO in vendita delle parti- 
celle di bosco in comune Sa- 
vogna. Telefonare 
0481/882228. (800) 

UFFICIO ideale Barcola in zo- 
na tranquilla posteggi garantiti 
privato vende tel. 
040/420939. (A1374) 


ASTROCARTOMANTEastro- 
logo professionista esegue let- 
tura tarocchi, oroscopi perso- 
nalizzati. Tel. 040/892483 ore 
16-18. (A1683) 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Lunedì 13 febbraio 1995 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - VE» 
NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI: 
MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA - 
BARI-LECCE - FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 

{ DATRIESTE CENTRALE 
412 Venezia SL 

530D Venezia SL 

61010 ()TorinoPN. 

6.16. Poiogruero ie) 
‘84910 () Poma Termini 

TAZE Venezia SL 
8121R Venezia SL 
9.25. Portogruaro (festivo) 
10.121R Venezia SIL 
12.121R Venezia SL. 
13.121R Venezia SL. 
1347 Portogruaro (ferie) 
141218 Venezia SL. 
15,121R Venezia SIL 
16.101C(1) Genova 
17.12E Venezia SL 
17.19 Venezia SIL. 
18.12 Lecce 
19.121R Venezia 
1945! Portogruaro bus nl prefestivi) 
20.28E Ginewa (HL-CC) 

21,121R Venezia SL 

ZI16E Genora/Torno via Udine 

(HIL:CG solo per Genova) 

22.10E Roma Termini 

(‘)Seniziodif.a 62.2 con pagamento sup- 
plemento.C. 


ARRMI 
ATRIESTE CENTRALE 
0A7IR Venezia SIL 
2320 Venezia SL 
634. Portogruaro (eile) 
1:10 Portogruaro 
DA6D Portogruaro (feriale) 
8.01 E Roma Termini (L-CC) 
GATD CamialUcine Via Cervig. 
(feriale fino al 30/7 6 dal 208) 
55 Ginevra (IL:CC). 
9.10.E Genova/Torino via Udine 
(HI:GG solo da Genova) 
‘9318 Porogueso 
10.07E Lecce 
104718 Venezia SIL 
1147E Venezia SIL ) 
140916 (1) Sestri Levante/Genova 
T447IR Venezia SL 
15,05 Portogruaro (fre) 
15471R Venezia SIL. 
16,270 Venezia SL 
174TIA Venezia SL 
18.471R Venezia SIL 
2010R Venezia SL 
20471 Venezia SL 
214516 () Torno 
22478 Venezia. 
23-121C() Roma Termini 
2327 E Venezia SL 


{1} Servizio di La cl 6 2a cl con pagamento 
del supplemento 0. 


TRIESTE GORIZIA 
UDINE TARVISIO 


PARTENZE 
DATRIESTE CENTRALE 
25 Ucine (torile- i efttua fino al 90/7 
g.dal208) 
6.20D Udine (feriale) 


.G54R Ucine 


ERCO 


VILLETTA, 
DI 30 MQ. 
- CONBAGNO.. 


7,35D Ucine/Venezia SI (feriale) 
1.52 Ucine (estivo) 
42/R-Ucîne (frile 
9,35. Udine (festivo) 
1046 Udine 


12.24D Utine 
19.20 Ucfne (feriale) 
14,201R Venezia SL (ferie) 
1440 Udine 
1016 D Udine 
17.04 Ucîne (erile, 
final 307 e del 200) 
17.28 Ucîne 

17.45 Udine - via Cervignano 
feriale, fino: 30/7 e dal 298) 
10.05D. Ucine (eri) 

18.30 Utîne 

19.25 Utîne 

20.008 Ucine (erile, 
fino'l 30/7 e dal 29/6) 
21,18 E Genora/Torino - via Miano 
(NL:GC solo per Genova) 


ARRIM È 

ATRIESTE CENTRALE 
G:50.R Ucine (eil) 
7.267 Udine (fril, 

fino.al 30/76 dal 29/6) 
1.54 Ucine (estivo) 
184. Sacle/Ucine (feriale) 
41 R°Utîne (feriale) 
GATD Gamia/Udine - vi Cenvig. 

(fre, fino al 90/7 e del 20/8) 
SIDE Genova/Torino Via Udine (LG — 
. S00%a Genova) 
9,53 Venezia- via Ucine 
11.088 Venezia va Udine (ferie) 
12,30. Utîne (fest 
1956. Udine 
14,35 D Venezia va Udine (feriale) 
1457 Ucîne (eriale 
15,39. Ucine (estivo) 
15:39. Udine (rile) x 
16,43 D.Pordenone/Udine (ere, 
fino al30/7 6 dal 298) 
18.00R Ucine (estivo 
10.21 R\ Udine (feriale 
19.07 Udine 
19.29 Udine (eil, 
fino.al 30/7 6 dal 298) 
19580 Tavisio 
20,39 Ucine (feriale) 
20.54 1R Venezia via Ucine (feriale) 
21.28 Utîne (estivo) 
21,56 Udine i 
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PARTENZE 
DATRIESTE CENTRALE 


AGE Zegaba 
f20HE Budapest 


* 175810() Zegeba 


2343 Budapest (NL:CO) 
(") Servizio di f.a e 2.a di. con paga: 
mento di supplemento IO. 


ARRIVI 

ATRIESTE CENTRALE 
628 Budapest (NL.CC) 
105716 (1) Zagabria 
1650 Budapest 
19,49E Zagabria (IL:CC) 
(‘) Servizio di'1.a e 2.a dl. con paga: 
Mento del supplemento IC. 


piurol 


I <> | 


